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Piccioni a confronto con i testi di Capocotta 
Il passaporto è stato ritirato anche a Pavone 

L'ANSA comunica che "fino a ieri sera,, non erano stati ritirati i passaporti a Galeazzi - Lisi e ad Alida Valli - A 
colloquio con l'ex questore Polito, che appariva disfatto - Confuse e contraddittorie smentite di Maurizio d'Assia 

Dannata i|»otosi 
Stiano attenti al Viminale.unii. clic ad OJXIIÌ |>ii—n le \en-

Quella smentita precipitosa, neio gettati iiinan/i. 
e così sprezzante, alle dimis- Come è possibile ogjri ve-
sioni dell'on. Piccioni è peij->iiirci a due: M tiatta del fi­

glio e il padie non intende 
interferire nel cani ni IMO della 

irio che una sciocchezza. Non 
è possibile che le cose stiuno 
(osi, e nell'interesse dell'ono­
revole Piccioni, noi ci augu-
liamo che le cose non stiano 
rosi. Non è possibile che non 
>i s>cnta il disagio amaro di 
un Paese, dove viene ritirato 
il passaporto al Tiglio del mi­
nistro degli Esteri in relazio­
ne a un affare in cui la cor­
ruzione inorale, l'affarismo, 
la frode s'intrecciano torbida­
mente all'omicidio. 

Non vogliamo anticipare le 
conclusioni del magistrato: nò 
ci sogliamo di rovesciare sui 
padri le colpe eventuali dei 
figli (seppure tanto ci sareb­
be da dire sul modo con cui 
vivono, sperperano e gavaz­
zano, questi fortunati ram­
polli di ministri, di gerarchi. 
di principi, in un'Italia che 
ha quattro milioni di cittadi­
ni i (piali lottano dispera-
lamenti', giorno per giorno, 
per potersi conquistare qual-
« lio ora di Inwno). I'. dimenti­
chiamo anche che l'on. Pic-j 
cioni fu ini quelli i (piali dei-j 
tero uno dei quattro alibi. 
concedendogli che il suo fos-| 
-e quello giusto o che egli -la I 
stato unum.unente tralio in in-i 
gaiino. La questione è di\ersa. 
L'affare Muntesi è più di un 
delitto misterioso: c'è il »o-i 
spetto e forse oggi ci sono 
persino le prove che le inda­
gini .-ai questo delitto furo­
no dolosamente distorte. Sono 

< lu.iman gravemente in causa 
irli organi dello Stato. C'è un 
capo della polizia destituito. 
e !V\ questore della Capitale 
- - la più alta autorità dopo 
il capo della polizia — a cui 
\ iene ritirato il passaporto: 
A "e l'enigma inquietante del 
modo in cui sorse hi tesi 
del - pediluvio -. e >i lascia­
rono disperdere alcune pro­
ve decisi, e. Ci Mino le re­
lazioni e i coniparatirìii di 
ministri, ex-ministri, gerarchi. 
con gli avventurieri che ave­
vano le chiavi e il possesso 
della tenuta, dove probabil­
mente l'azione delittuosa >i 
compì. Poche Morie: «e non 
fossero stati in campo tali il­
lustri personaggi — tutti lo 
sanno — le indagini avreb­
bero avuto ben «diro <orso. 
Qui è lo «randello. 

Quando le prime accusi; si ; 
< oncretarono. noi avvertimmo 
in tempo della netCs-ità di da­
re. sino allo -crupolo. le ga­
ranzie re<lamaie dall'opinio­
ne pubblica. Sopravvenne in­
vece uno spettacolo, che nnn 
si -a M' definire più vergogno­
so o più imprudente. Quando! 
'"OH. Puf ioni irMiiw il mini-l 
stero degli Esteri. Io scanda-j 
lo ~ià era scoppiato e la que-j 
si ione morale era aperia. Per-' 
thè l'on. Piccioni non sentì il! 
do»ere di tenersi da parte', 
Perchè non ci fu nel partito 
democristiano una »oce che; 
sapesse consigliare la oppor­
tunità di evitare questa sfida 
all'opinione pubblica e questa 
difficoltà ai magistrati? I" :i pò 

giustizia, qualunque esso sia? 
Occorreva dirlo un anno fa: 
e dimostrarlo con i fatti. Og­
gi il malanno è compiuto, la 
questione dell'intervento del 
potere esecutivo è apeita, acu­
tamente: e s'impone dj trar­
ne le conseguenze. C'è da .sco­
pi iie i responsabili della Ti-
ne della \loinc-i e. più an­
cora. da colpite chi mise 
l'inteicssc dei polenti più in 
alto dei suoi doveri verso 
la legge e verso lo Stato. La 
scure non può colpire libera­
mente nell'intrico delle omer­
tà. Tino a (piando ministri, ge­
la re hi, protettori altolocati 
non >i decideranno — ed è 
tempo — a trarsi da parte. 
Si dia pure allon. Piccioni il 
credito più ampio; ma egli, 

per il fatto stesso di restare 
Esteri, in-

qtiest'opcia. il 
il pre-

ai ministero degli 
ter ferisce in 

danneggia fa peggio: 
stigio del Paese Ce n'è già 
troppo, in questa vicenda, di 
ministri compari di avventu­
rieri, di questori sospetti di 
connivenza con i delinquenti, 
di gerarchi imitatori (lei fi­
sco, di compiacenze, di fro­
di. per permetterci il lusso di 
un ministro degli Esteri, al 
cui figlio viene ritirato il pas­
saporto per sospetta lela/ione 
con un «i(Tale di collazione 
morale e politica. 

A meno che qualcuno non 
sia interessato che a Palazzo 
Chigi ci sia un uomo in con­
dizioni di illumina e uma-i 
naineute affiamo, la < oinodo • 
questo fot-e. mai ledi, (pian­
do vena ii Ruma il miiiistio 
Eden? E' una ipotesi danna­
ta. Ma tale è la degradazione 
portata nella nostra vita pò 
iitica dall'attuale gruppo diri-
genie clericale, che questa ipo­
tesi. purtroppo, bisogna falla. 

PIKTRO INGRAO 

DRAMMATICA GIORNATA 
AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

•-sture l'olito arriva in macchina ulta ()iit-slin .1 di Koin.i per rouscKiiari- il p.iss.iiuirio 

Stupore negli ambienti politici 
per le mancate dimissioni di Piccioni 

Nonostante la smentita» si ritiene che le dimissioni siano state date e vengano tenute segrete - Le responsabi­
lità del quadripartito e di Sceiba - Fanfani ride divertito coi giornalisti - Come' è giunta la notizia a Montecitorio 

\1U- ore 1.1.311 (li ieri iJ Vi­
minali', tempestato dalle lele-
loiiatc dei giornalisti politici 
ili tutta It;'li:t elle aspetta, ani» 
la notizia delle dimissioni del­
l'oli. Attilio l'iiiiuni d.i mini­
stro degli esteri della llepub-
blica il:ili.m:i. ha diffuso a 
me/.zo dell'agenzia ANSA que­
ste (piatilo righe: - Da fonte 
autorizzata si definiscono as­
solutamente false .• prive di 
ogni fondamento le voci dif-
tllse da ali-uni giornali sulle 
dimissioni del ministro Pic­
cioni --. Onesta smentita lu 
avuto l'effetto di una bomba 
.iss;ii più fragorosa — è il ca­
so di dirlo - - di quanto non 
sarebbe stal.i la notizia uffi­
ciale delle dimissioni 

(.he le dimissioni vi sareb­
bero stale, infatti, nessuno du­
bitava. Verso le cinque del po­
meriggio. a .Monlccitorio, un 
autorevole parlamentare libe­
rale e un ministro in carica 
avevano informato i-oniidcn-
/ialnieiite alcuni giornalisti go­
vernativi che le dimissioni non 

isolo erano certe, ma erano già 
stale dalc da Piccioni 
tira fio dalla sera prima 

delle dimissioni del ministro 
fosse sul punto di essere dira­
mato. C'è da sorprendersi se 
la sint'iitita ha avuto l'effe!lo 
di una bomba? 

(iià una volta — si è subito 
osservato a Montecitorio — e 
precisamente (piando \ennc 
pubblicamente lanciata in una 
aula di tribunale l'accusa di 
omicidio nei confronti di Piero 
Piccioni, e quando si verificò 
il siluramento del capo della 
polizia Pavone, le dimissioni 
di Piccioni apparvero certe, ed 
anzi si seppe che il ministro 
le aveva dale ma che gli cia­
no slate ritintale da Seelha r 
da De (ìasperi. La cosa ap­
parve anche allora incredibile. 
Ma ora è apparsa tanto più 
inconcepibile giacche non si 
tratta questa volta della pur 
grave accusa di assassinio lan­
ciala in un'aula di tribunale 
contro il figlio del ministro de­
gli esteri, bensì di misure di 
polizia già applicate nei suoi 
confronti in base a una inizia­
tiva giudiziaria in una inda­
gine per omicidio. 

elementari considerazioni di per let-! 
e che (Carattere internazionale — si 

rilevava unanimemente a Mon­
tecitorio rendono assurda 

già si discuteva del successore. 
Vitando verso le ore l.S si sep-i , tc' ,1 , ,

1
rl0 , rendono assunta e 

a Montecitorio che Piero! paradossale la permanenza de pi 

lasciare il proprio 
non un Milo osservatore 
Ilvo dubitala eh 

[l'on. Piccioni a Palazzo Chigi. 
domicilio.!-1 prescindere da ogni giudizio 

poli-

NEMESI 
e un raccontino 

era 

e gì 

Questo 
inorale. 

C'ero min rolfa un uomo 
che la sorte, ia solerzia e le 
amicizie avevano elevato ad 
un porto molto imporianfe-

sto a presidente del Consi l io ' " « ! " ? »1xto- ' / ™s"° CT°e
n ' , , , qodeva di un diritto: quello 

iiiomo che era ministro deci. d , o ^ , , , , , ^ passaporti: e 
Interni, quando dalla quoto- .aTìChL. d, u n al,TO diritto: 
ra di Roma fu elaltorala la quello di moarii o di r i t t -
n-\ del z pediluvio»; l'uomo-rarli. 
rhe aveva designato a con-i Orbene, quest'uomo eser-
trollare la vita della Capitalejcifo il suo potere in maniera 
l'olito, il funzionario a cui o.'-.seL-ermimo. e secondo cri-
zi si è dovuto ritirare il passa-;*C- ?«--»" suoi. Negò, ad e-
porto. Si tentò «ino all'ultimo f m ? ' ° ' ,l i n s a p o n o a ceri-
• i i - i- i rinata a, cittadini i quali a-
impos-ibi e impresa di >al- , „ „ _ „ . ' " , \ . - ì - ' " 

' ., , ,,' , . , . te tano tutte le ragioni per 
vare il capo della polizia, che 0 I f e r < , r j 0 , ,„„ a V e v a n o la di_ 

amico dell av venturiero,sgTazia dì professare idee di­
aveva scnni-o le porte\cerse da quelle del protago-

dol Viminale. Si Giunse a far nista di questa storia. Sé leg-
uitervenire il governo, con una gì né Costituzione interessa-
dichiara/ione non dimentica-.vano colui dal quale dipen-
;a. rhe apparve inaudita pres- dera la concessione dei pas­
sone s„Ha mazistraiura. f..f-P°rt«- - cittadini che non 
per ultimo venne la far-a d e l - > . g ™ ™ ™ ' ? ™ ^ 2™ 
r.'n̂ k.-A 4 r\ r ~ „ < „ , potevano recarsi ali estero. 
'.inchiesta De Caro e !>pa- Afa «-eco che al nostro eroe 
taro fu eletto nel Con-^l io^, , b n m o g i o r n o c a p f r o „ n 

nazionale della Democrazia guaio. Sorse il dubbio che, 
cristiana. Insomma, tappa ajappropriando della sua po-
tappa, ostinatamente, fu com-| sizione, avesse intralciato la 
pioto tutto quanto -i poteva.arione della qiustizia e fatto 
immaginare, per confondere le (sparire le prore d'un crimi-
responsabilità del eoverno oon;n f- E o^01"'-. secondo la leg-
quclle di coloro che avevano 1 ^ dantesca del contrappasso, 
-ostennto l'insistenza della- , ! P n ™ T^orvedimento pre-
,;>s„.» ^ i . - » . . . A "•»**» "*-" a -o net suoi confronti fu quel­
l o ne delittuosa, che avevano!IO d j toglirrgli il passaporto. 

La storia è finita, signor facilitato la dife»a e la salvez­
za dei delinquenti. I.a verità 
ha dovuto farsi strada dura­
mente. in questa sei»a di osta-

Froìicesco Saverio Polito 
Chi di passaporto ferisce, di 
passaporto perisce-

Idi merito sulle responsabilità 

|-annuncio , l c l "«''"- '-'«"ndo "•' è "apulo. 
per esempio, che il ministro 
digli esteri Anthony Kdcn 
giungerà martedì a Itoma in 
una missione che assume par­
ticolarissimo significalo nel 
presente momento internazio-

iti.ilc. un scuso di rossore si e 
; impadronito degli osservatori 
presenti a Montecitorio, nel ri­
flettere .:I!.i condizione nella 
quale si trova palazzo (litigi. 

Secondo aicune fonti, co­
munque. tutte le notizie dif­
fuse intorno alle dimissioni di 
Piccioni sarebbero vere. Il mi­
nistri» le avrebbe presentate 
per iscritto irrevocabilmente 
La smentita sarebbe dovuta al 
fatto che — assente Scclba da 
Itoma — non si vuole aprire 
sull'istante una crisi che pone 
gravi problemi per la succes­
sione a Palazzo Chigi. Certo e 
che ieri Piccioni non ha mes­
so piede nel suo uftìcio 

Più generali considerazioni 
sulla posizione dell'intiero go­
verno quadripartito si sono 
quindi accavallate di ora in 
ora a Montecitorio. Innan­
zitutto il probabile arresto 
d e l questore Polito ha ri­
chiamalo l'attenzione sui rap­
porti che intercorsero per molti 
anni tra questo personaggio e 
l'attuale presidente del Consi­
glio on. Sceiba, ministro degli 
interni nei mesi durante 1 qua­
li i) Polito condusse l'inda­
gine che doveva concludersi con 
la l«>si del pediluvio. Non per 
caso Sceiba, prima di partire 
per Bari, ha voluto essere in 
formato dettagliatamente sulle 
misure prese dalla autorità 
giudiziaria nei confr nli del 
figlio del ministro degli esteri 
del governo in carica e nei con­
fronti del questore Polito. Si 
ricordava a Montecitorio che 
Polito venne allontanato dalla 
carica di questore non da Sccl­

ba. che lo leu ne seuipre in 
(pii'lla carica come propria 
« longa maiiiis nella capita­
li'. bensì da l'anfani nel pe­
riodo in cui l'attuale segreta­
rio della Democrazia Cristiana 
fu ministro degli Interni. Si ri­
cordava analogamente che l'in­
dagine condotta dai carabinieri 
sul Montagna, clic ' per prima 
gettò .uno squarcio di luce su 
responsabilità politiche lino ad 
allora rimaste, occulte, venne 
ordinata e compilila nello sles­
so periodo in cui-Seelha restò 
lontano dal Viminale. Questo 
complesso di circostanze, veni­
va ieri posto in relazione alle 
mancate dimissioni di Piccioni: 
nel senso elicgli sviluppi cla­
morosi dell' indagine giudizia­
ria non investono solo la ligu-
r.t dell'attuale ministro degli 
esteri, ma anche altre respon­
sabilità politiche passale e pre­
senti 

L'esito poco serio ilell'inchic-
sta De Caio, che pure impegnò 
la responsabilità collegiale del 
governo quadripartito, l'attesta­
to ili benemerenza rilasciato a 
Pavone nel momento delle di­

missioni da capo della poli/la. 
il proiiuiiciamciilo del Consi­
glio dei Ministri di solidari! la 
con Piccioni all'epoca del pio 
cesso .Mulo, sono alenili titoli 
altri i-lemenli che fanno tira­
li ere sul governo nel suo com­
plesso serie responsabilità di­
nanzi agli attuali sviluppi del 
l'indagini- ^indiziai i.i. L'oppo­
sizione recisa dell'alt 11.ile go­
verno a una inchiesta parla 
menlare assume, poi, in ipiesta 
luce, un significalo parliiola-
rissimo, che ieri negli ambien­
ti politici non si mancava di 
sottolineare anche in vista del­
la prossima riapertura del Par­
lamento, 

Si comprende come l'on. Sa-
ragat, che lu in prima linea 
nel condividere le responsabi­
lità politiche del governo in 
questa vicenda, abbia ieri slng- Scriba pi onmu i.iv a un 

so 
(lo 

gilo i giornalisti che. incon­
trandolo a Montecitorio, cerca­
vano di interrogarlo. Assai di-j l'unità 
versamento si è comportato iii-j specie 
vece l'on. l'anfani, che si èjpai ticol.n im-nlc 

t'impl essimie di votele a i.i^ioii 
vedili.! |>rcii(li-i <• tulli.ilio con 
la stampa, l'.iiilaiu si e eoni-
poitato io mollo smaniali, da-
ie li i hvost.iii/i \ltoi malo dai 
gioì naiist i nei corridoi di-scrii 
del palazzo, egli ha assunto 
un atteggi, iiucnlo (piasi ilare 
nel i omiiu-iilari- le notizie fior­
ii. disi ii-lu sul caso .Monlesi: e 
ili (piando in (piando esplo­
di v a in -. eie e pi opro- i Isaii-
sotto rincalzali- dellt- doinaiide 
dei giornalisti. Il secretai io ge­
nerale della ll.( . sembrava vo­
ler (ini ilo ni.ili.ne il proprio 
personali disi.ileo dalla \ iceii-
da e dalli i espoiisabilità po­
litiche elle is,.i comporta, (pia-
sì a sottolunali- i he altri ni­
poti.ino e ilo\ lamio portarne lai 
responsabilità pulitici. j 

In ipifile slesse me. a Itali. 
l i scor­

ili i l a ie . pregan-
ji ii I i lo mantenga 

tiilt'altn 
clic ' i 

di Intl. le sue forze. 
nel mi nto .itili.ile. 

biro perebè 
presentato a Montecitorio peligli avxn-s.ui spieulano su 
e ritirare la sua posta perso-jipialsiasi incostanza perse-
naie». ma che ha dato inveceigiicudo Ini: sin \ ci t ilori >. 

11 Milano ai e levato lUinu-
i osamente Miirultiiiui uii»> 
dell'" allaie Muntesi ». Aìi.i 
ribalta Mino limasti onn.ii 
soltanto i uei.sonamji IH ilici-
Dati (li (mesta colossali1 v -
cenda. sulla (inalo da troppi 
mesi è puntato lo sfiiiai":'- le­
so e allibito dei cittadini. Ie­
ri Roma ha vissuto ore -.li '.in­
siline. mentre uh avvenimen­
ti incalzavano. Le edizioni di i 
mot itali, che rinortavano le 
notizie del ritiro del passa­
no! to a Giampiero Piccioni, a 
l'oliti». .1 Montagna e a MoU-
i iz.io d'Assia, sono andate a 
tuba Gli sviluppi della .situa­
zione sono .stati semiiti con 
un interesse e una partecipa­
zione .superiori a ciucili eiie 
regnavano nei momenti più 
drammatici del moces.so Mu­
to. K. come in nuelle limitiate 
i colpi di scena si sono suc­
ceduti :i distanza di poche ore 
1 tino dall'altro. 

Mentre in galleria Colon­
na. nei enfi è sin filobus ve­
niva commentalo il ritiro dei 
passaporti ai ruiatlro perso-
nalim. si ò sparsa la notizia 
che l'autorità smdiz.inrin 
aveva (111 tiriate» Polito. I'IL-
cioni. Montagna e Malli i/io 
d'Assia a non abbandonare il 
loto domicilio abituale. Poco 
DUI tardi, per le .strade- è eor-
s;i l'eco del duro iiiterrogiito-
!in di niammero Pienoni. 
convocato iiiiptovvisamentc 
dal dott. Sepe. In serata, in-
tine. un altro altissimo perso-
natiCio è stato clamorosamen­
te chiamato in caiis.i- il ma­
gistrato ha intatti nella sera­
ta di ieri inclinato il iiti*"o 
del iKi.ssapoito anche al dott. 
Tommaso Pavone. e \ capo 
della |X»li/ia 

I-a notizia di quest'ultimo 
provvedimento di Sepe non 
lìti tuttavia trovato ancora 
conferma. L'agenzia ufficiosa 
ANSA aveva nel tardo po­
meriggio smentito le voci che 
già a quell'ora erano corse 
sul ritiro del passaporto non 
solo a Tommaso Pavone, ma 
anche all'archiatra pontificio 
prof. Galeazzt-Lisi e all'attri­
ce Alida Valli. 

Queste notizie sono giun­
te ieri ;n una .successione re-
s.i a n o : niu vibrante dalla 
ansia, dalla speranza dell'o­
pinione pubblica, da una par­
te. e dall'alt:a dagli e-ticmi 
Oscuii tentativi di orcr.ni di 
«o\f—no e d: certa .stampa pc-" 
soffocare e circoscrivere i' 
protomneie dello scandalo. 

I/e-ocuzione dell'ordine por 
i! ritiro dei na-saporL ai 

dilati io oiincipah persona.; ai 
ha lappiCscntatu un ÌIOOI.I 
non indifferente pei le auto­
rità di polizia. Soltanto net 
condoliti di Montagna. '«; 
pei azione si è i isolta con fa­
cilità. in ouauto il passaporti 
del << marchese > di San Bar­
tolomeo giaceva già da nua'-
che tempo negli uffici di v»-i 
di San Vitale Ieri maiìlna. 
un eommissai a» di pubblica 
SICUIe/za ha bussato ;.! .an-
icllo di una villetta di Giol-
talerrata. dove la famiglia 

per 18 milioni, e qui ha :i'ce-
vnjo il tun/ionano incunea­
to di informarlo del provve­
dimento e di invitarlo a con­
gegnate net sona lmente il pas­
saporto al vice oileatore vi­
cario. dott. Pace, essendo LI 
onestili e Musco assente. In 
seguito a 11'oi dine, il dott. Po­
lito. a botdo della sita mac­
china è partito immediata­
mente alla volta della Capi­
tale. ed è giunto alla Questu­
ra alle 12.30. Qui si è scolla 
l'umiliante foimalità: ned* 

'̂ >tfcf-\ V-

Wilma .Moritesi, 
- - ^.o> 

la vittima 

Piccioni trascoire la villi-g-
giatuia. Il tìglio del ministro 
degli Ksteii >i e mostiato pro­
fondamente turbate» quando 
ha appi oso l'eccezionale :ni-
-ut.i disposta nei suoi con­
fronti dal magistrato. Ha i.-
scoltato in silenzio le inib i-
raz/ate Paiole del funz.:,ma­
no di notizia e. -pn/.a fare il 
minimo commento, ha con-e-
anato il documento richiesto. 

Per (manto risiimela ii ci-m-
mendntor Polito l'operazione 
è stata Più complessa. L""1: 
oileatore di Roma si trovava 
nella sua villa di Anzio. aJ-
ouistata Qualche tempo LJ 

LA RISPOSTA DEL PARTITO E DEI LAVORATORI AL JJIVIETO DELLE CASCINE 

Impetuoso sviluppo della sottoscrizione 
Migliaia di nuovi impegni per la diffusione 

Iusi lettera delle lavorati-iei ilei •»«»li«rra»tÌ€-o - Bo logna ha vergato 2 5 milioni 

Lu Sezioni' 
re. comune 
di Cosenza. 
ieri afl'Unita 

di Tinta a Ma-
dr'la provincia 
lui indirizzato 
un telegramma 

con cui. o»inlinciando di aver 
raggiunto l'obbiettivo della 
sottoscrizioitc. et informa di 
aver deciso d; aumentare lo 
obbiettivo del 1001 cwc di 
raddoppiarlo. Quasi contem­
poraneamente a questo tele­
gramma. ne giungeva dalla 
provincia di Cownza un al­
tro. con cui i compagni del­
la sezione di S. Giornrmi in 
Fiore, annunciavano ài aver 
raggiunto l'obbiettivo di 300 
mila lire impegnandosi a 
raggiungere il mezzo milione. 
Da Pescara, il Comitato fe­
derale di quella Federazione 
ci ha annunciato che. i co­
munisti pescaresi hanno de­
ciso di aumentare l'obbict-
firo della sottoscrizione da 
1.340.000 ìire a due milioni. 
prenotando inoltre 2.000 co­
pie dell'Unità di domenica 

•Abbiamo roluto sceaticre. 
fra la valanga di notizie che 
si accumulano da qualche 
giorno sui tavoli dello nosfrn 
redazione, queste tre per da­
re mi;io a questa cronaca. 
Esse sono significative quan­
to diecine d'aUre e ci dispen­
sano da ogni • comvicnto per 
illustrare ai lettori la porta-

movi-'Zone P'« popolari di Roma. 
, . ! rjiirlfn d> Torpignattara, si 

sono impegnati a raccogliere 
r do»; oneri offre 10(1 mila 

_ i Irrc. mentre dal quartiere 
'ÈìOn'ino è giunto il seguen­

te 
notizie 

stato pure deciso dai lavora-, 
tori del reparto Abbacchi e 
polli dei Mercati generali 
che da oggi diffonderanno 25 
copie giornaliere. Cento copie 
domenicali hanno deciso di 
diffondere i compagni del­

ta di questo grande 
mento popolare che .si ria 
suine in poche parole: ia n-i 
sposta dei lavoratori italiani'' 
agli ntifieoniMiit.-ri dell* 
scine. 

Subito dopo queste 
meritano di essere 
fra le avanguardie d 
movimento popolare, i conni-_ g.mento obiettilo sottoscri-
nisti e t democratici romani, zionc 19 e.m. e aumento dif-
Dopo l'impegno degli .-lmia /ttstoiie stampa ». 
di diffondere JJO.000 copie do- ' 1 compagni del quartiere 
mcnicali, notizie di altre ini--Porto f P<™je "«'ino deciso. in.pcgnafi a - rersare 
2iarit-c perrenaono da mimc-ib aumentare di 60 copie ia |*' * * 
rose zone della citta. 'diffusione domenicale del - 1 ! . 

/ compagni rft una delle '• l'. Un>tà . . e un aumento è | 5 i r r ' „ 
^ ** j la domenica 

telegramma: -Comunisti 
Eyqnthno indignati illegale\ i Appio nuovo e 700 gli Ami 

segnalati (i!rieto elevano vibrata prò- ri del Tc.ttnccio. riunili^i icr 
li questo te.-ta. impegnandosi raggiun- n mnregno. Questi ultimi .<? 

i 
si 

soni» anche impegnati a rag­
giungere p<*r domenica l'ob­
biettivo delia sottoscrizione. 

G:> Amici di Casal Bertone 
impct 

domenica altre 100.000 
a diffondere 590 copie 

c 50 il giovedì. 

FIIEflZE SUPERA 1 2 3 hllLIOHI 
Il compatito Mazzoni, se­

gretario della Federazione 
fiorentina del PCI ha invia­
to ieri al compagno To­
gliatti il seguente tele­
gramma: 

«Tentativo questore proi­
b i r e Festival nazionale 
"Unità" ha intensificato 
slancio diffusione nostra 
stampa, reclutamento, sotto* 
scrizione. 

Contemporaneamente e» 
nergica protesta democratici 
popolo Firenze rimuovere 

divieto arbitrio antipopola­
re Festival Cascine, decine 
di nuovi cittadini iscrizione 
a! Partito, migliaia nuovi 
lettori " l'nità " stampa co­
munista. generosi versa­
menti sottoscrizione-

Ragginnto già obbiettivo 
3.1 milioni prefissoci fine 
settembre e supereremo 39 
milioni di lire per TCniti" 
e lotta difesa libertà, lavo­
ro. pare, proseguiamo re-
r 1 u tamento, allargamento 
diffusione nostra stampa». 

uffici do.e lino a ciualche me 
se la l'ex questore era ìa 
m;i»i>ini;i autorità, eah ha do­
vuto comesnare il >U(i passa­
porto nellr- mani del dett. 
Face, uno dei suoi vecchi di­
pendenti e collaboratori me­
no noti 11 dott- Polito, dopo 
essersi intrattenuto breve­
mente con alcuni funzionari. 
tra i quali il dott. Mnslioz/.i. 
ha abbandonato, alle 13. yìi 
uffici di via di San Vitale. 
Pochi minuti prima ti deli. 
Pace M er.i recato ai Vimina­
le. pe: consegnale il docu­
mento titir.i:.» all'ex questore. 

Il cuinstoro di Napoli, dot:. 
Fiorita, h.i dichiarato di a w r 
ricevuto l\>: dine de"; ritiro 
de! na.s-an.»rto al nrincio^ 
d'Assi., nc!\i sfrata dell'altro 
ieri. Al funzionario. recaìo_-i 
appositamente a Villa Muij . 
a Capri, e al commissario a. 

! aneli uftìcio di P. S.. il ^i--

Ì
v.me nati.zio ha però ciich:. -
•ato ieri mattina tii a'-^r . i-
-ciatn il documento a X*».-1 »-
1*. affidandolo .«Ila c_isir*oja 
di iin domestico. Xel". .!b.:<--
zione di (tuest'u.'hv.o. infatt . 
£ìi .menti rieiì.i sai.-idr.-5. P - . Ì -

; fieri avrebbero trovato e pre-
j -(> in consocila i pa-.-aperio. 

.4 Bologna in prima e ^ . ^ e r i ebbe stato inviato i...-
. , . * * ! mediatami ntc a Roma. iur 

sigmftcativa risposta a. proi- , „ p / r Q d . U n c o r r : e r e . S l l r „ : . 
tcdimcnro dei questore dij . t 1 d . . l r i i l versione « ufficta-
F'irciire e staro ia notino un- ] e „ ; n ì e n t l ; i t fiAi\0 dtchiara-
nnneiata durante la riii»iioiic|z:nn, (jj Maurizio d'A>5ia. i V 
del Comitato esecutivo della | riDortiami» ;n altra ©arte del 

'.Zi ver-
menfo di 25 mihoiiì. alla di-j ra ritirato il documento un-

• ii disponejche :»i iiott. Tommaso Pavone. 
superar»* ioiex C.ID\' delia polizia. ti:n;e>-

federazione comunista: Bolo- j Giornale. 

gnu ha effettuato un versa-) Xel'.a mattinata di o: 

ì Una simpatica lettera ci e 
I.srala intinta ieri dalle ìavo-
; rat nei del Poligra/ico di via 
:Gino Capponi. -Le 400 la­
voratrici del Poligrafico — 
dice fra l'altro la lettera — 
che hanno già soffoscrirro pcrj^fi •*(, W(J 

il giornale della classe ope­
raia 20.000 lire, indignate per 
il sopruso commesso dal que­
store di Firenze, si impegna­
no, come risposta a questo 
nuoto attentato alle libertà 
costituzionali, a raggiungere 
al più presto t'obbieftiro fis­
sato di 45.000 lire e ad esten­
dere la diffusione dell'Unità ». 

.A Ciniiarecchia. gì, Ami­
ci. riunifisì a convegno, han­
no deciso di diffondere 1.000 
copie domenicali. 200 U gio-
L-cdi e SO il lunedi. 

re rio ii e del PCI 
a raggiungere t 
obieffiro u.assinro che 
munisti •iciia citta. della 
-bassa., e della monragnai 
si erano proposto. Dal canto 
loro, i dtffusori dell'Unite* 
nuniri in assemblea genera­
le, hanno ns.>unro l'impegno 
r/i diffondere. f>er tre gior­
nate consecutive, rremda co­
pie m più del nostro gior­
nale. 

A Torma i comunisti del-
sezione hanno rac­

colto. nel giro di 24 ore, 50 
mila lire, di cui 40.000 ver­
sate dagli operai della Lan­
cia. impegnandosi per un al­
tro versamento di lire 50 
mila entro sabato e di por­
tare la diffusione giornaliera 
dell'Unità n 150 copte alla 
Lancia, esfendendola anche 
alla .Veroni e alla Cimat. 

Telegrammi di sdegno so­
no stari innati dalla I. se-

(Conttnua in C. pa«. 9. c*>I.) 

co_|.so dalla JU.I alta carica, die-
j«:o le pressioni dell'opinione 
udobltca. nei e io mi conclu­
si. i del Droce.<so Moto. 

II dr. Sepe 51 è intrattenuto 
dalle nove e mezzo del matti­
no uno a ^era nel ^uo ufrìcin 
al nrimo Diano de! « Paiaz-
zr.ccio •• oer .svolsere un'atti­
vità intensissima. qua>i „ 
confermare che aueste .-oro 
le ultime, decisive battute 
della sua lunga inchiesta. 

L'avvenimento oiù emo­
zionante si è avuto alle 17.40 
quando ha fatto il suo m-
gre>so. al Palazzo di Giusti­
zia. Giampiero Piccioni lì ri-
eliolo del ministro defili Este­
ri è siunto a bordo di una 
« 1400 »» nera, insieme con il 
fratello Leone, che cura la 
critica letteraria ver un quo­
tidiano romano." con il co­
nnato con l'avvocato Ause..-
ti e con un eiovane lezaìc 
dello studio dell'avvocata 
Carnelutti. Vestito con an 
doppiopetto di lesserà lana 
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ch ia ra , con una camicie» 
b ianca , scarpe nei e. s t r u m e n ­
ti" o ne rvosamen te in aitino 
u n a voluminosa cartel la :.i 
nel le , il giovane musicista si 
è avv ia to verso lo studia »iei 
do t i . Sepe, inoltrandosi ti a 
d u e a h di cronisti uiudizia; 
e di inviati dei Giornali del 
Nord . Ha tentato di s o u i d e ì v 
m a attesta sua maschera di 
dis invol tura non riusciva a 
ce la re lo spasimo d e l l ' i n u m a 
tensione. 

Il magis t ra to lo ha iui io 
int iodur i e immed ia t amen te 
nel suo ufficio, per un p r i m o ' 
l uneo interrogator io. I com­
ment i dei giornalist i che a l -
ib l lavnno le adiacenze dello 
s tudio del dott. Sene, sono 
s ta t i t ionca t i da l l ' improvv i ­
so soprnggiuneere di un g r u p ­
po di c inque persone di l 'or-
vajanica, per la maggior p a r ­
te l igure note , già a l t re vol te 
in ter rogate dal magis t ra to . 

Ad uno ad uno. ques t i p e r ­
sonaggi sono .stati inv i ta t i 
nell'ufficio del dott . Sene e 
messi a confronto con P ie ro 
Piccioni . Nul la si sa dei r i ­
sul tat i di ques te p rove dec i ­
sive. La signora Iole Man>... 
che affermò di ave r visto la 
Montes i . il pomeriggio del 10 
apr i le 1953. dir igersi verso i 
cancel l i della Canocot ta , in­
s ieme con un giovanot to , sa­
rebbe s ta ta invi ta ta ad os­
s e r v a r e a t t e n t a m e n t e l ' anda­
t u r a del Piccioni . Poiché la 
signora "Manzi non av rebbe 
in t ravvis to il viso de l l 'uomo. 
G i a m p i e r o Piccioni sa rebbe 
s tato costret to a passeggiare 
ad una cer ta d is tanza , vol­
gendo le snalle alla tes t imo­

n e . Il g iovane musicis ta , du­
r a n t e ques te prove, non a-
v r e b b e nascosto il suo n e r ­
vosismo ed avi ebbe . anzi, ad 
u n certo pun to t en ta to di sot­
t r a r s i al confronto. 

/ confronti 

Nello s tudio del dott . Sene 
sono stat i in t rodot t i , succes­
s ivamen te . il man ' va' • /- -
l i an t e Tr i fc lh e il r aga /zo che 
r i n v e n n e il cadavere di Wi l ­
m a . F o r t u n a t o Bet t ini . insie­
m e con i famil iari . Le urove 
s a r ebbe ro s ta te r ipe tu te d i ­
verse volte , onde pe rme t t e r e 
ai tes t imoni di r icordare ogni 
più m i n u t o par t icolare . Ad 
u n cer to pun to Piero Piccio­
ni ha chiesto di essere ass i ­
sti to da u n o dei suoi a v v o ­
cati e. molto cor tesemente , il 
magis t ra to ha fatto ch i amare 
il dot t . Augent i . Con i con­
fronti effettuati ieri, il dot t . 
Sepe ha tenta to di r agg iun ­
gere la certezza che l 'uomo. 
vedu to a Torva tanica ins ieme 
a Wilma Montesi . e ra G i a m ­
piero Piccioni? O. add i r i t t u ra 
il pres idente della sezione i -
s t ru t to r ia ha già raccolto, nel 
corso di auest i u l t imi giorni. 
e lement i di prova che con­
fe rmano ques ta c i rcostanza 
e i confronti sono sol tanto 
servi t i pe r collezionare le u l ­
t ime tes t imonianze a carico 
del figlio del min is t ro degli 
Es te r i? 

P r i m a che i confronti t e r ­
minasse ro . l ' avvocato A u g e n ­
ti . ad u n certo p u n t o si è 
d i re t to verso u n apparecchio 
telefonico, e ha ch iamato i 
famil iar i del l 'onorevole P ic ­
cioni : « Pronto , pronto. . . — 
ha mormora to — in ogni ca ­
so s ta te t ranaui l l i . non preoc­
cupatevi . . . ». 

Giampie ro Piccioni è usc i ­
to dal la sezione is t rut tor ia 
poco pr ima del le vent i . Da!-
lido e r iservato . Ha raggiun­
to le i ca le seguito dal fratel­
lo. che zoppicava v is ib i lmen­
te pe r i pos tumi di un recen­
te infor tunio , dal cognato, dai 

Chi è 

11 questore Polito 
// commtndator Francesco 

Saverio l'olito ha 75 anni e 
negli ultimi trent'anni ha con­
trollato la vita segreta del­
l' attuale classe dominante 
nella sua qualità di Ispettore 
generale della polizia, di ami­
lo personale del presidente 
del Consiglio e di Questore 
di Roma. Venuto dalla « ga­
vetta >, riuscì a conquistare 
rapidamente t posti - chiave 
nella polizia e a diventare 
così potente che, per tenerlo 
al suo posto di questore mal­
grado avesse superato 1 li­
miti di età, vi une tarato un 
apposito disegno di Ugge. 

Sostenitore dilla tesi del 
« pediluvio », insorse fin dal 
primo istante in difesa dtt 
personaggi sin quali si ap­
puntavano gli sguardi del­
l'opinione pubblica. Poco do­
po la fine delle pùnte inda­
gini sulla morie di Wilma 
Montesi, dichiarò ai giorna­
listi che era stata 1 aggiunta 
la prova che la ragazza era 
deceduta in seguito a una 
banale disgrazia e sopratntto 
che Piero Pacioni eia estra­
neo alla vicenda, Covandosi 
il 9 e il 10 aprile a Milano 
per ragioni personali. Questo 
alibi andò iucontio non ad 
una ma a tre distinte smenti­
te. L'avvocato Carnelttttt, te-
gale della famiglia Piccioni, Nella sua qualità di Q;/<-
sostenne infatti che il suo pu- storc, il commendator iian-
pillo in quel periodo di tem- ecsco Saverio Polito ha la 
pò si tiovava a letto anima- responsabilità del modo con 
lato. Si disse in seguito che // quale sì svolse la prima 
il Piccioni avrebbe trascorso inchiesta, degli errori grosso-
quei giorni in una villa amai- latti che punteggiarono l'at-
f'ttana ospite di una nota at- tività di talune persone in-
trice cinematografica; infine caricate di risolvere il misle-
il dottor liitpo asserì di aver ro, dell'eventuale dolo che 
etilato il t) e il 10 aprile 1/ può esservi stato nella spari-
rampollo del ministro degli zinne degli indumenti della 
Esteri hi preda ad un attacco ragazza e di ogni traccia atta 
febbrile. a scoprire il colpevole. 

legali e da una vent ina di i m o che n c o i d a v a m o , ai cui 
ecci tat iss imi cronisti , ha sPa- J cenno si muoveva un eser -
lancato lo sportel lo n o s i e n o i e 
del la « 1400 » e si è r i ncan tuc ­
ciato in u n angolo, sfuggendo 
n o n so l tan to alle d o m a n d e 
ma perfino agli sguardi dei 
giornal is t i . 

Il c o m m e n d a t o r F rancesco 
Saver io Pol i to è g iun to al 
« Palazzaccio » poco pr ima 
del le 18. p rovenien te dal la sua 
abi tazione di viale Par iol i 
n. 50. L ' inven tore dellu tesi 
del pedi luvio, subi to dopo 
ave r consegnato il passapor to . 
si e r a chiuso in camera da 
letto. A coloro che gli ch ie ­
devano informazioni , il mo­
vane aut is ta , che sedeva al 
volante di una 1100-103 g r i ­
gia. t a rga ta Roma 191197, 
« parca ta » dinanzi al porto 
ne, aveva risposto affermando 
che il « c o m m e n d a t o r e >• si 
t rovava ad Anzio. Un nos t ro 
cronis ta non pres tando tede 
al le paro le del g iovanot to . 

aveva a t teso paz ien temente , 
Alle 17.50. Umilmente il dot t . 
Pol i to è appa r so sull ' ingresso 
del palazzo. Indossava un a-
bi to di tronicnl blu. u n a c a m i ­
cia bianca con c rava t t a ch ia ­
ra. Sul capo por tava u n e ie -
s a n t e p a n a m a . All 'occhiello i 
d is t in t iv i di due decorazioni 
al va lor mi l i t a re . Appar iva . 
come al solito, sobr iamente 
acura to nel vest ire . 

Il suo viso denunc iava p e ­
rò il d r a m m a vissuto nel le 
u l t ime ore. Non era più Tuo-

Chi è 

Piero Piccioni 
Giampiero Piccioni, figlio 

primogenito del ministro degli 
Esteri tuttora in carica, ono­
revole Attilio, e nato a To­
nno 32 anni or sono. Dopo 
aver indossato la divisa di 
ufficiale di Marina, diresse 
nel dopoguerra l'orchestra 
jazz * o / j *, sotto lo pseudo-
mirto di Piero Morgan. Con 
questo nome, da solo e in 
compagnia del fratello Leone, 
ha citrato fino alla settimana 
scorsa rubriche culturali e 
di musica moderna per le sta­
zioni della RAI. 

La sua figura -enne alta 
ribalta dell'affare Montesi a ' 
poche settimane di distanza 
dal rinvenimento del cada­
vere di Wilma sulla spiaggia . 
di Torvajanìca. Il nome di " 
Piero Piccioni venne mormo­
rato per la prima volta al ' 
circolo della stampa romana '• 
r.ell' ultima settimana del­
l'aprile 1953- Pochi giorni 
dopo un settimanale satirici 
pubblicò una vignetta sulla 
morte della fanciulla conte­
nente una scoperta allusio­
ne al figlio del ministro de­
gli Esteri. Jl a maggio I9i% ' 
un giornale napoletano attn- Viminale per conferire con 
bui al Piccioni, sia pur vm- pallOTa capQ della Polirla 
gamer.tc, qualche responsabi- Pavone Su argomenti di mi­
lita nella tragica vicenda di tale importanza. 
Torvatanica, precedendo di tn difeSa rfr/ g:0lan, „ 
un giorno la comparsa degli imci„on0y ftn dal primo 
stessi accenni su alcuni togli ilUnlfi / r steiie autorità che 
deda capitale. avevano il compito di difrn-

II nome del giovane /-*- dere j supremi interessi dcl-
Zista echeggiò nelle aule del ,, G i j | J t | - 7 „ _ „ qucslOTe Po-
. Palazzaccio. fin dalla pn- / / f o forr} a pictson; p.lbbh. 
ma udienza del processo Mu- „ m , m f ; m slibi che avevjl 

to. per essere poi scandito u s o h diftUo ^ smentirne 

durante la drammatica ut- . . . . . . , , „ _ 
, • . „ ..,„ j - * „ . altri tre, naturalmente con­tura del testamento ai Anna . ' ,. . i# • i# . / - - 1 ; - -.1 trattanti. Nella sua rtqutsi-Mana Moneta Caglio, nel . . . J . . 

, . . n*,t,-,~_f ~. tona con la quale chiede 
Quale Giampiero Piccioni ve- ., . . . . . . . » 
v . l t . r . . j» , • archiviazione della seconda 
ntva raffigurato come ras- . . . . _. 
usano di una banda guidata istruttoria, il dottor Siguram, 
dal .marchese* Ugo Alan- Procuratore della Repubblica, 
lagna. La ragazza milanese, frisse: -...Giampiero Ptc-
nel corso di una movimentata « « " . contro il quale nulla e 
udienza, affermò che il Mon- multato deve considerarsi 
Ugna e il figliolo del mini- «"•» ' * « degli elementi acqui­
sirò degli Esteri la notte sut siti, del tutto estraneo alla 
»9 aprile si erano recati al vicenda... ». 

biondo e una ragazza b runa 
I cancelli e r ano chiusi e 

non si vedeva in torno an ima 
viva. 

L 'uomo a v r e b b e quindi d a ­
to, con tono i r r i t a to e da pa 
drone tre brusch i colpi di 
clacson. 

Sai ebbero allora uscite, 
dalle due caset te r i se rva te 
alle famiglie dei guard ian i , 
Leila Lilli, moglie di A n a ­
stasio, e P a l m i r a (Diluviani, 
moglie di Terzo Guer r in i , le 
quali av rebbero aper to i can 
celli. Le due donne — e poi 
i r ispet t ivi mar i t i , che s a ­
rebbero sopraggiunt i in quel 
momento — avrebbero r ico­
nosciuto nel giovane biondo 
il pr incipe Maur iz io d 'Assia 
(compropr ie ta r io della tenu 
ta, che un tempo a p p a r t e n e 
va ai Savo ia ) . Scesi dal la 
macchina , H pr incipe e la r a ­
gazza si olirebbero a l lon ta ­
nat i a piedi e sarebbero scom­
par i i alla vista dei g u a r d i a ­
ni, i qual i tu t tav ia sapevano 
— pei precedent i e spe r i en ­
ze — che la coppia si s a r e b ­
be appar t a t a in una b a r a c ­
c h e r à di frasche, adibi ta a l ­
l ' appos tamento dei caccia to­
ri quando si verifica il passo 
delle quagl ie . 

In casa Li Ili 

Passo qualche ora . A un 
certo punto, in rasa di A n a ­
stasio Lill i si sa rebbe p r e ­
montato, in preda a l l ' ag i ta ­
zione e allo sgomento, il 
pr incipe d'Ascia, il qua le . 
nel l 'affanno, av rebbe raccon 
tato al gua rd iano di Capocot 
ta che, m e n t r e i due giovani 
si t r a t t enevano assieme, la 
ragazza e ra s ta ta colta da 
malore , che egli aveva ten 
tato inu t i lmen te di r i a n i m a r ­
la e che infine aveva t rasci 
na to il corpo iner te sulla ri 
va del mare . 

I d u e — il pr incipe e il 
gua rd i ano — . si sa rebbero 
precipi tat i verso la spiaggia 
e quj av rebbe ro t rovato la 
ragazza bocconi, con il viso 
immerso nel l 'acqua, o ramai 
cadavere , annega ta ! 

Questa sa rebbe la descr i ­
zione de l l ' « incidente » fatta 
nel l 'esposto dei legali di Ugo 
Montagna . Nel documento si 
af fermerebbe quindi che il 
« marchese » di San Bar to lo ­
meo e ra del tu t to a l l 'oscuro 
del fat to deli t tuoso, che egli 
in buona fede finora sa rebbe 
s ta to convinto della tesi del 
« pediluvio .. e che g r a n d e 
sa rebbe s ta ta la sua sorpresa 
ne l l ' apprendere la n o t i z i a 
de l l ' a r res to del g u a r d i a n o Di 
Felice. Allora Ugo Montagna 
av rebbe deciso ti] agire, non 
potendo to l le ra re che, a t t r a ­
verso i suoi gua rd ian i , il s o ­
spetto potesse g iunge te fino 
alla sua persona. 11 « m a r ­
chese » av rebbe inviato d ' u r ­
genza i suoi legali nella v i l ­
la di Fiano Romano, per in­
te r rogare a guard iano Terzo 
Guer r in i . E da costili — solo 
al lora! — si sa rebbe saputa 
la ver i tà , che sarebbe s ta ta 
segnalata subito al mag i ­
s t ra to . 

S e m p r e nel l 'esposto, si d i ­
rebbe poi chi- se Ugo Mon­
tagna non ne sapeva nul la , 
P iero Piccioni. |M*rò, e ra a i 
cor ren te dell* « incidente >» di 
Capocot ta . Il figlio del m i ­
nis t ro degli Ester i , legato da 
amicizia con il pr inc ipe M a u ­
rizio d 'Assia, si s a rebbe r i ­
volto a l l 'a l lora ques tore d i 
Roma, Polito, il qua le a v r e b ­
be provveduto a me t t e r e tu t to 
a tacere . 

Espediente pericoloso 

Si t r a t t a di u n es t remo 
tenta t ivo di Mon tagna il q u a ­
le. vista profilarsi l 'ombra 
della fine, tenta di a l lon tana ­
re da l suo capo le responsa­
bilità più gravi? Questa è la 
domanda che oggi tu t t i si 
pongono. Si t r a t t e r ebbe , in 
ogni caso, di un espediente 
e s t r e m a m e n t e pericoloso. 

Negli ambien t i del Pa laz ­
zo di Giust izia abb iamo col­
to a volo un in teressante 
commen to ; « S<? la colpevo­
lezza di Maur iz io d'Assia 
ve r rà accer ta ta , il giovane 
patr iz io finirà in carcere in ­
sieme con coloro che lo h a n ­
no pro te t to , e in pr imo luo­
go il do t t o r Pol i to . Se inve ­
ce sa rà ch ia ro che il nome 
del n ipote di Vi t tor io E m a ­
nuele I H è sca tur i to in se­
guito a una bassa manovra 

cito di funzionari obbedient i . 
Non era Let tamente il duro 
Poliziotto che in decine di oc­
casioni aveva guidato perso­
na lmen te le camionet te della 
« celeie » contro i coi tei dei 
manifes tant i . Il nos t ro c o ­
llista. che ben lo conosceva. 
Io ha saluta to e gli ha ih i cAo 
una dichiarazione. Il vecchio 
poliziotto ha aliai gaio le 
braccia in un gesto di d ispe­
rato sconforto: « Non ho nu l ­
la da d ich ia ra re — ha dotto 
con accento s tanco — Che 
vuole che le possa dire? »>. 

La sua voce aveva Perso 
quel ìuvido tono aggressivo. 
con il quale e ra uso. un t em­
po. polemizzare con 1 gior­
nalist i . Era la voce di un uo ­
mo che vedeva ci oliarti in tor­
no a se un mondo Con uasso 
pesante, il commendato i P o ­
lito si è avvia to ve i so la m a c ­
china che. pochi secondi più 
la id i , si è dire t ta verso piaz­
za Cavour . 

P iù tardi si è saputo elle il 
dott . Poli to, appena giunto i.I 
« Palazzaccio » si e i a la t to 
accompagnare negl i ultici 
del cununis.suludo di polizia. 
P e r due ore e più egli aveva 
at teso in una s tanzet ta ma 
lamcnle i l lumina ta di essere 
ch iamato da l dotL Sene. Alle 
20,20 aveva prega to il d i r i ­
gente del commissar ia to , tiott. 
Gat t i , di recarsi dal mag i s t r a ­
to. Quando aveva saputo che 
il p res idente del la sezione 
is t rut tor ia aveva decisi» per 
il momento di soprassedere 
a l l ' in ter rogator io , si e ra a l ; 
lontanati». T ra i cronist i si è 
sDarsa la voce che il com­
menda to r Poli to sia stato, sul 
tallii , r icoverato in una cl in i ­
ca. In effetti, l ' ex ques tore di 
Roma si è fat to accompagna­
re nella sua villa di Anzi»», 
dove si sa rebbe in t ra t t enu to 
con alcuni amici-

Nella ma t t ina t a il dol i . Se 
pe — che è giunto al Palazzo 
di Giustizia sereni» e sorr i ­
dente poco pr ima del le nove e 
mezzo — ha avu to immea iu -
t amen te un luneo colloquio 
con il dot i . Antonio Manca, 
pres idente della Corte d 'Ap­
pello. al quale , p robabi lmen­

te, ha esposto l a si tuazione. 
Al le 10.15 il magis t ra to ha 
ricevuto il dott . Vinci, un ca­
labrese res idente a Venezia. 
il qua le s a r ebbe s ta to convo­
cato pe r d e p o r r e sulla famo­
sa telefonala fra Al ida Valli 
e P iero Piccioni . Alle 10.3C 
h a n n o fatto la loro appar iz io­
ne gli avvocat i onorevole Gi 
ro lamo Bel lav is ta . Fi l ippo 
Lupis . Giu l i ano Vassal lo e 
Prospero Morra , legali di Ugo 
Montagna. Essi h a n n o chic 
sto di essere ricevuU, m a h a n 
no dovuto a t t e n d e r e fino al 
le 12.30. dopo l ' in ter rogator io . 
cioè, del dott- F rancesco M a ­
ria Servel lo . d i r e t to re del i o ­
d i o fascista - Il Meridiano 
d'Italia „. 

L'esposto Montagna 

Il nuoxo colloquio t ra i le­
gali del « marchese >• di S a n 
Bartolomeo e il dott . Sene 
ha provocalo la legi t t ima cu ­
riosità dei cronist i , dopo ie 
voci r iguardant i un esporto 
presenta to l 'a l t ro ieri da l l 'o ­
norevole Bellavista La so-
«tanza di questo esposto è 
o rma i no ta : i legali del Mon­
tagna tenterebbero , pra t ica­
m e n t e . di concent rare i 'at-
tenzione del magis t ra to su! 
pr inc ipe di sangue reale Mau­
rizio d 'Assia, indicandolo co­
m e possibile responsabile 
del la mor t e d i Wi lma Montesi. 

Secondo indiscrezioni, che 
non h a n n o avu to conferma, il 
con tenu to dell 'esposto sareb­
be press 'a poco il seguente 
alle ore 17 del pomeriggio del 
10 apr i le 1953 u n a lussuosa 
macchina , color penici l l ina, si 
sa rebbe f e rma ta davan t i ai 
cancelli della t enu t a di Ca 
pocotta . A b o r d o de l l ' au to! r a incredib i le il t i to lo , a due 
sa rebbero s tat i u n giovane»sole colonne, de l P O P O -

det ta ta dal la paura e da spi­
rito di vendet ta , logicamen­
te Montagna pagherà caro. 
Comunque tutt i e qua t t ro 

Suesti personaggi sarebbero 
en t ro la vicenda fino al col­

lo. Si t ra t te rebbe sol tanto di 
accer tare le rispett ive re ­
sponsabil i tà ». 

Secondo notizie t rapelate 
nella tarda serata di ieri, il 
dot tor Sepe non avrebbe po­
tuto spiccare 1 manda t i di 
ca t tura in quanto questo 
p rovvedimento potrà essere 
preso dal Procura tore Gene­
rale, dot tor Giocoli, il cui r i ­
torno dalle vacanze d i rebbe 
at teso da un momento all 'al­
tro. Per quanto r iguarda i 
qua t t ro maggiori indiziati, 
infatti, il rea to non è ovvia­
mente quello di falsa o r e t i ­
cente test imonianza (per il 
quale vale il potere discre­
zionale del giudice i s t ru t to­
re) ma quello di omicidio o 
dì favoreggiamento 

II rapido precipi tare dogli 
avveniment i ha colto di sor 

NOSTRA INTERVISTA COL NIPOTE DI VITTORIO EMANUEL!-: Ili 

Maurizio d'Assia smentisce le accuse 
e dice di non aver mai parlato con Polito 

11 principe dichiara di essere stato a Capocotta ma di non ricordare con quale ragazza — « Forse 
si sono confusi con mio cugino Calvi di Bergolo» — E' andato in Grecia senza passaporto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
C A P R I , 9 — 11 pr inc ipe 

d 'Assia a f fe rma di n o n aver 
mai conosciuto Wi lma M o n ­
tesi, di a v e r incon t ra to solo 
c a s u a l m e n t e u n a vol ta il 
Montagna , di non essere ma i 
s ta to i n t e r roga to nò dal la 
P.S. ne dal mag i s t r a to . Al 
pr inc ipe , ino l t re , li passupor-

, „ to non sa r ebbe s ta to r i t i ra to , 
presa i familiari della povera ! p e r la sempl ice rag ione che 
fanciulla assassinata. I Mon- . j i d o c u m e n t o già si t r o v e r e b -
tesi hanno abbandonato p r e - l D e da t e m p o ne l le man i del la 
c ipi tosamente la loro abi ta- — 
zione di via TagMnmento, r i ­
fugiando-^ m un appar ta ­
ment ino sognato con il nu­
mero 7 di vi.i Lisbona. Pr i ­
ma che i Moritesi si t rasfe­
risse! o. un cronista ha avvi­
c inato la mad ie di Wilma, 
Maria l 'etti . La donna appa­
riva disfat ta; ha tenta to di 

polizia. Si t r a t t a di u n a s ' o n a 
a l q u a n t o s t r ana e che, anche 
se non ha r i f e r imen to con 
l'« affare Monte-»!», vale la . , , 
pena di essere conosciuta, cos ì ' ,P e , "° . d l " » a n r e g o l a n t a e si 
come ci ò s ta ta r accon ta ta P e n s o - a l l o r a - P t r ° « m - ? v e " 

reali di Grecia , il p r inc ipe si 
accorse di a v e r d imen t i ca to 
a casa il passapor to . Se fosse 
s ta to un c o m u n e c i t t ad ino , 
pe r legge, sp rovv i s to del d o ­
cumen to , non a v r e b b e po tu to 
imbarca r s i . Ma in suo a iu to 
i n t e r v e n n e p r o n t a m e n t e il re 
Giorgio di Grec ia : e il re ebbe 
un a b b o c c a m e n t o con il fun­
zionar io del la polizia i ta l iana 
incar ica to di compie re le v e ­
rifiche e Maur iz io d 'Assia, 
senza passapor to , po tè u g u a l ­
m e n t e imba rca r s i s u l l ' « A g a -
m e m n o n » e lasc iare l ' I tal ia. 

Anche per i funzionar i di 
polizia i ta l iana , si t r a t t a v a 

dal lo stesso pr incipe , nel po­
mer iggio di oggi, q u a n d o ci 
ha l icevuto nella sua Villa 

nienza, di porv i r ipa ro . M e n ­
t re il p r inc ipe e r a in crocerà , 
la polizia i ta l iana si in to ­

n c h i a nella g iorna ta di ieri. P o l ' i ° d i m e n t i c a t o ed apporv i 

- - - M u r a . 111 via Cast ig l ione a r e s s o g e n t i l m e n t e per farsi 
s che inu i . a . con un gesto st*c- 'Cap i i , dove era g iun to d£ l |Consegnare a Koma il passa 
cato. e .,i e limitata a d u e " ' ' ' 
che a t t ende con ansia le con­
clusioni del l ' i s t rut tor ia . Poi, 
non reggendo più, è scoppia­
ta in p ianto e ha esclamato: 
« C h e si aspetta a metterl i 
tut t i in galera ». 

Come e noto, il p r inc ipe 
Maur iz io d 'Assia ha p a r t e ­
c ipato alla r ecen te crocerà dei 
re a bordo del lo « A g a m e m -
non ». A r r i v a n d o a Napol i . 
pe r imbarca r s i sul panfilo dei 

Chi 
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Ugo Montagna 
Sfrontato e buon parlatoli, 

Ugo Montagna è un tipico 
rappresentante di quii mondo 
di affaristi che ruota attorno 
agli uomini di governo. Nato 
44 anni or sono in Sicilia 
da una famiglia di umili con­
dizioni, si trasferì a Roma 
poco prima della guerra e 
contrasse matrimonio con una 
giovinetta, dalla quale, pe­
raltro, dopo poco tempo si 
separò legalmente. Durante la 
guerra entrò in dimestichez­
za con numerosi gerarchi fa­
scisti, ottenendone preziosi 
favori. Succcoivamentt' si le­
gò agli alti comandi tedeschi 
dei quali dui une intimo ) " -
quentatort. 

La sua posizione si r if-
forzò nel dopogueria. Riuscì 
infatti a stintali rappotti 
con alcuni lia 1 maggion di­
rigenti della Democrazia Cn-
sttana, tra i liliali l'onorevole 
Spataru, l'onoiecole Piccioni, 
l'onorevole Sceiba, l'o>ioretolc 
Aldisio, ottenendone in cam­
bio favoli e considerazione. 

Dopo ti /.V aprile del J948 una H mattonale seduta del 
la sua altlt-ità affaristica pie- pruciìso Muto venne letto in-
se una pitga decisamente fa- aula un rappoito del colon-
^oievole. In società con l'otto- nillo dei carabinini Ciliberto 
revale Girolamo Bellavista, Pompi:, mi quaìe il Mon-
1011 il medico del Papa prò- tagita .ent.-a definito un le-
jessor (Jaleazzi Lisi, coti Al- none, mi piegiudicalo e una 
forno Spalato (che chiamava spia. Il rapporto non csclu-
confiden/ialmente • Alfonso, deva che egli trafficasse an-
tesoro caro » e alle Cui nozze che in stupefacenti. ' 
partecipò, insieme con fono- Gestore della bandita di 
tegole Scclba in qualità di caccia di Capocotta lenne in-
Cti"tparc d'anello), e con i più dicato immediatamente come 
qualificati capitani d'indù- uno che poteia fornire nit-
stii.i, uusci a pollare a coni- nierosc e interessanti spiega-
pimenlo affari rilevantissimi .•aii.'i ai'a giustizia. Il dottor 
nel lampo della specula/ione Siguram, nella sua requisito-
edilizia. ria di archiviazione dell'af-

Dotato di notevole abilità, fare Moutcs:, così si espri-
entrò a )ar pai te di una ri- me va, m. ecc. a proposito 
stretta cerchia di amici del- della tenuta: * Acquisita agli 
la quale facevano parte, tra atti la prova tranquillante 
gli altri, Giampiero Piccioni che nella riseria di Capocotta 
e il capo della Polizia To- e in genere nellt tenuta di 
maso Pavone. Castelporz:.u:o traffico di stu-

Chiamato in causa per l'af- pefacenti, festini e orge con 
fare Montesi dalla sua amante uso di stupefacenti non vi 
Anna Maria Moneta Caglio, sono stati e che a ciò comun-
dtvenne ben presto il sim- q:te non può essere ricollegala 
bolo del mondo torbido, de- la morte della Montesi, deve 
gli interessi affatto chiari, concludere, che le nuove in­
dette mano .re che si agita- d.tgi 1: hanno confermato ed 
vano sullo sfondo della vi- avvalorato i risultati della 
Ctnda giudiziaria. Durante precedente istruttoria... •. 

r an to scuro è il colore del la 
mia « 1400 ». 

— Ma lei. t r a il g iorno 9 e 
il g io rno 11 apr i le , si recò 
o no in compagn ia di u n a 
ragazza a Capocot ta? 

— Sì, in que i giorni io mi 
recai a Capocot ta , dove avevo 
l ibero ingresso, in q u a n t o la 
tenu ta e r a di p ropr i e t à dei 
Savoia , di cui sono e rede . Mi 
ci recai in que l l ' epoca forse 
se t te , o t to vol te , e in c o m p a ­
gnia di different i pe r sone . 
Anche in compagn ia di mio 
fratel lo. 

m e n t e : — A n d a v o a Capo 
cot ia così come, q u i a Capri 
vado a l l a Canzone del M a n 
o ai Fa rag l i on i . 

— Ma se lei dice d i noi 
conoscere n e s s u n personaggi! 
del la v icenda , come spieg; 
che è s t a to fa t to il suo nomi 
e come sp iega il p rovved i 
m e n t o del p r e s i d e n t e Sepe? 

Il g iovane d 'Assia contimi, 
a non m o s t r a r s i preoccupat i 
e il suo con t egno a p p a r e de 
tu t to s p o n t a n e o , n a t u r a l e . 

— Io p e n s o — egli dice — 
che forse si t r a t t a di un ma 

Ma ci a n d ò anche in l inteso. A Capoco t t a si recav; 

anche se r e t r o a t t i v a m e n t e , il 
vi-»to di uscita. Men t r e , d u n ­
que , il pa s sapo r to si t rovava 
ancora ne l le m a n i della po ­
lizia. a p p u n t o per l 'esple ta­
men to del la inconsue ta p r a ­
tica, è sop ragg iun to il p r o v ­
ved imen to del p re s iden te 
Sepe . 

Come d icevamo, il p r inc ipe 
ci ha r icevu to ve rso le o re 17 
di ques ta sera , nel la Villa 
Mura che egli ha e red i t a to 
da sua m a d r e Mafalda di 
Savoia . 

Egli indossava pan ta lon i 
(amer icani e u n a magl ia a z ­
zur ra . La nos t r a visi ta non 
10 ha so rp reso ; già in piazza 
era s t a to avv ic ina to da a l t r i 

jg iornal is t i . D 'a l t r a pa r t e , il 
r ampo l lo di s a n g u e rea le ci 
ha da to l ' impress ione di e s ­
sere mol to s i cu ro di se e pe r 
nul la t u r b a t o da l l e accuse che 
gli vengono fa t te . Non poss ia ­
mo, però, d i r e che abb ia p i e ­
na consapevolezza del la g r a ­
vità di que l l e accuse. Gl i 
a b b i a m o i n n a n z i t u t t o chiesto 
come aveva a p p r e s o la n o ­
tizia: 

— Me l'ha da t a ques ta m a t ­
tina un g iorna l i s ta , s v e g l i a n ­
domi di buon 'o ra e c h i e d e n ­
domi q u a l c h e prec isaz ione . Si 
t r a t t ava del c o r r i s p o n d e n t e 
di un g io rna le monarch ico di 
Napol i . 

A b b i a m o mos t r a to al p r i n ­
cipe la co r r i spondenza dove 
era scr i t to che egli , a l l ' epoca 
del la m o r t e di Wi lma M o n ­
tesi, si s a r e b b e t rova to in 
G e r m a n i a . Il p r inc ipe h a 
smen t i t o il c o n t e n u t o de l la 
in terv is ta d icendo che e v i ­
d e n t e m e n t e il g iorna l i s ta a v e ­
va mal compreso . Egli , a 
quel l 'epoca, si t rovava a 
Roma. 

— Io. però . — ha sub i to 
dopo prosegui to , conse rvando 
tu t t av ia la sua ca lma — non 
sono mai s ta to i n t e r r o g a t o da 
nessuno. Non conosco n e s ­
suno dei pe r sonagg i coinvolt i 
nella v icenda . Non ho ma i 
conosciuto nò m a i visto W i l ­
ma Montes i . 

— Ma a l lo ra — a b b i a m o 
chiesto — c o m e spiega che 
il q u e s t o r e Po l i to pa r lò di 
sospett i che in u n p r imo m o ­
m e n t o e r a n o cadu t i su di lei 
e che poi fu rono a l lon tana t i . 
p e r chè si e r a acce r t a to che 
lei si e ra r eca to a Capocot ta 
il 9 apr i l e e in compagn ia di 
una e iovane d o n n a b ionda? 
11 ques to re Pol i to d i ch ia rò 
anche di conoscere il n o m e 
del la g iovane che gli e ra s t a ­
to fat to da lei. con la p r e ­
ghie ra di non r e n d e r l o p u b ­
blico. 

— Io non ho mai fat to d i ­
chiarazioni del gene re al 

Chi fi 

Maurizio d'Assia 
Il principe Maurilio d'As­

sia, figlio primogenito di Ma­
falda di Savoia, perita m un 
l.i^fr nazista, e di Filippo 
d'Assia, è un giovanotto bion­
do e asciutto di 28 anni, no­
to negli ambienti mondani 
di tutta Europa per le sue 
doti di amatore della caccia, 
della pesca e dello sport au­
tomobilistico. Dinante- i suoi 
soggiorni romani è solito abi­
tare ut una dcpendance di 
Villa Savoia, zi Capri, sua 
ìesidenza abituale ilttrantc 
l'estate, possiede un'elegante 
maniero, « Villa Mura », nel 
quale è stato raggiunto ieri 
dai carabinieri. 

Il nipote, in linea diretta, 
di Vittorio Emanuele IH 
venne tirato in ballo nella 
vicenda Montesi dal questore 
Polito in persona. Quando 
la stampa cominciò a parla­
re di una macchina scura che 
sarebbe entrata a Capocotta 
con a bordo un uomo ni com­
pagnia di Wilma Montesi, 
l'altissimo funzionario, affer­
mò che si trattava dell'auto­
mobile del principe d'Assia, 
ti quale si sarebbe recato alla pagaia non di una ragazza 
Capocotta il 9 aprile in com- bionda, bensì di una fanciulla 
pagina di una ragazza bionda bruna dalle fattezze simili a 
e di aspetto distintissimo. quelle di Wilma Monfsi. In 

In seguito il rampollo dei questo modo egli sarebbe sta-
Savoia disparve dalla scena to chiamato direttamente in 
per molti mesi. Se ne parlò causa come probabile respon-
solo per il suo fidanzamento, sabile dell'assassinio della 
poi andato a monte, con l'at- ragazza. 
tiice del cinema Luciana Ve- Maurizio d'Assia ha reccn-
dovelli. Improvvisamente il temente partecipato, insieme 
suo nome è ritornato ptoprto con i familiari, alla famosa 
ora, nel momento più dram- - crociera dei re », organiz-
m.ttico dell'inchiesta del dot- rata dalla regina Federica di 
tor Raffaele Sepe. Il prin- Grecia a bordo del panfilo 
cipc d'Assia, infatti — se- •> Agamemnon ». Egli, dopo 
cottilo un esposto dell'on. aver terminalo la crociera, è 
Bellavista, avvocato del Mon- ritornato nuovamente a Ca-
Ugna — si sarebbe recato alla pri sul panfilo di un amico 
Capocotta nel pomeriggio del e ha preso alloggio a Villa 
io aprile del 19S3 in com- Mura. 

ragazza 

— A Capoco t t a mi recavo 
ques to re Pol i to . Non sono maifspesso. p e r c h è ho e red i t a to 
s ta to i n t e r roga to 

— Ma lei possiede u n a 
>' 1400 .. Fia*.. color penic i l ­
lina? 

Il p r inc ipe ha u n m o m e n t o 
di es i tazione e res ta s i lenz io­
so. come sov rapens i e ro : 

— No. avana — dice, ma 
poi si co r regge : — Anzi , a m a -

compagn ia di u n a 
b runa o b ionda? 

Il p r inc ipe h a u n piccolo 
sorr iso i m b a r a z z a t o e quas i 
arrossisce, p r i m a di d i r e : Sa , 
10 non r i co rdo se e ra b ionda 
o b r u n a . C o m e s i fa a r i co r ­
da re? Sono i g io rna l i che u n a 
volta h a n n o d e t t o b ionda e 
una vol ta b r u n a . Io non r i ­
cordo p r o p r i o chi e ra e c o ­
me e ra . 

— Lei si r e c a v a spesso 
a Capocot ta? Conosce M o n ­
tagna 

da mio n o n n o Vi t to r io E m a ­
nuele la pass ione del la c a c ­
cia. m a h o vis to M o n t a g n a 
solo u n a vol ta e di sfuggita; 
non r i co rdo bene se gli h o 
anche pa r l a to . 

Su Capoco t ta r ivo lg iamo al 
pr inc ipe a l t r e d o m a n d e , m a 
egli ci r i sponde mol to v a g a -

I giornali clericali nascondono le notizie 
o rispolverano la grottesca tesi del pediluvio 

Il "Momento,, critica i provvedimenti di Sepe perchè "servono gli scopi della propaganda politica „! - I " grandi giornali,, 
di informazione cercano di attribuire le responsabilità al principe d'Assia, scagionando gli altri personaggi della vicenda 

Gti lAtimì sensazionali svi­
luppi del caso fioritesi /ninno 
a c u t o da parte della stampa 
i la lùina accogh'c»*.;c d'rvr&v e 
sintomatiche. Alcuni cuvf'rlìa-
ni, dimenticando perf.nj l'e­
vidente interesse giornalistico 
delle notizie, si sono ostiniri 
a mimin i rza rc oli a»i:cw;men-
ti e a dare ad essi un'impnsfi-
;io»ic da « o rd ina r i a an imin t -
sfrazione >». La quas i lofal.'-
tà dei giornali, CIVVÌIIVM ntc. 
iion ha seguito ques'a linea: 
alcuni organi di stampa, j e -
rò. hanno fornito dei fatti 
singolari interpretazioni, han­
no involontariamente rivela­
to la loro preoccupazione per 
q u a n t o sfa accadendo , o h a n ­
no manifestato il loro rim­
pianto pe r a lcune comode r e ­
si ormai sepolte-

Cominciamo dai giornali 
cattolici, che sono quell i i 
quali hanno preferito mini­
mizzare. Il QUOTIDIANO di 
Azione Cattolica batte il re­
cord: il caso Montesi vi ap­
pare con un titoletto ad una 
sola colonna in / o n d o alla p a -
pina di cronaca. La notizia del 
ritiro dei passaport i r i è ri­
portata in poche righe, ma i 
personaggi ai quali il passa­
porto è stato ritirato non so­
no nominati, ad eccezione d i 
Maurizio d'Assia ! Addirìttu-

LO rìemocris.'iatio: .< Giorna ta 
tranquilla per il doti- Sepe », 
dice. Me no tranquilla per 
qualcun altro, evidentemente. 

Un altro giornale, invece, 
pubblica 1 nomi dj Piccioni, 
Montagna e Polito, ma « d i ­
mentica » il nome di Maurizio 
d'Assia, nipote dì Vittorio 
Emanuele IH- Manco a dirlo, 
questo giornale è il mona rch i -

qtieiii della Giustizia >». P a l e ­
se mi ' i i o , questo, a seppellire 
la verità che sta venendo a 
galla, ni quanto questa ferirà 
nuoce a certi ambienti e a 
certi personaggi- Il provvedi­
mento di Sepe — scrive il 
MOMENTO per chi non aves­
se ancora capi to — <« s e r r e , 
senza volere, gli scopi di una 
certa p r o p a g a n d a po l i t i ca» . 

co POPOLO DI R O i L \ . La\Per non far piacere ai conni 
completezza, delle i n /o rn i a - nlsfi. dunque, si lascino in p a ­
cioni — per quan to clamoro~\cc gli assassini di H' i lma. E il 
se queste possano essere — c< quot id iano del la parte più 
stata dunque sacrificata sullo [ r e g i o n a r i a delia DC. sfioran-
altarc di casa Savoia. !rfo qui il grottesco, arriva a 

Più grave — e tale da giù-} riproporre come se niente fos-
stificarc l'impressione che si se la tes, del famigerato pc-
rog l iano proteggere pos iz ion i ,d i lu r io , basandola su una sua 
compromesse — é l 'at teggia- • personale scoperta: Wilma, 
mento assun to dal g iornale d i ' u n ' o r a p r ima di mor i re , m a n -
Guglielmone, il M O M E N T O ! p i ò un gelato! Questo gelato 
In un corsivo che precede leiper motivi noti solo al M O -
informazioni. il quotidiano r o - | MENTO, da r ebbe rag ione alla 
mano attacca la procedura a-\tesi della disgrazia e smenti­

rebbe tutti i risultati delle più 
recenti indagini. 

Più sot t i le l ' a rgomenta r ione 
tentata dal MESSAGGERO, il 
g iorna le romano noto pe r u n 
suo recente, brusco, incom­
prensibile r ip iegamento che lo 
ha portato a ritornare sulla 
tesi della disgrazia proprio nel 
momento in età le indagini del 
Magistrato si orientavano ver­
so ben altre conclusioni . Non 
potendo o rma i p iù difendere 
l'operato della polizìa a l l ' epo-

dottata dal Magistrato, e 
giunge ad affermare che il ri­
tiro dei passaporti è una "»i-
sura la quale <• serve a creare 
t u rbamen to nell 'opinione p u b ­
blica •> e « a l i m e n t a i d u b b i » 
anziché diradarli. « La Magi­
s t r a tu ra — aggiunge impru­
dentemente il giornale di Gu~ 
glielmonc — è pe r definizio­
ne estranea alla vicenda po­
litica, ma non può ignorare 
gli interessi de l la collet t iui tà 
che sono importanti quanto 

spesso a n c h e mio cugino 
P ie r f rancesco Calvi di B e r ­
golo; p u ò da r s i che sia s ta to 
anche lui in que i g iorni i n 
compagn ia di u n a s ignor ina 
b ionda o b r u n a e lo abb i ano 
s cambia to p e r m e . Cer to è 
che nessuno , finora, m i h a 
mai ch ies to nu l l a . C o m e posso 
r i co rda r e a t an ta d i s tanza? 

— Ma i g iorna l i in passa to 
fecero il suo nome. . . 

— Lo so, m a io non ho 
da to molto peso alla co~a. 

— E c o m e spiega l 'accusa 
del M o n t a g n a ? 

— Non so. 
— Non p u ò e s p r i m e r e u n 

suo giudizio? 
— Non vogl io : non ne vale 

la p e n a ! 
D o m a n d i a m o a q u e s t o p u n ­

to se, c o m u n q u e , il c o m m i s ­
sa r io di P . S . di Capr i gli h a 
notificato il p r o v v e d i m e n t o 
del r i t i r o del passapor to . 

—• A s s o l u t a m e n t e n o — r i ­
sponde il g iovane p r inc ipe —. 
H o i n c o n t r a t o p e r caso il 
commissa r io , su l la p iazze t ta . 
e costui mi ha de t to di non 
s a p e r n e n i e n t e . 

Q u e s t ' u l t i m a r isposta , però . 
il p r inc ipe l 'ha d a t a con una 
cer ta t i t u b a n z a e confusione. 
Poi . c o n t i n u a n d o la c o n v e r ­
sazione . ci fa la s to r ia de l lo 
i m b a r c o sull*« A g a m e m n o n » 
d i cui a b b i a m o p a r l a t o al 
pr inc ip io . Gl i ch i èd i amo se 
i n t e n d e q u e r e l a r s i p e r diffa­
maz ione : egli , a p r e n d o le 
braccia , d ice c h e p e r o ra non 
ne vede la necessi tà . 

/ u un disgraziato « e q u i r o - j un porto diverso da auello che 
co >., de r ivan t e da una que- ì»n pr incipio si pensa ra . In 
slione di date e da alcune te-istanza i sospetti si starebbe-
sinnon.anzc: quasi che ciò TO addensando su un nuovo 

ca della scoperta del cadavere]magistrato dottor Sepe abbia 
di Wi lma , il giornale ufficioso] finito, in queste ultime fasi 
del Viminale sostiene ora che',dell'indagine per la vicenda 
all'origine di tutto il caso vi,Montesi, per orientarsi r e r s o ! M e n t r e ci c o n g e d i a m o e n ­

t r a n o nel la vi l la t r e g iovani : 
il con te Theodol i e le d u e 
figlie de l ia sc r i t t r i ce Livia De 
Stefano . Ci i n t r a t t e n i a m o a s ­
s ieme a n c o r a p e r u n pezzo. 
ma de l la v i cenda giudiziar ia 
del p r i nc ipe p iù nessuno p a r ­
la. V e n i a m o invece a s a p e r e 
come egl i h a t r a scorso la sua 
g io rna ta c a p r e s e : è s t a to t u t ­
ta la m a t t i n a al m a r e , ass ie ­
m e a l le cug ine Cr i s t ina e 
Dorotea d 'Assia , facendo V. 
b a g n o a M a r i n a Piccola e poi 
sul panfilo « Sal t i l lo »: t r a ­
sco r re rà la s e r a t a cenando 
fuori con amic i . 

E infat t i , v e r s o la mezza­
no t t e lo a b b i a m o di nuovo 
incon t r a to s e d u t o al caffè, in 
piazza, con le cugine e a l cune 
amiche , e a b b i a m o po tu to a v ­
vic inar lo ancora u n a vol ta . 
Il p r inc ipe , in ques ta occa­
sione, ci h a smen t i t o c o m ­
p l e t a m e n t e il con t enu to di u n 
lungo serviz io appa r so s u l ­
l 'u l t imo n u m e r o di u n diffuso 
s e t t imana l e mi lanese , nel 
q u a l e si a f fe rma che Maur iz io 
d Assia s a r e b b e s ta to a C a ­
pocot ta con u n a ragazza b i o n ­
da il 9 ap r i l e . 

possa g:u&li;ìcare in qualche 
modo i funzionari che mise­
ro a tacere la faccenda nel 
modo che tutti ricordano o 
coloro che per ben due volte 
archiviarono l'istruttoria. 

Per di più, il M E S S A G G E ­
RO presenta un'altra s ingola­
re in terpre taz ione dei fatti. Il 
giornale sostiene che ia ri­
comparsa del principe d'An­
sia tra i personagg» p r inc ipa -

personaggio che. apparso al­
la ribalta di questa storia nei 
primi tempi, succes s i r amen-
ie sarebbe rientrato nell'om­
bra. Come d i re che il giallo 
Montesi inrende rispettare le 
migliori tradizioni dei roman­
zi di Edgar Wallace o Agatha 
Chrislie in cui l'assassino non 
e mai il maggiore indiziato 
ma colui sul quale nessuno ha 
mai soffermato la propria at­

ti del « caso » è dovuta soltan- . „ „ - , „ „ „ „ r» „uu„*,„„,„ »..-_ 
to ad un 'abi le indagine con- i*™;'™?"'* £blLaJtanZa c h ' ° " 
dotta. . . da Ugo Mon tagna - <™]°&r

r-°'?'Jar- ™dfle o r T 
dai suoi legali . Agli . accer- t ™ L > " ° £ « " ^ s a . personaggi 
.•„.,„>.,..; ..?«,«.„„,;.. <. „ n „ finora p m noti del l ' « affare ». 

.4ncnr i quotidiani usciti a 
fomenti riservati » e alle 
• par t ico lar i conclusioni » df 
questi de tec t ive d i nuovo ti­
po andrebbe addirittura il 
merito della pross ima solu­
zione del « caso ». Si cerca di 
togliere Montagna dal g u a i . 
scindendo le sue da altrui re-
sponsaoui ta e a t t r ibuendog l i 
addirittura tardive benem**-
renze ? 

Qualcosa di analogo si ptio 
osservmrr nel s e r r i z io pubb l i ­
cato dal la S T A M P A di Tori­
no: « Tu t to lascia supporre — 
scrive il giornale — che il 

Milano e a Tor ino nel pome­
riggio di ieri — i quali han­
no dato un r i l ieco colossale 
alle notizie sul caso Montesi, 
con titoli di enormi dimen­
sioni su tutta la pagina — 
mostravano la preoccupazio­
ne di puntare l'attenzione sol­
tanto sul « nuovo » nome di 
Maurizio d'-Assia; cosi il COR­
RIERE D ' I N F O R M A Z I O N I . 
STAMPA SERA, G A Z Z E T T A 
SERA e il C O R R I E R E L O M ­
BARDO. RICCARDO LONGONE 
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DEE SELLA MIMII 
I a B . i r h u r i n a n o n e r u m a i d o n n e c h e In c h i a m a v a n o . r i - | a u » r c i r i m e s s o p i ù c h e la \ i t a 

Hiuliitit l o n t a n o dal l i» c a s a 
— iltKi p i e t i u i a d o v i - e i a n a i a , 
< it"<4'iiitii e a v e v a t r o v a t o l o 
- p o - o . l 'or vall i*- a q u e l l a c a -
-ii ii'Mi - i | i c s i a \ .i ( In - i -s i 
u n a m u l a t t i c i a : d ' i n v e ì n o . ( u n 
la |>iou_,'ia <• | l ( n e \ e , d i v e n ­
t a v a IOI r e n t e . Ma lei t i M u v u 
v o l e n t i e r i . n o n a v e v a p o i t e m ­
pii <h p r n - a i e a m o l t e c o - e . 

p e t e v a n o u n a p a r o l a : t B a r - j n e l l a d i - L ' i a / i u . M e l o lejis ie 
h a i i n a . la m i n i e r a , la m i m e - l } r a m | ) t t , i t l [ , o r e n / a . . . --.""Li 
r a ! > . l e i c a p e v a c h e < o « a s i - , -, ,„ , ._ 
L ' i u n c a v u u n g r i d o c o m e q u e l - f . , . . 
lo . p , e - e la iT . ink i p i c c o l a . M l 0 , h l • » " « * M a a n c l i e n o i e . 
p i e . i p i t o - i n - a - M d e l l a - t i . » - "n><"i" " e l l a M i l t o n r i / i o n e , c i 
d a . l e d u e m a g g i o r i la s e ^ u i - l d o b l u a m o CNSCIC, i n f e l i c i c o ­
l o n o p i a n g e n d o , c o n le d o n - ine - ì a n i o : . I a B o - u l i n e l u 
n e ili I I I I N I . s c i v o l a n d o m - n a s u l l a siil i p o r t a c o n g l i 
( l a i n p a n d o ne i c i o t t o l i . ^|.»«< In l u s t r i , e aiK h e i r o m p a -

c o n i n i q u o l i d i d a b a d a r e . d ' m c / z i , v i a i m o l i n o i l i g l . o l , . ^ , , „ „ M , , „ „ „ , „ , „ „ „ 
" n i l i m a d i a v e v a n o m i n a l o n t a U e i t n e ' , . ' 

p a n i . di una c o m m o z i o n e 
pi u n o ili - .edic i 
n e a n n i . l a v i c i n o e i a la : •<< I n a c c i a i a d ' e i l i a . le a m i a - , 
n u m e r a e - e m p i e » l i . . o i n i i . i l ' " ' " > i . K o n t . o . ! a f f e r r a r , . . . , , «'"IN"» M o p e t . u . . 1 r e n d e t e . 

d e l l a - m i f a m i - h a c i l a v o r a - < <">n '*' g r a n d i i n a n i n u d e 
v a n o , - e m p i e le i li a v e v a v i ­
s t i a n d a t e o l i r e la < . i n c o l l a t a . 
a M ' i n g r e - s o d e l : p o z z o s. d o ­
v e il t e a s i e l l o - d i t i a v i . l e 
s i c - - e d a ( p i a n d o e r a b i m b a , 
s o s t e n e v a la l o r z a d e l l ' a i g a n o 
p e i f a r d i s c e n d e t e la * g a b ­
b i a - . \ e l l a - j a b b i a > e n t r a ­
v a n o g l i u o m i n i in [ n o d i , c o n 
la l a m p a d a e l ' e l m e t t o , e g i ù 

p i a n g e n d o l e n i i . n o n o m i t o il 
b i a n c o . i C J i i ' ' C I I Ì ' J m o l i n o ­
l o la Hai b a i tua . v I n n i e d u e , 
m a m m a , n e s s u n o d e g l i a l t r i . . 
l u t t i e d u e i i i o s t n . m a i n i m i . 
Il b a b b o , il n o n n o . . > si m i ­
s e a in l a r e M r a u d o I ' a l t r o 
r a g a z z o f e c e a p p e n a in t e m ­
p o a p r e n d e t e la p i c c o l a : c h e 
la l i a i b a r u i a d o l i o .-ni - U S -

n e l I n n o , l i v e l l o p e r l i v e l l o . ! ^ 1 , I"™ ' p i e d i ( Ie l le d o n n e c o l 
fino a g r a n d e p r o f o n d i t à . 

I a m a m m a n o n - i m m a g i ­
n a v a q u e l l a p r o f o n d i l a , . sen­
t i v a d u e ( l i i e e e u t o t i e i i i a m e i 
n i . d u e c e n t o s o t t a i i i a m e t r i . S i -
g u i i ì < a \ a g i ù . - o t i o t e n a q u e l 
n u m e r o a l t o d i m e t r i . Vi s c e n ­
d e v a n o il s u o b a b b o g i à v e c ­
c h i o , il m a r i t o n o n p i ù g i o v a ­
n e . A n c h e il m a g g i o r e d e i 
figli a s p e t t a v a c h e < i f o s s e u n 
p o s t o q u a n d o a.CN<-e a v u t o l a 
e t à . S p e s s o i b a m b i n i g i o c a n ­
d o l e v o l e v a n o m o s t r a r e c o ­
m e e r a . e le i c e r c a v a ili m e t -
t e i e q u e l l a d i s t a n z a in v e r t i ­
c a l e ne l b u i o d e l l a t e r r a p e r 
a v e i e u n ' i d e a d i (Inno p o t e ­
v a n o e s s e r e i s u o i u o m i n i . L e 
f a c e v a p a u r a : - i . s e n t i v a s e m ­
p r e t i m o r o s a p e r l ' i n c o l u m i t à 
d e l l a f a m i g l i a . D i c e v a : « B a ­
s t a . b a s t a , n o n a v e t e u n a l t i o 
g i o c o d a f a r e ? ->. R o - a l i n c l a , 
u n a « p o s a g i o v a n e e f o r t e c h e 
a b i t a v a a u^c io c o n l e i . s p e s ­
s o l a r i m p i o v e r a v a : < V o i s i e ­
te t r o p p o s p a v e n t a t a . B a r b a ­
ri in». I .o s a p e t e c h e v i t i r a t e 
la m a l a v e n t u r a ? : . 

I a m a m m a e n t r a v a in c a s a 
e e h i u d e v a la p o r t a . X o n c r e ­
d e v a a l l e s u p e r s t i z i o n i . L e d i -
- g i a z i e v e n g o n o p e r a l t r e c o l ­
p e . X o n p r e g a v a n e p p u r e , a l ­
la l e l i g i o n e c i p e n s a v a p o c o . 
I a d o m e n i c a , q u a s i s e m p r e , 
p e r l a v a r e i b a m b i n i e f a r 
ria m a n g i a l e p i ù a c c u r a t a , 
m a n c a v a il t e m p o d i a n d a r e 
a m e s s a . Il p a r r o c o g l i e l o d i ­
c e v a i n c o n t r a n d o l a : < C o m e 
m a i . \ o i B a r b a r i n a , c o n t a n ­
ta f a m i g l i a n o n sentite la 
c h ì c s a ? > . Le i d i v e n t a v a r n -
- a . r i s p o n d e v a : ' H o t r o p p o 
d a l a v o r a r e . S e D i o è b u o n o 
i o n i e s i d i c e d o v r à c a p i r e e 
m i p e r d o n e r à ->. A n d a v a v i a 
s e n z a a l t r e p a r o l e , a n c h e s e 
u d i v a , d i e t r o , il p a r i o c o b o r ­
b o t t a r e . 

L a v i i a n o n e r a u è b e l l a n ò 
b i o t t a n e i s u o i p e n s i e r i off a n ­
n a l i . P u r e l i è t u t t i d e l l a F a m i ­
g l i a f o — e r o in b u o n a s a l u t e 
e ; i v e r s e r o d a m a n g i a r e a l i -
b a s t a n z a p e r la f a i n e . la B a r ­
b a r i n a a m a v a il p a e s a g g i o i n ­
t o r n o a i s u o i o c c h i , 1.» c a « a 
- c u r a s u i « a s s i b i a n c h i , l ' a c ­
q u a s c a r s a d e l f o s s o d o v e l a ­
v a v a i p a n n i , l ' a l t r o f i l o d i 
a c q u a c h i a r a a l l a s o r g e n t e c h e 
- o r v i v a p e r il b e r e . O r a c i 
m a n d a v a c o n l a m e z z i n a l e 
d u e b i m b e p i ù g r a n d i , l a p i c ­
c o l a la t e n e v a a c c a n t o p e r 
p a u r a c h e c a d e s s e s u l l e p i e ­
t r e s t o r t e d e l l a m u l a t t i e r a . S ì 
r a < c o m a n d a v a a n c h e a l l e a l ­
t r e : e L u c i a , l i o r e n z a , n o n 
p e r d e t e v i a g i o c a r e p e r s t r a ­
d a . n o n e c r i a t c l a m e z z i n a . 
I a i e p r e - t o . . . 3 . I n v c t c t a r d a -
\ a n o , p e r c h è l ' a c q u a e r a p o ­
c a . v e n i v a g i ù c a n t a n d o s u l 
c o p p o . e c ' e r a n o s e m p r e d o n ­
n e o b a m b i n e a p r e n d e r l a . 
P r i m a o g n u n a l i e v e v . i a l u n ­
g o : u n r i - p a r n u o d e l l a . -ete . 

o 
F u in u n a d i q u e l l e m a t t i ­

n e c h e il « o l e pi* c h i a v a d r i t ­
t o - n i - a — i , li f a c e v a - c o t t a -
r e . la b i m b a p . c e o l a >i - e d o t ­
to - n l l a p a n c a d i p i e t r a f u o r i ; 

v i - o b i a n c o d a m o t t a . B l a n ­
d o s c u o t e n d o in a l t o i p u g n i 
b e - t e m i n t i i o n i e un u o m o . 

o 
\ 1 n 0 1 a t a n t o m a n i n e di 

e s t a t e c o m e q u e l l a d e l l a d i ­
s g r a z i a . l a B u i b a t i n a a v i e b -
b e a v u t o t a g l i a d i m o r i r e , il 
v u o t o e r a t r o p p o g r a n d e . L o j 
m a n c a v a il m a r i t o , d o p o t a n ­
ti a n n i i n n a m o r a t o e g e n t i l e 
c o m e q u a n d o a n d a v a n o l e 
p r i m e v o l t e d a g i o v a n i a b a l ­
l a l e s u l l e a i e . L e m a n c a v a il 
b a b b o a g u i d a r e la c a s a , il 
p i ù a c c o l l o , il p i ù f o r t e , il 
p i ù a l l e g r o d i t u t t i . M a b i s o ­
g n a v a •v ivere , v e s t i t a d i n e -
10. c o n g l i o c c h i d i l a c r i m e . 
v i v e t e p e r q u e i s u o i c i n q u e 
c h e l e r i m a n e v a n o , p i c c o l i . 
g i o v a n i , a n c o r a a t t a c c a t i a le i 
c o m e 1 p a m p i n i a l l a v i te 
P e r q u e l l i v i v e v a e p i a n g e ­
v a ; g n a u l a v a f u o i i d e l l a p o r ­
ta q u a n d o e r a in f a c c e n d e e 
lo s e n i In a v a l o s t e s s o c o l o r e 
d i p r i m a . P a c a v a n e l l a c o r t e 
la c h i o c c i a c o m e - q u e l l a v o l t a 
c o n i p u l c i n i c i e s c i u t i , g i à 
q u a - i g a l l e t t i 0 p o l l a s t r i n c . 11 
t e m p o c o n t i n u a a n c h e s u l l e 
a n n i d i s C M g u i o . r a n c o r a u n a 
m a i n i l a d i .sole s e n t i d e l l e v o ­
c i . m a n o n e b b e p a u r a p e r i 
s u o i . I a p i c c o l a e r a lì s o t t o 
g l i o c c h i , g l i a l t r i q u a t t r o n e l ­
l a c o r t e i n t e n t i a l l a s p a n n o c ­
c h i a t i m i . L e v o c i .si s p e n s e r o . 
l e u d ì p i ù u v a n t i d i p o c o , in 
c a s a d e l l a K o s a l i n d a . R i c o n o b ­
b e q u e l l i d e l l a s e z i o n e in p a e ­
s e . c ' e i a s t a t a c o n il m a r i t o 
c o m u n i s t a , a i c o m i z i , a l l e Fe-
sdo deW'Vnitù. U n o d i c e v a : 
« V r i d i a m o d a l l a B a r b a r i n a >. 
- X o l a s c i a M a r e . C o n la d i ­
s g r a z i a c h e h a . . . - . L'n a l t r o 
- i f o i m ò d a i ( p i a t i r ò r a g a z z i 
c h e s p a l i n o c e l i i n v a n o , a c c a ­
r e z z ò j c a p e l l i a l l o b i m b e : 
- C o m e v a ? •> c h i e s e . « C o s ì 1, 
r i s p o n d e B r a n d o . - Q u e l l o c h e 
è p e g g i o è - a p e r e c h e s o n o 
m o r t i p e r c o l p a d e i p a d r o n i . 
N o n f a n n o n i e n t e di q u e l c h e 
è n e c e - s a r i o p e r e v i t a r e i 
g u a i . L o d i c e v a s e m p r e il n o n ­
n o - . ; A n d i a m o ? -.. c h i a m ò u n 
c o m p a g n e » . < A r r i v e d e r c i b a m ­
b i n i . L - a i u t a t e la m a m m a ». 
r I." a p p u n t o p o r q u e s t o c h e 
f a c c i a m o q u e - i . i - o i t o s c r i z i o -
n e — d i s - e q u e l l o c h e s ' e r a 
f e r m a t o d u i b a m b i n i . — C i n ­
q u e c e n t o m i l i o n i o c c o r r o n o 
q u e - t ' n i i n o » c . i u - a d e l l a l o t t a 
c h e c i Fa l a s t a m p a d e l g o ­
v e r n o . S e n o n a v e - - i m o p i ù 
m o d o d i - l a m p a r e il g i o r n a l e . 
il nostro g i o r n a l e , n o n p o ­
t r e m m o n e p p u r d i r e c o m e s i 

d e ; p.i ( I m ­

p r e n d e t e - , d i s s t . la B a r b a r i ­

na . .Mese c o n la m a n o t r e ­

m a t i l o 1 b i g l i e t t i di b a n c a a r -

1 o m l i i t i , u n o i le i c o m p a g n i li 

s t r i n s e n e l l a m a n o u g u a l m e n ­

te n o m a n t e , p o i h s \ o | s e . c o ­

m i n c i ò a c o n i a r l i . ' X o >. d i s ­

se la B a r b a r i n a . e X o n i m p o r ­

la c o n t a r l i l a m i o p o c h i n o n 

s a r a n n o m a i a b b a s t a n z a >. S i 

a v v i ò p e r e n t i a i o in c a s a . L a 

p i c c o l a c h i a m a v a : t M a m ­

m a ! . <- l a u t o o p o c h e >, d i s ­

se la B a r b a r i n a f e r m a n d o s i 

u n m o m e n t o s e n z a g u a r d a r e 

n e s s u n o , - n o n s a r a n n o m a i 

ì h h . t s i a n z . i i i e p p u i e lo m i e 

l a e i i n i e >. 

COMMENTO AD UNA PREMIAZIONE 

A Venezia ha vinto 
la faziosità politica 

Ciò che i giornali borghesi non scrivono - Interpretazioni del 
Risorgimento - Preconcetta ostilità verso "Senso,, di Visconti 

( . K X A Z Z A N O — l 'uà i m p o r t a n t e m o s t r a ili p i t t u r a si è 
a p o r i a per i n i z i a t i v a d e l C o m u n e . Kt'eo, i l» (W-slr.i .1 s i n i s t r a . 
ì | p r e s i d e n t e dell.» p r o v i n c i a di Itom.i S o t t i l i , il c r ì t i c o De l 
( i i i r r e i o e il . s indaco dì (011.1/7.1110 a l la c e r i m o n i a imiUKiirule 

A / eoe / ere <Y « f o r c e puf / i ­
no >• d e i m o r i i d l t n o s t r a n i d i 
ieri c'è di' clic restare allibiti. 
In q u a s i t u f f o , i n / a t f i , d i cs.se 
m a l i c a 1111 con i m e n t o ni be-
. s f irol <it \ Y i i o - ! ( i . che si e 
o / i i i t so murice l i n o t t e , c o s i tu • 
( j / or io scmie i i t e Quegli .stessi 
i i i rwun, / t i n t o p r o n t i a narrare 
ai loro lettori le ultime n o ­
t i n o rea c o l t o p o r i c o r r i d o i 
del Palazzo del Cinema 0 
nella ludi d o l l ' t ' . r c o l s i o r « , 
clie so. it marniere, in non.e 
della P a n in no.sfrn, .sitila f o ­
co raeoo'fft da ( i to i /o / te alt ni 
U d i t e iior c u i In co . s idefra 
m u f f i l i d ' a n e d i \ \ ' i i e : i u l ' e r ­
ra toDuui i i rafu da d u e l l a d ì 

Cu mi es IH 1 p r o s s i m i a i t i l i , 
( p i e o ' i <,fr-A'> i n t o n t ì , e c c o l i rt 
non i t ' n d e i e < dotti 1 l o r o let­
toli M I ' » /"i t ' i ' luf fe d ' i m a 
(d'uria e MIU'UCOOMI r o a : i o n - ' 
d e , p t i fdw i vo .so n o n JII.HIJC-

eo l i ' i o i / f c" e a n o n « p p r o f o n -
dinie (' sHiìititento. 

Eppure, abili raccoglitori 
di voci ed a b i ' i g i o r n a l i s t i 
(inali s o n o , acrebbero p o t u t o 
r a c c o n t a r e ai loro lettori le 
lacrime versate dal Sottose­
gretario E r i n i u i , d u r a n t e un 
pranzo (alla r i g i l i a . n o t a t e , 
d e l l a p r e s e n t a n o n e di S e n s o 
d i V i s c o n t i ) , sul n o s t r o H i s o r -
m m o i i f o . « c o s ì s a c r o anf i i t a ­
l i a n i » 0 — singhiozzava il sot­
tosegretario clericale — così 

Londra, mentre non uiudi-
cava ancora perfetto il co­
lore della c o p i a d e l .,110 f i l m . 
Oiù o h i fino alla serata di 
c / i i t t s i i r a d e l Festival, ( p i a n d o 
l ' a m a b i l e D i r e t t o r e d e l l a M o ­
s t r a ha cominciato a leggere 
le motivazioni dei premi as­
segnati. Già la n o f i c i a , s p m -
.sa.si per la sala, per cui la 
' / i u r i a aveva chiesto di esse­
re libera nell'assegnazione 

duramente i n n e s f i f o d a l l a dei Leoni d'argento, ojjerti 
macchina da presa per opera , „ . „ „ „ „ „ , m s s n t , . s o o c r n e a -
di uno tra i più grandi registi 
del mondo, avrebbero potuto 
rendere edotti i loro ( o r l o n 
della rapida fuga dello stes­
so sottosegretario, la m a / f i ­
na d e l l a p r e s e n f n : i o i i c di 
S o n - o , e d e i r i n t p r o i M ' i s o a i i -
r iu i te io d e l ! ' n r r t t ' o d i G i u l i e t ­
ta 0 R o m e o , d e l l a c o u / o r o n : a 
. s t a m p a d o l l ' a u f o r e d e l f i l m . 
Renato Castellani, in cui >l 
legista dhìiiaraca di essere 
stato prelevato in aereo a 

l i m o n ­

ili ?. I 

per « o l p a 

. a g g i u n s e 
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Operai e soldati a Piombino 
respinsero l'attacco dei nazisti 

Le squadracce fasciste del 1943 ~ Esultanza per il 25 luglio - I tentenna­
menti del generale - Cade il marinaio Giovanni Lerario - 200 prigionieri 

p . u o l e n u o v e e dec i s ivo per lo 
a v v e n i r e : armis t i z io , pace. 

La i;entc di P i o m b i n o , prima 
ancora dei so ldat i , d isor ientat i 
d . i l l ' inccrte /z . i dei c o m a n d i , sep­
pe subi to rendersi c o n t o che lo 
a n n u n z i o e la pace non erano 
ancora conqui s ta t i ; questa con­
s a p e v o l e z z a crebbe q u a n d o la 

in cui il fasc i smo m a t t i n a dei 9 se t tembre nella 

I ' I O M Ì Ì ' . N O , se t tembre . 
A P i o m b i n o nei mesi di m a r ­

z o , apr i l e , m a g g i o e g i u g n o del 
1943 vi fu una recrudescenza 
del fasc i smo. La p o p o l a z i o n e 
era s tanca , art a m a t a , le m a d r i 
erano in perla per i tigli in 
guerra, e il s e n t i m e n t o a n t i - f a ­
scista, l 'od io per la guerra ili 
aggress ione 
a v e v a t rasc ina to il p o p o l o , cre­
s cevano di g i o r n o in g iorno . 1 
ras fascist i l oca l i , n e l l ' i n t e n t o di 
reprimere il m a l c o n t e n t o , for­
m a r o n o d e l l e squadracce , c o m e 
nel 1 9 2 1 . A s p e t t a v a n o fuori 
da l l e fabbr iche gl i o p e r a i , i t ec ­
nici . e h p e r c u o t e v a n o s e l v a g ­
g i a m e n t e . R i c e r c a v a n o c o n a c ­
c a n i m e n t o i p iù noti a n t i f a s c i ­
sti; !a sera g i r a v a n o per i bar, 
per le os ter ie e m a n d a v a n o a 
let to la gente . L 'od io c o n t r o il 
fasc i smo e 1 suoi sgherri crebbe 
e v i f u r o n o , q u a e là , segni i so-
lari di res is tenza a l le squadracce . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l o 
%degno de l la p o p o l a z i o n e crebbe 
quel lo" dei s o l d a t i : mar ina i in 
p r e v a l e n z a , d e l l e 4 bat ter ie e 
del C o m a n d o mar ina . I mar ina i 
erano ind ignat i e cresceva in 
loro ;! des ider io di scendere in 
c i t t ì p r o p r i o m e n t r e g i r a v a n o 
le squadracce fasciste , per n u ­
trirle d e l l o sres>o p a n e con . u : 
esse a n d a v a n o a nutrire la p o ­
p o l a z i o n e a f famata e s tanca . 
C i ò non a v v e n n e , ma era la 
prima uni tà m o r a l e c h e si af­
f e r m a v a , perchè so ldat i e p o ­
p o l o e r a n o pront i a insorgere 
c o n t r o i! fasc i smo e i suo: sgher-

.1 n c l i e l u i : t r i . Lra i n c o m i n c i a t a a P i o m b ; -

'- A r r i v e d e r c i . K c o r a l l o - . 

M.i . q u a n d o > \ i i v 1.1 ro t to v e n ­

n e f u o r i i.i ft.irharm.i. \ ra 

p a l l i d a e M i d u v a . S i c a p i v a 

e l i o f a c e v a f o r / . i . d i a t i m i d e z ­

z a d i c h i A i v o m o l t o s o l o . 

- l ' o r c h e n o n - l e t e v e n u t i AA 

mrf •>. d i w <»>n r i m p r o v e r o . 

" \ o g h o d a r e a n c h ' i o i m i e i 

- o i d i p e r l'Unità. I m i e i d u e 

( h e 

d e l l a p o r t a , m.i s u b i t o s o a p - i ' H " r ' , v a n o n - ' o r n a l e . D i g i o r -
' n o n o n a v e v a n o t e m p o . I o 

l e c e v a n o la «-era. I o n o n f-o 
p ò : t B r u c i a . l » n u i a ! - > , e l a 
i i ' . i m m . i l.i p r e - e m |»r.»c 1 10 r i ­
d e n d o . g i o c ò c o n i . -noi r i c c i 
s c u r i e b i o n d i , a n c h ' e l i s t r i a ­
ti d a l « o l e . la 111 t - e in « u r i n a 
a ì f r e - c o d e i m a t t o n i u m i d i 
a p p e n a - p a z z a t i . P e r f a r l a ri MIT I l i l - J F t l ^ ^ c l l l . I V I . u à . l a ; . . . . 

M a r q u i e t a l e d o t t e d u e > c a - l ^ H , , n o n , ! , U r u P ' " l ' » - ° ? n o . 
;«.!«• d i c j n o i i p . M m i - e a i m - l * a i m o *'a n u - ° r a c r e d o eh 
p a - i n r e n e l l a m a d i t » l a f a r i n a c a p i r e a n c h e m e g l i o d o p o 
p e r li p a n e . *M - e t u i v . i il 1110-
T.- d n k e e t r a n q u i l l o : il t e m ­
p o !»e!!o. s ' i u o m i n i al l a \ o r o . 
j r a d a z z i a f a r l ' e r b a p e r i l 
I , I ; I , : ! . l o b a m b i n e a l l ' a c q u a . ! 
le i q u i c o l p e n - i o r o d e l p a n o 
l a i d o « h e t u f i m a n g i a v a n o 
v o ! c n : . e r : . !a p . c C o l a a l M'CU-
10 ^ o : i o i •>uoi i n c i l i a p r i v a 
0 i h in d e v a Io M I O M a i o l o c o n 
_T' . l in t d: JT'OM. 1! - ' ! o n / i n d o ! 
G i o r n o « l t > t . i i e <*r.i Mi l l e c o l ­
l i n e . n e l l a - t r a i 1 n e l l e c a -
- o t t e d e l b o r i o P.Ì-.-Ò n e l l a 
c o r ' e la e l i o i d i m a d r e - . 1 -
fw r l n d e l l a n . d . a t . i . S . u d ì 
'! - .10 r u l l i a m o o la t«-nuoj 
r i - p o M a d e i pi:Tc i n i : <] »•'!<" 
Ini' i ' 1 e-\ 1 .lUIIltMltlV iti>« 111 
I n ' i n l l.l pM f. 

n o . c o m e del resto in t a n t e part i 
d 'I ta l ia , la res is tenza a t t i v a al 
fasc i smo. La res istenza c h e d e ­
termino 1! i> lug l io . In questa 
data , per la c i t tà , so ldat i , mar i ­
nai e p o p o l a z i o n e m a n i f e s t a r o ­
no un.t i per la p a c e , c o n t r o il 
fasc ismo e per il d i s t a c c o dag l : 
- a'leati - tedeschi . 

P o . \ e . i n e l'S set tembre. C o ­
m a n d a v a la p i a z z a il genera le 

o n m o n i - e m p r e l o c o m - | P e r n , ,; q j a ; c , a s u a v o l t a , o b ­
b e d i v a ,' c o m a n d o dì z o n a c h e 
r.>ledeva a Ma*sa M a r i t t i m a e 
che era J . re t to dal Q u a d r u n v i r o 
fasc i s t i - enera 'e Cesare M a r i a 
D e V e c c Y L ' a n n j n c i o de 'Par -
m . s t i / . z o . . l a t .11 tante a l tre 
par: , d ' h a ' . i . produsse u n ' o n ­
d a t a d . e n r j s . a s m o a P i o m ­
b i n o : .a s e n t e , d o p o anni d . 
sof ferenze , p o t e v a p r o n j n c : a r c 

l e g g e r e , m i e l i c e v a n o l o r o c h e 

t n - a c ' e r a - c r i n i » . L'n p o ' s i 

a t i n c n a v a n c » in p r i n c i p i o d i d o ­

v e r m i i p i e ^ a r e tante- c o - e . M a 

rada del p o r t o , c o m p a r v e una 
non p i c c o l a f lo t ta t edesca: una 
t o r p e d i n i e r a , un p i r o s c a f o da 
c a r i c o , m o t o z a t t e r e e altri m e z ­
z i per un c o m p l e s s i v o di 22 
uni tà . Fu al lora che la parte 
m i g l i o r e del messagg io di B a d o ­
g l io corse di bocca in b o c c a : 
« resistere c o n le a r m i a q u a l ­
siasi a t t a c c o , da q u a l u n q u e par­
te esso venga ». L'at tacco arri­
v a v a . L o p o r t a v a n o i tedeschi 
che si a v v i c i n a v a n o d i ! mare 
con aria ipocr i ta e inoffens iva , 
s e g n a l a n d o al S e m a f o r o di v o ­
lersi r i fornire d! carburante . 

ÌAÌ lotUt urtatila 
S u b i t o per le s trade , per le 

p i a z z e si r iversarono operai e 
c i t tad in i e la discuss ione in iz iò 
c o n c i t a t a m e n t e : - C h e cosa vo ­
g l i o n o i tedeschi? - . « Perche 1 
c o m a n d i li f a n n o entriti nel 
porto? ». » Ai c o m a n d i , a n d i a ­
m o a sentire eos.i el icono ti . o -
m a n d i ». * V o c i a m o !e armi 
anche no i , v o g l i a m o combat tere 
anche n o i ! - . - Perchè i c o m a n ­
di non m e t t o n o in a t to ^1. or­
dini di U a d o ' i i o ? 

la di tesa . L' inf luenza l i e v i t i v i 
de! genera le D e \ ecchi si r.-
pcrcuotcv . i più che . l ' i to siigli 
a i u uff ic ial i a diretti» conta t to , 
e si cap iva che 1 suoi ordr i 
t e n d e v a n o a sgre to l i re . u n a -
verso l 'attesa, l ' impianto di fen­
s i v o del la c i t tà . Gl i altr, u f t u . a -
h — c o m e po i d imos trarono du­
rante .1 c o m b a t t i m e n t o — era­
n o di tutt 'al tra op in ione . 

Verso mezxoi;i(irni> si sparse 
la voce che 1 i c d e s i h i erano 
sbarcati sulle banch ine e. suc­
cess ivamente , a v e v a n o ilis.trm%-
10 le pos taz ion i di mitragl iarri -
ci e o c c u p a t o il s e m i t o n i . I u 
al lora che gruppi di operai e el 
c i t tadin i si a v v i a r o n o verso h 
pos taz ion i fort i f icate: a l la bat­
teria del Lalcoiie , a que l la d. 
Montecase l l i e a que l la s o v r a ­
s tante la Vi l la P. irrim. I mari ­
nai che f u r o n o t rovat i per la 
strada, dubbios i e incert i , che 
s t a v a n o per a b b a n d o n a r e il l o ­
ro pos to a causa del la incertez ­
za fino a quel m o m e n t o d i m o ­
strata dai «.omandi, r i tornarono 
sui loro passi ins ieme agl i opera i 
e ai c i t tadini . La difesa fu im­
m e d i a t a m e n t e o r g a n i z z a t a . La 
p r e p a r a z i o n e per il c o m b a t t i ­
m e n t o fu minuz iosa e c o n t i n u o 
per tu t to il g i o r n o m e n t r e 1 
c a n n o n i e le mitragl ia tr ic i q:à 
v e n i v a n o b r m d c g g i a t i verso 'e 
uni tà tede>che, pront i a far 
f u o c o . 

In città iont .nuav .1 l 'opera d: 
c o n v i n c i m e n t o dei c . t tadin i ver­
so i c o m a n d i . O c n i i n d u c o fu 

'ci ti» ^r iven iente . I danni ai;ìi 
n p inti industrial i c o n o IICVJ 

e non un» so'1 casa e r i stata 
lesionata 

l ' i d e . , settembi e - .1 ni>-
r -.a ileil.i v i t toria si e p . tse ful­
m i n e i per tutta la Regione , fra 
Ì;1I abi tant i de l le c i t tà del l i to­
rale h n siigli A p p e n n i n i , d o v e la 
not te di I U I K O era stata segui­
ta <^oi\ lo sguardo. Si seppe cosi 
che i tedeschi erano stati scon­
fitti e che p o t e v a n o essere scem­
i m i . 

D u r a n t e 1.» g iornata la situa­
z ione pre . i p u ò : D e Vecchi , tra­
d e n d o la v m o r i a sul c a m p o dei 
sn id i t i e dei;!, opera i , ord inò 
. h e fossero re su l t ine le armi .11 
pn, : .omeri e che fossero rimes­
si ..1 1 berrà. L'incerrezz.i di 
molti altr . c o m a n d i era stata 
tata'e oer l'esercito i ta l iano, dal 
nord ^ m u i - v . i not iz ia di capi­
to laz ione . o n i p l e t a .11 tedeschi . 
I t i .1 .or i d i e 1 soie lati :Ii 

m a I r o n o d i ! C o m a n d o mar ina che , 
::•>. a v o c ò a sé .1 

! de l la d ' f c s i . Il s e n e r a l e Perni 

I r a la d.fes.i . la l o t t i arni i t 
c o l t r o 11 naz i fa sc i smo , P e r '.'m- «". /« '".V. a v o c ? . * <L* - . « » m p « ? 
d i p e n d e n z a i ta l iana , c h e inco- i 
m i n c i a v a ad o r g a n i z z a r s i , i na- >!t 

sccre sulle s trade e sul le r>:.iz-
, 1 . ze. I c o m a n d i e s i t a v a n o e q u i i -

che s o l d a t o i n c o m i n c i a v a ;;'•»•! 
p r e o c c u p a t o da l l ' inerz ia , a la-I 
se. are 
m e n t o . U r g e v a fare pres to , non 
c'era un a t t i m o d a perdere 

opera; ì n . / u i r o n o s is tematica­
mente '..\ d i s truz ione del le for-
tifn w m I e ìnnon: e le mi-
tra^iiatri . : furono rtì,e inscr-
vib, . , voine p i n e . <- »rr: armati 
l e armi l e c e r e , insieme ai c o m ­
battenti i>.ù . .i-'ipromcssi prese­
ro 'a v . i de -1 1 m i . . i i . a . I sol­
dati si spogl iarono delia d iv i sa , 
parte si incamminò verso le sue 
. ise . ii'iel'i che i n i poterono 
tar lo r -il i-cr<> 

Al l 'a lba de l'i 1 i tedeschi 
^ t insero da' ni ire con pochi 
n iezz . s p i r a l o !•> s.i..e case pro-
spi t . e .u a n i . i ' i . a per . i cer t . i r s : 
J i c n o i v. j , i . ero r e i z i o n : Da 

n - c . » a':rc forze 

tedesche. A r r i v a r o n o senza il 
loro tronfio andare; con u m o r e 
i ; i i .ui lmghi , procedet tero al la 
o c c u p a z i o n e . 

l a ba t tag i . a c o n t r o il niz. i -
lasc isnio non era finita. Lssa 
c o n t i n u ò nel la stessa c i t tà d o v e 
cent ina ia di soldat i proven ient i 
dal lT. iba furono sot tratt i ai te ­
deschi . C o n t i n u ò c o n le f o r m a ­
z ioni gar iba ld ine che f u r o n o c o ­
st i tuite ne l la z o n a . Il m a r i n a i o 
G i o v a n n i Lerario mor ì il 16 o t t o ­
bre. Per la stessa causa in segui to 
m o r i r o n o altr i g i o v a n i d i P i o m ­
b i n o ne l le f ormaz ion i part ig iane 
de l la Liguria , del P i emonte - S o ­
no mol t i i cadut i per la libertà 
e per l ' ind ipendenza d'Ital ia 
che P i o m b i n o ha l a s c i a t o 
sul c a m p o . O i ^ i , nel l 'anni 
versarlo del la bat tag l ia , che 
v iene so l ennemente ce lebrato , i 
p iombines i non so lo manale 
r a n n o un c o m m o s s o sa luto a l ­
la m e m o r i a del m a r i n a i o G i o ­
vann i Lerario da Barletta , ca ­
d u t o a l o r o fianco perchè a! tri­
co lore n o n fosse sost i tui ta la 
c r o . e unc inata tedesca , m a , a n ­
che a l la memor ia d i tutt i quei 
g iovan i conc i t tad in i che d i l l a 
b a t t a g l i ! trassero in segnamento 
e prefer irono combat tere . la 110-
n r n i liberi s i i l e m o u t u t n e a n ­
z iché so t to l ' insegna del tradi­
m e n t o e d e l l o straniero. A d essi 
e a l 'e loro famig l i e andrà o ^ i 
1 c o m m o s s o saluto eli u n t a la 

ci t tà uni ta con s p i n t o ant i fasc i ­
sta ne l la cc ' cbraz ionc eli una 
data i h e onora -V. ab.ranr. e la 
storia i ta l .ana. 

R E N Z O R O M A N I 

niente a un regista, a un fo­
tografo, alla musica ecc., ave­
va reso il p u b b l i c o p e r p l e s ­
se. e diffidente, come ehi su­
bodora ;sc che duaìcosa non 
u i i d n r u I t i i C i o i i a i i d o in m o ­
d o d i l a r o e j i r e o i s o . 

Salva di liscili 
.Subirò d o p o .si 1111:10 la 

salva dei liscili, d'ogni par­
te. Fiselu che n o n t ' c u i t ' a u o 
tanto da un giudr.io negativo 
per l'opera di C a s t e l l a n i , 
( p i a n t o d a l fatto che gli spet­
tatori si rendevano conto che 
un p r i m o p a s s o v e r s o u n a p r e -
c o s t i f i n f u d i s c r i m i n a z i o n e d i 
u n a p e l l i c o l a di a l t i s s i m o inte­
resse quale Sen- so s i a n d a n a 
profilando. Ma la buona parte 
del n u b b l i c o 7/o« aveva let­
to il comunicato per i gior­
nalisti, ver cut restava teso 
iu u n a s p e r a n z a . La motiva-
zicne. ambigua, della premia­
zione di O n t h e w a t e r f r o n t , 
suscitò nuovamente le prote­
ste del p u b b l i c o . Un alto pa­
pavero della cinematografia 
urlò, per scarsa conoscenza 
della vita democratica. « b u f ­
foni . ' » finii spettatori. I fischi 
sommersero la sua voce lit­
toria. Si giunse, perfino, a 
premiare due opere giappo­
nesi. belle o))ere. intendiamo­

ci, dimostrando una smisura­
ta prodigalità tuttavia. E poi 
si passò a premiare L a s t r a d a . 
d c / ì n c f i d o / o ii un tentativo di 
un giovane regista». Il regista 
Fallinì, temperamento sensibi­
lissimo al ridicolo, si muoveva 
imbarazzato sul palcoscenico. 
sotto gli sguardi teneri, da 
compare di battesimo, del 
Sottosegretario E r m i n i . Q u i n ­
d i s i »a&sò a l l a f j r e i n t a z i o n c 
di Jean Ga*>in. al posto, evi­
dentemente. della medaglia 
cìiu l ' a t f o r e doL-'cua r i c e u e r e , 
d u r a n t e u n a c e r i m o n i a m a n ­
c a t a , p e r j s u o i 2 5 a n n i d i at­
tività cinematografica, si arri­
vò, perfino, alla premiazione di 
E x e c u t i v e i i n t e di W i s c , un 
mediocre film interpretato 
senza sforzo da una serie di 
celebri attori hollywoodiani 
Si arrivo alla follia pura e sem­
plice, fra gli urli degli spet­
tatori. Si udi, per tutta la sala 
acclamare il nome di Visconti 

G i u n t i a i f u e s f o s e gli in­
viati a V e n c c i a avessero nur 
rato tutte gneste r i c e n d e . 
l o r o l e t t o r i « i ; r e b b e r o s u b i t o 
c o m p r e s o il preciso significato 
della vremiazione di Vene­

zia. Non .si t r a t t a r l i t a n f o , n o n 
p r e m i a n d o S e n s o , di porre nel 
cantuccio un' interpretazione 
del Risorgimento che n o n p i a -
c e c a al Sottosegretario Ermini 
(una argomentazione che non 
si reggeva in piedi: la G i u l i e t ­
ta e R o m e o , a d e s e m p i o , e r a 
u » ' in f e r n r e f o r i o n e delVopera 
di Shakespeare d i C a s t e l l a ­
n i ) Si trattava, .-.oarattutto 
e soltanto, ili fare opera di­
scriminatoria e. jaziosa: di col­
pire. c i o è , u n a r f i i f a sciti»1 

m i o dalla imrte delle forzi 

e poeticamente al tempo stes­
so, indagando sulle c l a s s i rio-
m t i m t i f i d i una nostra epoca 
storica. Si arrivava, per une 
sta r a n i o / i e . ad o f f e n d e r e In 
memoria di G. R. Aldo, l'o­
peratore intemazionalmente 
e e l e b r e. prematuramente 
s c o m p a r s o , la cui parte di 
'.acoro i.rl'a ripresa di S e n - o 
non veniva ilcordata, c o s ì co­
me si era celebrato il 'J5. an-
u i l ' e r s a ' i o d e l i uff r , r , . <.<> (e-

n.atografuu di Ji ai G u f i i n 
E al rispetto umano per uno 
comparso, s'aggiungeva d'aU 

tra parte, nel negare un pre­
mio a S o n - o , il disp'ezzo per 
una casa cinematografica, la 
Lux Film, la quale come nel 
passato aveva portato per H 
mondo la cinematogrnnn ita­
liana migliore, così ora, in un 
momento di crisi, risollevala 
le sorti del nostro cinema con 
film spettacolari di alta di­
gnità. Oppure, attraverso un 
film misticheggiantc. si vo­
leva premiare un'altra casa. 
pronta a lustrare le scarpe 
ni magnati holliiwoodiani. fa­
cendone il verso con film 
meramente c o l o s s a l i ? 

Una <!omuii<ln 
Con una precnstituita. st'l-

taria d i s c r i m i n a z i o n e , dunque, 
la giuria intemazionale, com­
posta, tra l'altro, di due critici 
italiani di cliiara fama, ha reso 
un cattivo s e r n i z i o , q u e s t o e i l 
p u n t o p i ù doloroso, sul ( i n a l o 
c h i e d i a m o che Gromo. Sac­
chi. Contini. G. L. R o n d i . 

C n r a n e i i i i , B e r t o l u c c i e f a n t i 
a l t r i ci rispondano, al nostro 
cinema. al nostro Paese. 
Perfino con un e . x - a e q u o la 
giurìa poteva apparire non 
mossa da odi c i e c h i , assolu­
tamente non rispondenti al-
l'eouanimità d'una o i u r i a 
preposta a giudicare sul va­
lore artistico d'un film. Es­
sendo ricorsa alle p i ù r i d i ­
c o l e T J i o t i u a z i o m che mal si 
stano sentite, alle premiazio­
ni di film, non diciamo di­
scutibili. ma nemmeno pro­
posti al g i u d i z i o dagli spetta­
tori, ha mostrato i l s u o c e ­
ro p o l f o , d i pedina d'un go­
verno discriminatorio, ponen­
dosi alla pari d'una giuria 
eletta, c l i c s o , a d a s s e g n a r e 
p r e m i a l l n festa finale in un 
istituto di suore. 

A L D O S C A G N E T T I 

li Contemporaneo 
Nei n. 24 dei C'orifewporanco. 

in s o n a m i det ieri i n t u t t e ;e 
ed ico l e , le or ig in i e la ven i na­
tura del f e n o m e n o m a c c a r t i s t a 
s o n o ana!i?.zato i n u n d o c u m e n ­
ta to a r t i c o l o d e l l o scr i t tore ame-
n c . t n o Albert M a l l z (La caccia 
alto streghe). G a e t a n o Trorr.ta-
tore :i« / ntcrc prosegue la s u a 
indugi no su i ritk;=oi letterari d e . 
filM)i p i m e n t o in Sic i l ia . 

N'ene a l tre p a g i n e , a. Cahier y 
dati Italia di Franco F o r t i n i ; / 
tjiorm delle EOIW di N'ir.o Cac ìa ; 
La politici! della soda di L u c i a n o 
C o n o s c i u m ; SCO:,crta della mi-
fi latura di Carlo Ber te l l i ; La Ro­
mana umiliata d i Luig i C h i a r i n i : 
r e c e n s i o n i di R i n o dal S a s s o . 
Carlo Avrr.onino e Luc io C o l l e t t i ; 
la pnr.s.a p u n t a t a di u n r o m a n z o 
di M a n o La Cava. la famiglie 
'IrlVEnuqrantr 

Cario Cfis-o'.a tr.:/.la u n A n u o ­
va rubrica i n t i t o ' a t a Album 
f ' .>mp:etano 1! nu- . . ero le l e t t e ­
re ,r. Diret tore , u n a c o r r i s p o n -
c'.er.7n da Pra^a. if l u n a r i o d: 
B i a n c h i B a n d : n t : u e le c o n s u e -

d e m o c r a f i c h o . c h e aveva fattone rubr iche D i l a n i di K o t z d c . 
o p e r a c r i t i c a , scientificamentel u t u r d i e Vespi-rr.ar.i 

v;%ra ormai inut i le o^n. altra 
C s i n / I o n e e irrcvocab"'e l i b a t ­
tagl ia c h i a m ò in r l n t o r / o una 

i c o l o n n a di carri armat i dal s e - , 
nese c'ic g iunse verso sera e •• ; 
at tcs tò nel le a d i a c e n z e de! por - j 

J O pos to di c o m b i n i - , , , , , r • r 
' i t o . I. . o r n a n d o tedesco t u intor-

sorto d o p o : z$ iuz,':o. D a v a n t t j IporrMa es^o ri^po-e J ' c . V e . 
alla caserma dei carabinier i , a l - i r iv -er .br ' i ! : : i ;>> -"1 i s ' m e j z - ! 

l 'a lbergo Centra l e , d o v e risie­
d e v a l o S t a t o M a z ' i o r e de l la 
P i a z z a d a v a n t . al c o m a n d o M a ­
rina. .1 p o p ò o d.scusse o».n s;!i 
ufficia'.., con .' generale . Per 
q u a n t a incertezza d imos trammo 
il genera le Pcrrv. e .1 S J O S t a t o 
M a d o r e , tanta intiess-.bilita e 
dec i s ione d . m o i t r a r o n o . v . r :a -
d 

;•. — l u i -11.». ;« 
I .11 v i , i l i l l l l . l -s l l lc- l l -

I m i t o che . <e entro m e z z a n o t t e 
. ' P O I a . e - s e i b b a n d o n a t o :' pò--; 

A l l a testa d e . i P o p o . . i 7 . : o n c | T n , bat ter ie i t a l i m e a v r e i . - ' 
m i s e .1 C o m i t a t o a n t i f a s c i s t a k f r r t n p e r t o v fuo- (, Coi tu t ta .DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ce l i l e , 

l - i: \ M > 

l p r . i t " . 11 
i n e firiiii<'iii.«. li •mnl . ico , elic­
l i . i t s i n i ' i' n . m i t . t t i . d ' o n o r e de l 

Partu^.-e a r m a t e d. opera i e . | , r l . n i . . , K : u i . i n o . i s t i t u i t o Ire 
so'.dat.. s u ! l \ m b r u n i r c , «. sp .n- . m i n la |'< 1 «.eiebr.ire la I tes i -
sero s e n o .1 p o r t o e a i i i a r w a - . - U n z . i » 1 >u«o *.«'«.ri p o l i t i c i 
rono -. carri arma: , pron 
resp.n^ere o ? n i t e n t a r . v o d: :n 

via terra 
u n i i t»i 11 M I m i M H I M M I U I M M Ì M I • • • • • • • « " • i i i n m i i i i i i m i i i m i n 11 " n i n n i u n i t i i i n m i i n M 

Assegnalo il Premio tfriito 
SiT«rio (.ivinini t' Ottavio Occh i , redattori iloIFUnità. vincono con un originalo esperimento 

f/mif/rv attr.sii 

a c o m e u o m i n i , l e d a t i , l a t i ; s i n i ju. i l i n-.n p.>s>i.iim) j;ia c h e t i p i c a d e l l o s c r i t : o : «. 
b o r g h e s e 

' J u c i t e r a p i d e o s s e r v a / M i " : 
c r i t i c h e n o n t o l g o n o r . u l l j . p >-
t u r a l i n c i i t e . a l \ a l o r e ; r j i . n . ' 
d e i r i n i / . i . « t i v a d e i r . \ _ \ . . ' M d . 

a l l a v i t a in «>ipii s u o . i - p e t t o : f e r m a r c i p a r t i c o l a r m e n t e , i'e-r-
u o m i n i n o n e c c e z i o n a l i . Jn.i t i p i c h e v o r r e m m o d i r i jU. i lco- . i 
ili u n a clu'.i.c e d i u n a m n s s . i ; (Iel la p a r t e c i p a z i o n e in ^ c u c ­
cile- so l i le- u r i ; p r o t a g o n i s t e -
d e l l a I lchis . te iu . i i t a l i a n a . In 
q u e s t i u o m i n i c h e sjnm* l o t ­
t a r e , e l o t t a n o ic .n c o s c i e n z a , 
t> c o n t i n u a e pi e s e n t e f a s p i r a -

pl « i n n i . n i . 1>< e o i i s t ^ n a t o .1 cjuat- j zionc- a i l j f c l i e i t i i , la v o g l i a di 
t,<, ^ii.v.ii . i si-ritti .ri t o s c a n i i l | v i v c - r e . I . a s t e r e b b e q u e s t o e i e 

. . . r i , , , ; , . i ,1 Miteni" d e c r e t a t o d a l l a ! m e n t o , resi» j r t i s t i e a m t n t e s e n -
n traz ione tedesco . L a t t e , » lu . . u r l , , , r t , , r t i , i i s t a n z i a t i p c r | z a pred ich i - e s e n z a p e d a n t e r i a , 
! u n ; a m i anche e s e r e n i perche 

r a l c e (J i - ir . i tmosfcr . i in c u i >'t 
. v o l t o , | p r e m i o . In c e n t r a l e . 
n o n o s t a n t e l o s l o r z o not t -vo lc j P r a t o , e l le s i an. - i ir ic .a r/.uc: 
c h e d i v e r s i r a c c o n t i p r e s e n t a t i z i a t a per i l p r o s s i m o a n n o . 
;i|Ja g i u r i a s t a n n o a d a t t e s t a r e . 
v i è d a o s s e r v a r e c h e il d i ­
f e t t o c h e a n c o r a d o m i n a e Io 
s c h e m a t i - s m o . S c h e m a t i s m o ne l ­
la i n t e r p r e t a z i o n e eie! t e m a 

In q u e s t i j j iorni , la c i t t a e:.-
in f e s t a per la c e i c b r a z i o T t 
e l e U ' a n i m c - r s a r i o d e l l a l i b e r a ­
z ione- : a t t o r n o a! l a n i i t 
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vrsth e r r o percr.e .e p i ù n o t e 
enecVfnat ' ' <!e. fìln: di T a r / a n o 
ài cr-rt: « « e s * e r n » l e v e d i a m o 
q u : r:j>e-ute da u o m i n i ves t i t i 
di pi>.a:.:. a r m a t u r e e eiag'.i e:-
• . e ' t i c«.r:.uri Si t r a n » d: tir.a 

p . e n o . <i r u p p e r o n c l l V e o . i n -
v . i - c r o la m a t t i n a j l h i m i n a t . i 
l a B a r b a n t i . 1 v iil r u t t o ' . i n o . 
c o r - e f u o r i , fu i m m e r - a in u n 
p i a n t o i m p r o v v i s o . P r i m a l e , 
-i i e t t a t o n e » a i l d e t - - o V - u r 

' . ! ' . .« < h MChl'-.?.lt 

^ o o d ha d a t o part ico lare ìr.cre-
rr.ento ai fl!m c h e deserlvor.o le 
vittono«ie gesta dei c a m p i o n i del-
.a razzj» y a n k e e i n t u t t o il rron-
do. e s p e c i a l m e n t e ne i paeM abi­
tat i d a g e n t e d i co lore c o m e 
".'America de i s u d . le i so le de l 
Pacif ico, e via d i c e n d o Non po­
teva m a n c a r e tn q u e s t a *erie 
ur. Ù'.Tt. a m b i e n t a t o in Marocco 
Prn*at*- h a r e m d o n n i n e svfnti-

d i ce Ha>->. prcJo: . . p .rat i . sc i ­
m i t a r r e d u e . . : c e r a -.<rar..er.te 
di tut te 

Q u e s t 

di ; 
car.'. 
tr.di 
a m o r 
per . . _ . . . . . _ _ . _ , 
l 'Oceano S i c c o m e i r,ri^anti rra- r.-,,.. ?rano_ rort, 
r^^chiri y.anr.o c a t t u r a t o :a s u a 
r a s a / z a (r..ar'-/ce.'.ir.i o :.., a u n a 
*n.ei-.car.a a!! e s tero r.on p u ò s u c -

teeder n u l l a : r.e.-*urio | / tn>i m a -
.e ) e-^li cor. m o l t a d: - . i .vo . tUra 
si m e t t e a; «ers iz io d e . ? u i t « n o 
?f iT* i s t ru t tore de l ia fanter ia 
D o p o r o c a m b o i e s c . e p e r i p ' z t e 

.ra -anc n. . - - , , ,„ 
• e s . tarono a sve .are !a l o r o prc- i 

s e n z i : opera i , marina 

• In s o n o l ' u n o v l ' a l t ro o s s e r v a r e c h e q u e s t o l a v o r o 
r e d a t t o r i ih', m . - t r o g i o r n a l e a 1 n o n e- p r o p r i a m e n t e u n rac 

n.. . d i v e n u t a o r m a i t.-a.lizi-s-
n i z / a t o n d 'una ititi r p i e t a z i o . u . n . l l c > a i j a lnK^lrA d 

i l e . i e o p e r e 
e ie l la Hes i s tenz .» c h e n o n s i a ! , ! ; i . l > r t I 1 / l , V i a n i , a l ' e - t i t a n e ' 
l i m i t a t a al j . iu o i . i c i n n u 

s o ' d l t : - j " , r , i,zt-, il p e r n o i- s i a a s s a i ! o » n l o . 
g e t t a r o n o una v a ' m ^ i d. l u o - ' n o i . , r o m e u n o de i n a r r a t o r i , n i e n t . i n o c h e . p o s t o i n a z i o n e ' p o l i t i c i 

( l e s a l e dì P a l a z z o P r e t o r i o , i.i 
s r i t o r a c c o n t o d e l l e ^ist . i p a r , m o - t r a p i ù c o m p l e t a finora 
t i s j iane . ina c h e a s s u m a e r. n- ' „ r _ , j n i / / . , { . , j w . ; p i t t o r e v i a -

m a u n . s o r t a d i cloe-ii-.da art i s t i . n m e t i l e epie> v a . o r ^ r f M : n o P r a t o respira».» T a n a 
m o r a l i , s o p r . i i u ì t o 

m e z z : n j v . i !. 
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h a m l i i n c u r l a n d e i , p o i l e a l t r e P cr.*:.ar.i e de..e- e . o i c h e c e - * a i t e R U I I O . p r a n l o con-sente il co 

riesce a ra^^iun^ere e . i t erare la 
s u a a m a t a f a n c i u l l a 

U n a s tor ia s l m i l e potc.-a essere 
r a c c o n t a l a s o l a m e n t e in c h i a v e 
u m o r i s t i c a e sa t i r i ca per riu-e i -
re d i v e r t e n t e ; cc*»i c o m ' è r i su l ta 
« o i t a n t o s t u c c h e v o l e Interpret i 
JefT Cr.ar.dier e R h o n d a F l e m l n ? 
l a resi.» f di J o s e p h P e v n e v 

Vice 
al.-un: 

t a t - . i f i n i . ' ~ ' ! i t a n t i l e t t c r a r i o •» c h e . 
ver i tà ; 1 c a i n o n : e 'e mi- e o n u Imi - i s a . l in i ere p ò 

s e m p r e per m a n i f e s t a r s i c o m e 
i! m . i s - i m o d e l l a » l e t t e r a t u r a ?. 
Ma j ! fa'ti» p iù i n t e r e s s a n t e è 
p r o p r i o da v i d c r s i ne l t c n t a t i -
\ o di c o l l a b o r a z i o n e d i d u e 
seri t t ' .r i su un r a c c o n t o . .Sn'o-
;,er<. »/iV 1/1V1 1" si i n t i t o l a il 
r a c c o n t o , c h e si fa n o t a r e p a r t i -
e o l . i i m e n t e per l o s f o r z o c h e 
i;li a u t o r i h a n n o c o m p i u t o p e r 
e-vitare- n e l l a n a r r a z i o n e d i u n a 
\ i i c n d a di f a b b r i c a in p e r i o d o 
i l a i i d r s l i n o o y n i * v p e c i e d i s c h e ­
m a t i s m o . p r e s e n t a n d o c i i p r o -
l.it;i>nisti i lei la v i c e n d a n o n s o ­
lo ,-e.nie e l i cro i u m i l i di u n a 

dal 'a 
t r a i l i u r i c i s c o t t a v i r . o . le m i n 
t a c e v a n o m a ' ; ma .. tr.^o'orc 
s v e n t o l a v a ancora mentre non 
v'era p:ù t r u c i * <\c".\ . r o c e un­
c i n a t i U n nuc 'eo d' s jpcrsf . t i 
:c i les ;h . . nei press; de ' por to 
r e i r ò ur.a sporad ca resistenza 
subito v inta da l l e nostre p i t t u ­
ri le . Tirano zzz e f u r o n o fa : : . 
prigionieri . Si ca l co lò che ^irca 
4 ; ; erano periti durante il com­
b a t t i m e n t o . T r a c'i i tal iani e la 
p o p o l a z i o n e s: ' a m e n : t v i n o so'o 

feri:! .c^_c. >o.o n: 
m i r i n a i o G i o v a n n i Lerar .o cr.i g l o r i o s a p.i.-iina d i s t o r i a re­

s t o c a s o s i a m o d a v a n t i p iu t - 1 s t a t o m o d e r n o e p o p o l a r e . 1- r i 

t o s t o a l d o c u m e n t o c h e n o n a l ' s c h e m a t i s m o — d i c e v a m o 
ev iH-ando e r i v i v e n d o q u o 

a u t o r e la i»enericit,' c er te j zi casi. a d e 

n o t a z i o n i p s i c o l o g i c h e e, a v o i - ' n e l p e s s i m i s m o , e n e l l e s i t u a ­
l e . la p e s a n t e z z a d i c e r t e d e - z i o n i de l p a r t i g i a n o t o r t u r a t o 
s c r i z i o n i . . o del c a r c e r a t o p o l i t i c o s' inM-

Vcnfjoito poi i l a v o r i s c g n a - ' n u a n o m o t i v i d i u n a p s i c o l o -

e d o v r e b b e r o s a p e r e ch ' e i r : 
p o s s i b i l e — r e s p i n g e r e I n d ù 
tro la d e m o c r a z i a i t a l i a n a . 
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Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma lelefono eli retto 

numero 683.869 

UNA LETTERA DEL SEGRETARIO DELIA C U A l MINISTRO DEL LAVORO 

L* impressionarne caieoa di informili 
denunciala da Mammucari a Vigerci!! 

Singolare propaganda antinfortunistica degli Enti di prevenzione - Il tragico 
esempio di Roma • Prevenire seriamente e punire senza pietà i responsabili 

II compagno Mario Mammu­
cari, segretario della C. d. L., 
ha inviato al ministro del La-
toro, VUjorclli, la seguente let­
tera clic riproduciamo nelle ÌHC 
parti essenziali: 

In poco m e n o di u n mese . 
nella r i t t a d» R o m a , 10 l avo ra ­
tori h a n n o p e r d u t o la v i ta pe r 
infor tuni .sul lavoro e 100 stono 
t-tati più o m e n o g r a v e m e n t e fe ­
r i t i ; a lcuni di ques t i h a n n o s u ­
bito dolorose mut i l az ion i . 

Q u e s t ' a n n o , nello spazio di 8 
mesi, la .stampa c i t t a d i n a d à 
notizia che , nel la c i t t à d i R o ­
ma, 3!i lavora tor i h a n n o p e r d u ­
to la vita, o l t re 150 .sono r i m a -

Alla Pirelli, Macchini, fìPI). 
n o n pas sa a n n o che n o n si a b ­
b i a n o o p e r a i uccisi o mut i l a t i 
p e r i n f o r t u n i . 1/oiRaniz^azione 
s i n d a c a l e h a s e m p r e sol leci ta to 
inch ies te , m a nul la e s t a t o fa t to . 
I m o r t i si s o t t e r r a n o r a p i d a ­
m e n t e ; n o n si f anno vedere , a l ­
c u n e vol te , n e p p u r e al le f ami ­
glie. I responsab i l i non sono p u ­
ni t i . 

Ques ta , d i fatto, e stal.i -mo­
ra la s i t u a z i o n e : la colpa e del 
l a v o r a t o r e ! Nessuna responsa­
bi l i tà r i cade su l l ' i ndus t r i a l e o 
s u l l ' i m p r e n d i t o r e ! 

E ' colpa del l a v o r a t o l e se vali 
è s t a n c o Ria p r i m a di iniz iare 
a l avora re , p e r c h é d o r m e 4 <> 5 

Molto spesso chi lavor ì i s e m b r a i n e s o r a b i l m e n t e voluto a l t i 
m o r t e . Nella., l«*to ( indicato da l l a f i e r i i a ) : un d e c o r a t o r e in­
ten to , alla. s u a o p e r a su l corn ic ione ilcll.i Chiesa valrtcse rtì 

v ia IV N o v e m b r e senza nes suna se r ia p ro tez ione 

st i fer i t i e circa 30 sono rcsuut! 
inval idi p e r m a n e n t i 

La s t a m p a , è no to , r ifeiisct ' 
solo gli in fo r tun i p iù gravi . Non 
e e sage ra to a f f e r m a r e che m i ­
gliaia e migl ia ia di l avora tor i . 
ogni a n n o , nel la cap i t a l e d ' I t a ­
lia. subiscono in fo r tun i . 

L 'organizzazione s i n d a c a l e si 
e più volte r ivol ta a l min i s t e ro 
del lavoro pe r sol lec i tare misu re 
e p rovved iment i adegua t i a t t i a 
t u t e l a r e la vi ta dei lavora tor i . 

Dobb iamo r iconoscere c h e «1-
cun i passi a v a n t i sono s t a t i 
f a t t i negli u l t imi mesi , c h e 
p rovved imen t i pa r t i co la r i sono 
al lo s tud io , che u n a t t e g g i a m e n ­
to più energico e s t a t o preso 
nei conf ron t i degli i m p r e n d i t o ­
ri responsabi l i di inosservanza 
ne l l ' appl icaz ione delle n o r m e 
p r even t i ve degli i n fo r tun i . 

T u t t o t-iò non è pe rò ancoi . i 
suf f ic ien te , come dimostPa lo 
acut izzars i del f enomeno in 
q u e s t e s e t t i m a n e 

Il m o d o come il p rob lema e ra 
affrontalo, nella genera l i t à dei 
cas i , ed il c o m p o r t a m e n t o , de l ­
le A u t o r i t à s ino ad a lcuni mesi 
o r sono, p o n e v a n o in luce la 
t e n d e n z a a d a t t r i b u i r e la r e -
s p o n i a b i l i t a degli infoi t imi a 
« d i s a t t enz ione », « ignoranza », 
« t e m e r a r i e t à » de i l avora to r i . 

A c o n f e r m a r e ques t a osserva­
z ione s t a n n o il t i po di p r o p a ­
g a n d a f a t t a dagl i En t i ed uffi­
ci p repos t i a l la v i g i l a n t i , al la 
p revenz ione . a l l ' a c c e r t a m e n t o 
del le r e sponsab i l i t à : la sca r s i t à 
di mezzi, uomini . po te r i d i que­
s t i E n t i ed uffici ; la i r n s o r i e t a 
del le sanz ioni e lo a n a c r o n i s m o , 
in mol t i casi , della legislazione. 

E" da qui , on Vigorelll . che 
d e r i v a n o le real i insuff icienze 
del le m i s u r e pe r p reven i r e gli 
i n f o r t u n i . 

Non asc iamo ch« quel la pro­
p a g a n d a n o n d e b b a essere f a t ­
t a . m a a f f e r m i a m o c h e occorre 
r i c e r ca r e s p a s s i o n a t a m e n t e le 
«ause degli i n f o r t u n i , e qu ind i 
a c c e r t a r e le r e sponsab i l i t à , p e r 
poi. p r o c e d e r e nei conf ron t i dei 
colpevoli. 

E ques ta s t r a d a , a noi s e m ­
b ra . non M vuole a n c o r a segu i ­
re o M segue con t imidezza 

Un esempio lo a b b i a m o a R o ­
ma In 8 mesi m u o i o n o 25 o p e -
r<-1 edili. Le cause degli in fo r ­
tun i sono quasi s e m p r e Ir s t e s ­
se : Tavolame dei pon t i f radicio. 
maiitanzri d ; t r a v e r s e l a te ra l i e 
ci.-fl;:upo:j*,i '.fi pon t i . Si e f«*t-
"o J : : e.-smi' ce l le c.v.ire d a par­
t e degli apposi t i uffici s t a t a l i o 
p a r a s t a t a l i ? Si sono a c c e r t a t e le 
responsabi l i tà? 

Si sono puni t i i colpevoli? 
Non ci r i su l ta che ciò s ia s t a t o 
fa t to o a lmeno che si sia a r r i ­
vat i ad u n a conclusione degli 
a c c e r t a m e n t i e al la puniz ione 
c e . colpevoì . . Si. vi sono n t . ca­
si più clamorosi a r res t i e ' e r m i . 
specie *e si t r a t t a di piccoli e 
med i imprend i to r i , m a , dopo il 
f e r m o o l 'ar rosto e « : r i t o r n i l o 
a c i rco la re t ranqui l l i . 

Al t r i e sempi possiamo c i t a re 

o re pe r n o t t e a v e n d o dovu to 
v iagg ia re da l le 2 alle 4 o r e per 
a n d a i e a l a v o i r u e ? 

E ' colpa de l l avo ra to re , se è 
esaur i to , p e r c h è m a n g i a poco; 
se è logora to da l la lunga disni!-
cilpa/.ioue. da l l a fame a r r e t r a t a , 
da l la mi se r i a c o n t i n u a , da l le 
p reoccupaz ion i f ami l i a r i ; se t 
e s t e n u a t o da l l a fat ica a causa 
del co t t imo , dello s t r a o r d i n a r i o , 
de l p r o l u n g a m e n t o del la g i o r n a ­
ta l avora t iva a 10 12 o i e ? 

Se un c i t t a d i n o — Cuoi i, bene 
in teso , del luogo d i lavoro — è 
inves t i to d a una macch ina , è 
colpi to «la u n ogge t to , ca«le e si 
fa male , -subito si m e t t e in m o t o 
la m a c c h i n a della g ius t iz ia pe r 
la r icerca del le l e sponsab i l i t à e 
il responsabi le è colpi to d a s a n ­
zioni di ogni g e n e r e e il m e n o 
c h e gli posMi c a p i t a r e e di es 
sere cos t r e t to a s b o r s a r e u n 
mucch io di q u a t t r i n i . 

P rec ip i t a u n edile, m u o r e u n 
chini,L'O, .si ferisce un metal­
meccan ico . u n a tessi le è v i t t i ma 
di u n a m u t i l a z i o n e ? E* come se 
n o n fosse a c c a d u t o nu l l a . La 
m a c c h i n a de l la giust izia M 
blocca. E b i sogna r i n g r a z i a r e il 
S ignore c h e n o n si proceda 
con t ro il l a v o r a t o r e p e r aver 
t u r b a t o la t r a n q u i l l i t à de l « p a 
d r o n e » e d e t e r m i n a t o u n r a l ­
l e n t a m e n t o de l r i t m o di lavoro. 

On. lc Vigore lh ; s e si vogliono 
t u t e l a r e i l avora to r i occor re m o ­
di f icare ì r a p p o r t i es i s ten t i a t ­
t u a l m e n t e ne l le fabbr iche , nei 
luoghi d i l avoro ; c o m b a t t e r e 
con m i s u r e a d e g u a t e la conce­
zione e la p r a t i c a , p e r cui u n 
l a v o r a t o r e e cons ide r a to e t r a t ­
t a t o r o m e u n a cosa, u n essere 
i n a n i m a t o a disposiz ione p i e n a 
del « p a d r o n e » E pe r r a g g i u n ­
gere ques t i obiet t ivi occor re . 
con r ap id i t à , un i f i ca re e m o d i ­
f icare la legis lazione a t t u a l e , r i ­
veder la sul la base dei p r inc ip i 
del la Cos t i tuz ione , che d i c h i a r a 
l'.v>':c l'Urti'..i lilla Hcpu ob l ic i 
d e m o c r a t i c a fonda t a sul lavoro. 

Occor re a t t r e zza r e , ra f forzare . 
sv i luppa re , gli I s p e t t o r a t i del 

L a v o r o e l 'ENPI , t o i - u n d o loro 
m e / z i , uomini , più ampi poter i 
di con t ro l lo nei luoghi di lavo­
ro, r i ce rca re la col laborazione 
del le Commiss ion i I n t e r n e e dei 
S in th tca t i . 

Occo r r e s tabi l i re il pr incipio 
c h e l ' imprend i to re o il d i r igen te 
o l ' i ndus t r i a l e , che si r e n d e re­
sponsab i l e di ri tolt imi MII la 
voro, deve c'ssere non solo pu­
n i to , m a gli deve essere v ie ta­
to , a l m e n o pei un cer to per iodo 
di t e m p o , di eserc i ta re la sua 
a t t i v i t à . 

Se non si ba t t e ques ta s t r ada , 
on . Vigorelli , non e possibili 
p o r r e un a i g m e serio »1 t ragico 
l e n o m e n o degli ì n i o r t u n i sul 
lavoro . 

In I t a l i a , il c i t t ad ino lavora­
tore non e il cap i ta le più p r e ­
zioso! Forse Pirelli , il duca di 
C a s s a n o , StacchThi, un g r a n d e 
i m p i c i i d i t o r e edi le , Baggian i , 
sono il c ap i t a l e più prezioso nel 
n o s t i o Paese . L 'uomo lavora to re 
è con . .deia to , dallo Sta to , nella 
prtitiir.i, u n a cosa di scarso vii-
lo ie . 

O n . Vigorelli , i lavora tor i non 
possono a c c e t t a r e ques ta s i tua ­
zione. Essi esigono che la loro 
v i ta , l a loro sa lu te , la loro pel­
le s i ano cons idera te da l le a u t o ­
r i t à dello S t a t o a lmeno a l t r e t ­
t a n t o preziose q u a n t o la vi ta , la 
sa lu te , la pelli- d i un padrone* 
quals ias i . 

I l avora to r i esigono c h e ven­
g a n o p u n i t i i responsabi l i degli 
i n fo r tun i , che l ' I spe t to ra to del 
Lavoro funzioni r e a l m e n t e «' 
c h e faccia app l i ca re le leggi 
dello S t a t o . 

L e leggi debbono essere u g u a ­
li p e r t u t t i . 

Se lo S t a t o n o n è nemico «lei 
l avora to r i , si ponga m a n o alla 
s p a d a della giustizia e si colpi­
sca s enza p i e t à chi logora e d i ­
s t r u g g e il p a t r i m o n i o p iu p r e ­
zioso: il c i t t ad ino l avora to lo . 

Ieri un ricevimento 
per la Festa bulgara 

Nel suggest ivo g i a id ino (iel­
la Legazione d i Bulgar ia , i l i 
m i n i a l o Konstat i t in Mitchev 
ha offerto lei i svin un j i ee -
v i m e n t o iti occasione de l dec i ­
mo a i m i v e i a i i o del la Festa 
naz iona le «Iella Repubbl ica po­
p o l a r e bu lga i a . Al t r a t t e n i ­
m e n t o e r a n o pi esenti n u m e r o ­
si m e m b r i de l corpo d i p l o m a ­
tico. al t i ufficiali, il min i s t ro 
p l e i i i po t cn i i a i i o Mosca, de l l a 
P res idenza «Iella Repubbl ica , 
al t i funzionar i «lei min i s t e ro 
degl i es ie i i e alti ufficiali «Iel­
le F o i / e A n n a t e . Ri ano iritcr-
veiitile anche molto persona l i ­
tà «lei m o n d o «Iella pol i t ica e 
de l l a cullili a. fra le qual i 
f o n . Luigi Loogo. il sona tore 
Scoccimarif». gii un.li Di Vit­
tor io , G ianca r lo Paje t ta . Bi-
tossi. G iu l i ano Pa je t t a . Sant i . 
Pesca t i , e Otel lo Nannuzz i , 
Luc io L o m b a r d o Radice, Ma­
rio M a m m u c c a r i . 

URIA GIORNATA 
ni DIFFUSIONI: STIMOUMNARM 

Gli < Amici dell 'Unità >/ hanno deciso di 
effettuare domenica una grande giornata di 
diffusione s t raordinar ia in risposta agli 

£»•* anticomunisti del-
le Caseine». Nelle 
se/ioni cittadine già 
ieri sera hanno a-
vuto luogo assem­
bler s traordinarie 
per organizzare la 
attività di dome­
nica. 

P r e n u t u /< i o-
ni straordinarie so­

no pervenute al giornale già ieri sera per 
questa mat t ina : Ludovisi ha prenotato 45 
copie. Appio 140. Italia 110. Primavalle 
200. Trionfale 100. Ostiense MI Monte 
Saero 20. Aeilia 30: totale 67.1 copie. Que­
ste prenotazioni costituiscono indubbia-
niente una garanzia per la giornata tli 
domenica. 

AMICI! Decine di migliaia di co pie del-
l'Unità pollino in offiii casa domenica la 
voce del partito comunista! 

ANCORA UN « OMICIDIO BIANCO » NEI PRESSI DI SETTEBAGNI 

Un operaio schiacciato da on masso 
mentre lavora in ana cava d argilla 

Lo sventurato è morto sul colpo — Nessuna notizia sull'inchiesta aperta 
sulla morte dell'assistente edile Umberto Padoan, avvenuta lunedì scorso 

Anche oggi , p u i t i o p p o , la c r o ­
naca d e v e r e g i s t r a r e la t r ag ica 
fine di u n o p e r a i o , c a d u t o sul 
l avoro ; a n c h e oggi, a l l ' o r ig ine 
di ques t a sc iagura s i a m o co­
s t r e t t i a s e g n a l a r e l ' assoluta 
m a n c a n z a di m i s u i e a n t i n f o r t u ­
n is t iche . 

Il t rag ico fat to si e svol to in 
una cava di a rg i l la , in local i tà 
Val le r icca , p resso Sette-bagni, 
al ch i l ome t ro v e n t u n e s i m o de l ­
la via Sa la r i a , al le o ro U.30 di 
ier i ma t t i na . Bas t ano p o c h e pa ­
i o l e pe r r i f e r i r e q u a n t o q acca­
d u t o : l ' ope ra io A r n a l d o V a n -
nucci , di 41 unni , a b i t a n t e a 
Mon te ro tondo . a que l l ' o r a e ra 
in t en to al s u o lavoro di c a v a ­
to re , q u a n d o , i m p r o v v i s a m o n t e , 
un blocco di t e r r a , s t i"c&tosi 
da l la -,r>mmità del la pare»e, gli 
è p i e c i f i t a t o a d d o g o , ucc iden ­
dolo sul colpo 

U n a v v e n i m e n t o e s t r e m a m e n ­
te sempl ice , c o m e si vede , da l 
q u a l e e m e r g e una c i rcos tanza 
inconfut ' ib i le : la vita di un uo­
mo, la vi ta di una in te ra f ami ­
glia è pos ta a l la m e r c è del la 
bana le c a d u t a di un sasso, de l ­
l ' a l t r e t t an to b a n a l e i o t t u r a di 
una tavola e di s imil i inc ident i , 
pei che nessuno si p r e o c c u p a tli 
fare in modo che que l l ' o i iomo 

s ia p i o t e t t o d u r a n t e il s u o l a ­
voro . 

G io rn i fa, ad e s e m p i o , a b ­
b i a m o r i po r t a to la notizia d e l ­
la t r ag ica m o r t e di un ass i s t en ­
te ed i le , s t r a z i a t o da una frana 
in un c a n t i e r e di Villa dei G o r ­
d ian i . Que l l ' a s s i s t en t e , U m b e r ­
to Padoan , p a d r e di d u e figli, 
è d e c e d u t o p e r c h è una i m p r e s a 
di cos t ruz ion i , la soc ie tà P i e n -
za, al la d i l e z i o n e de l la q u a l e 
era l ' ing. Aldo Mat tco l i , p r e ­
t e n d e v a di c o s t r u i r e un p a l a z ­
zo su una superf ic ie a l di so t to 
de l la q u a l e sono s c a v a t e p r o ­
fonde g ro t t e a d i b i t e a fungaie , 
s en / a ca lco la re la res i s tenza del 

Convocazione straordinaria 
segretari di sezione 

O g g i a l l e o r e 1 8 , 3 0 
t u t t i ì s e g r e t a r i d ì s e . 
r i o n e s o n o c o n v o c a t i 
i n F e d e r a z i o n e . a l -
T o . d . g . : F e s t a d e l ­
l ' U n i t à . 

MOVIMENTATA VICENDA AMOROSA DI DUE GIOVANI SICTLTAM 

Un cappellano alla vigilia delle nozze 
brutalmente sequestrato dalla polizia 

Lo sconcarInnte episodio accaduto in via Monta Giordano nella nostra citta 
Anche la fidan/Aita Jermalu., in compagnia del fratello - Un concitalo colloquio 

Una inconsue ta v icenda d ' a -
m o i e .sbocciata a Raca lmuto . 

ii paes ino de l la p iov inc i a d i 
Ca l tan i - sc t l a . f ia ima g iovane 

bella lagazza chi ' r i sponde a) 
n u m e d i Maria Chiare l l i e il 
cappe l l ano del la Chiesa Ma­
d i e , don Rosar io Messinese, ha 
d a t o luogo a u,, itici ed ib i l e e-
pistvlio a v v e n u t o nella nos t i a 
ci t tà il v e n e n l i de l l a rcorsa .set-
m a n a . in casa «lei cogna to (iel 
.saceuiote in via Mtnite Gior­
d a n o 1. 

I d u e giovani i n n a m o r a t i , la 
cui vicenda .sent imentale ave­
va mes-m a i i i ino ip il piccolo 
paese .siciliano, c i a n o decisi a 
unirs i in m a l i i m o n i o 

Don Messinese, p e r Militarsi 
a l le incomprens ion i e a l l e «li­
cei io d i cui e i a ogget to a Ra­
ca lmu to ins ieme al la iagazz.1 
e ra venu to a Roma, p r e n d e n d o 
d i m o r a , il .10 «lei me.se scorso, 
in cic-ri «li un MIO cognato , I-
guazio d i Vara , che gen t i lmen­
te li aveva osp i ta t i i n s i eme al­
la C h i a i e l h e al f ra te l lo di 
questu I «lue g iovani i nnamo-
ta t i a v r e b b e i o app ro f i t t a to «lei-

I «C1SNAUNI» E L'AMMINISTRAZIONE ISOLATI 

Lo sciopero negli ospedali 
si è svolto compattissimo 
I S .nd .ua t i p i o v i n c i a h dei 

l.ivoi.itor: o s p e r a h e r i , .ideu-riti 
ali . . CGIL, a l la CISL, alla UH. 
e au tonomi , hanno e m a n a t o n 
.seguenti- u i m u m c a t o t o n n i n e , 
al tei mine del »,et.ondn .-ciope-
IO di 24 o i e effettuato dall.t 
l a t e g o r i a per sospingere il 
pi a v v e d i m e n t o d. i evoca ri«-i 
d is tacchi Miv.l.uah. pic-sf. R imm 
oi sono dall 'Aniimn.-sti az ione: 

«- Lo .sciopero di 2-1 o i e , ef­
fe t tua to dai l,-vo:,i!n:i degli 
OO RR., e p ienamente n u - c i -
to Data la p . i r tKo l .ue e de l i ­
ca ta funzione deU'as*-;s.ter.za 
ospeda l i e ra , h a n n o l avo :a lo .so­
lo «niclle ca tegor ie esen ta te 
da ' lo .-«".onero. 

II p c r - o n a l c .'«mm:n:.-lr.it!v«> 
h.i p a r t e c i p a t o al lo S u o p c i o ior. 
alti.s..-;me pe rcen tua l i ir, tu t t i : 
sorv . / t . Ques t a d:mo-ti . i / i< ne ri 
m,itili .ta e di decis-ione. ha iso­
lato c o m p l e t a m e n t e i 5er.1r1h.et-
t: de l la Ci.-nal. Monfc.s.-.tt: d a ­
gli -!e>-.i a d e r e n t i a l l ' o r g a n i / -

SECONDO VOCI ATTENDIBILI 

Arrestato un postino di Tolta 
come favoreggiatore di Deyana 

lè Commissione esecutiva 

Convocati per stasera 
i . t « . n - . s - . t * h / ^ f j i . n <i-: . i * • 

B*.-« '.'. !»*«'>.•«• <• tostata:» -*: (|.~-
« a atri i l i» ' ' * '•• -* M<1I. Or-' •-• 
iM alare* ?.-•*» Ar^:'u.,r* <• :-

. - ; i v . . a- * K I'.D 

P 

Sor.o p m - e g u n e nella nior-
nat.« d: ier i , fino a t a i d a se ra , 
ne . d:r.to:r.i ni "folla, le inda-
g::i. Pe: :.« iden t i f ì ca /n .ne e !«> 
arre.-to di qu.»r.t. M rer-ero com­
plici n . Luigi Deyar.a d u r a n t e 
le. .stia I i t m t a n / . i . 

Sono .-tute f e rma te una dec i ­
na d: por-or .e . pe r lo p : ù p a ­
stori -a:r l i . «K une de . io qua l i 
sor.o - t a t e I l la-f la t i - dopo l ' ;n-
le r iognto i .o , a l t r e invece sono 
<. i 'e *.:a;;tt..Ke n i i - i ' r r p.o-C-
guono g!. rtCìertamer.ti. Secon­
d o voci . t t t end ib ih . . -a :ebbe a n ­
che s ta to effet tuato un aire . - to 

Le operaz ion i vengono con­
dot te ;n collrtborazione cor. ì 
carab in ie r i d<il dott- Macera , 
capo del la S q u a d r a Mobi le . ;i 
qua le 5i è i n t r a t t e n u t o a Tolfa 
per l ' intera g iornata di ieri 

Per quel che r igua rda l \ . r -
re.*to, sembra accer ta to che il 
p rovved .men to abbia colpi to un 
poff.t.o d, To'fa, i he. nel t en ­
ta t ivo di nu-i te ie in gua rd ia 

DfViiRrt dal p e i a r t i o i he gli M 
profi lava, .! 5:01 r.o .iella c a t ­
tili a d e ! .--rtr.ii) a v r e b b e acceco 
do; fii<-M hi . -egn.iirtndo con .-pe­
d a l i fumato la pre-e-.za degli 
agent i o di ' : carab in ie r i nei 
boscni 

Ta le rtrie-to. l o m u n q u e . r.o:i 
e d e - t i n ^ t o rt r . n ì ane re . -o la to 
Comi- e noto, mfat t : . .*! m o ­
m e n t o de l la c a n i n a . D o y , i r . 
non er.» >ol«\ So>peUa'..-:o -1. un 
e v e n t u a l e t raboct helt<>, egl. - . 
e i a r eva to .«UVippunlinHnto cor. 
1 faL-: g io inab. - t i : i--eme ...i 
a h un i suo : a m a i . i :m.i-t . n.i-
.-cr.-ti nel la boscaglia . p:Ont: «,1 
i i l e r v e - i re Es>i. pe ro > , i t ; . 
t e i o a l la fuga q u a n d o un b r i ­
g a d i e r e dei c a m b i m e l i e.-plo-e 
un colpo di m i t r a :n . . : :a a 
-copo i n t i m i d i t o ! io 

Si p r e - u r n e , p e r t a n t o , i h e M !-
lo p r o c - . m e o r e pohz .a e i.ir,.-
b i m e r i . .dent i fKat ' a i t i f.ivo-
ieRgs. i t 'e ; -1; Deva-1..», effettue­
r anno degli a i i e - t ; 

/ a z i o n e . : qua l i h a n n o p a M c \ : -
pa to compa t t i a l lo ÙHOJICIO. 

Di f ion tc a l l a m.-en-ibi!ita 
d c H ' A m m i n i s t r a z i o n e . che -1 
o-t ina a non r e v o c a l e r.i.--.urdo 
p r o v v e d i m e n t o che tende , p r i-
l i camcn te . ad i m p e d i t e il l un -
z ionamen to «lei s i ndaca t i e iiei-
le CC. II.. 1 l avora to r i o speda­
lieri -1 1 i i imr .mno OÌ;I; : . aiu­
o l e IH. .Il a s semblea -a . :e :a ìc . 
' iella r-ala de l la Con lede i anione 
liei Cmr.inercian' . 1 in p . 1/• 1 
Gioacchino Belli n. 2. pe . d e ­
c ide re l ' i t i teni i t ìcazionc del la 
lotta -. 

Diramato i l testo 
dell'accordo alla «Cidonio» 
K" - : a to d i r a m a l o , . c i : M-I . I . 

il te>to de l l ' accordo - s p u l a t o 
dai . -mda ia to «iesli edil i e ila: 
lappre-sentant : vlell'impiiT-a e-
dilo Ctd'inii'. i o : . ;I qu.t le — 
«omo -1 e de l lo ne ; g : o m : ,-cor-
.-1 — 1 d i p e n d e n t i ilei 1 a n n e r o 
di A i : ha h a n n o o t t enu to un 
g l a n d e .sUcic.s.so. e.-.-ondo - t a to 
revoca to il li. enz i amen lo del 
compagno F . t bbn . m e m b : o d e l ­
la Commi—ione i n t e rna . Ai 
Fnbb;-. 0 - t a t o propo.-to il t r a -
-for-.monto in u n a l t r o c a n ­
t i e re del la O d o n j o . 

XcH'acco ido . dopo a v e r e . K -
1 c a n a t o al c a r a t t e i e del 1 .in­
t i e r e d: Ai d i a , d o v e la C 'donro 
-Ui e.-CRuendo lavo: 1 pi-r t o n t o 
de l lo S t a to e de!I"I-t; t t i to eie ic 
C.ì.-c popo la r : . ! ':mprf.-.i .-; ,5:-
chiar. i o t r . i r . e . : .d ie t r a t t e n u t e 
-li l le p a g h e effet tuate d.i*. o v -
;:m;-t . i Ve:«»r.t--. 1 u t . . / / . i t e 
pe : ci: n - i i i r . ve : .-.-.menti .dio 
utTu:o ò : ,.>I!i,c. 'mento, i. . u: 
. .mp . imer . t e -• r de t t o l„i -i.t-
ta Cido-. i" . : -o l i^e . h - ri.chi.i-
r.ito v j . . . \ 0 e .iì!on:an.it". i .: 
f.int.o e :l V o ; . . - , - . Pe r q u a n ­
to c o - , k e r i e :1 v e i - a m e n t o ..!-
r.iflt.. :.. i . co".Joc.«mento. .im-
mes.so .,".che d<il Veior.e;;!, i o ­
nie T.sulT.i ,],, riiniiiiii-nti m p i K -

s : - » i • i t o . r a p p r e --er.-o no. 
-ent . int i del! 1 Cidonio h.ir.r.o 
p iefcrs to . .fferm.ire » i h e ad 
o>- i » .0 r.o:- 1 .-uli.i ». m e n t r e 
".on e mol to i.ffiiile, a q u e - t o 
p ropo- . to , n o t a r e (.he -e la d. t -
ta t r n a v e - - e c i e d u t o :,%h .id-
i eh . t : m^'--: al Voiloncsi. .«n-
1 >n n ' u n e n d o d i e e-s.i non ne 
fu—e - ta ta p : im.i .1 cono . -ccv 
7.1 s-.t 11r.1mor.tr non ivrebb*» 
n:-"-v e'-.ito „; - ; 1o a l l o n t a n a m c n -
to d.il can t ie re 

la p re sun ta quie te 1 u m a n a per 
.sistemato oyiij co-a o un i rs i in 
mat i inionio. 

Ma fui dal jriorno dopo il 
loro a r r i v o l ' a t ten /aone inte-
rc.-sata e pieocci ipata de l l e au­
tor i tà icl igioso doveva essere 
fonte «li prrsceu/10111 ossi-.-.sio-
nan t i . Alle ll.:iO d e l l ' a l t r o mar -
te«li si p r e sen tò in ca-a de l Di 
Va ia un a l to po ipo ra to , d i cui 
si ignora :! grado ge ra rch ico 
ma che» s c m b i a foase add i r i t ­
t u r a un v e d o v o , il qua l e chie­
se «li Don Messinese. Pos to 
sul l 'avviso, il cogna to de l sa-
ce ido t e i isposo d i non aver lo 
0-pi ta to , ne di ave r lo vis to nel 
la nos t i a cit tà. L 'a l to p re l a to 
appai ve chiai a m e n t o .seccato 
del l ' accogl ie i i /a foi-"»- inat tesa 
e se ne andò. 

Due giorni dopo, in ea -a Di 
Vaia bussò alla p o l l a un a i t r o 
v is i ta to le . Si t r a t t a v a «li Un cu­
citili «lei Messinese, anch'es.-o 
sacerdot i ' , che l i - p o n d e al no­
me ciì pad 10 Costanza tli Fa-
vara . e v i d e n t e m e n t e c h i a m a t o 
d ' u r g e n z a a Roma d a l l e a u t o ­
r i tà cecie Mastiche «Iella nos t ra 
c i t tà . Scn/.a mezzi t e r m i n i , il 
nuovo vis i ta tore ch iese impc 
t i tvamet i t e di pai l a r e al cu­
gino; t en to di ( r u g a t e la casa 
pei a-sicurai.-i «ieila p resenza 
• li Don Messinese, ma fu re ­
s p i n t o e n u l o t t o a d a l l o n t a n a r s i . 
P a d r e Co- tan /a o t t enne , tu t t a ­
via. che gli fo-se l'issato un a p -
pmi tamet i to pei il g io rno ,>uc-
ce-sjvo. ven.-nii passa to , p e r 
le o i e 17. 

L incon t io :.-a 1 d u e . s i n . -
(i .ti fu d r a m m a t i c o e qua.-j 
\ i o l c n i o Don Mc-i.-incsc e Don 
Ci»-"taii/.i si r i t i r a rono in uno 
si.in/,i n e i r . i p p . i r ì a m e n t o . da l l a 
«piale e i a possibile tiiiire d i -
sTiutamente una esp lo l ione in­
cessante d i fra.-i conc i t a te . .. E' 
ins t i l e che mandi a l t r a gen te : 
S -n < l e r m a m c n ' e «leciso i sp,i-
.s-iT!iu' Nien 'e po t rà f e r m a i -
mi" • -r'ida\.-« <i itran voce :1 
movane mnam-i ra to E p e ; 
un ora .a i i i -cu-sionf - -voice 
u ipn—to Tono 

P.i-. 'e Costati/.a u-i'i -scuro 
in \o i t > e guadagnò l a p i d a ­
m e n e I n-c . 'a d e l l ' a p p a r t a ­
mi nto D. n Ros i r io X k - m ? . - ' 
ch iamo subiti u o p o la sua fi-
.: in'.ata e '.a i:iv:t«") a p r e p a r a -

: ariti ./..i !e \ a l i s i e p e r ali­
la- \ i a >".a quella casa Ma a l ­

le 2(1 .1 quel lo stesso g io rno . 
:'.i< o c oop<< il a r a m m a t i c o 

co.loq.i o. il c a m p a n e l l o de l l a 
no- ta d'inoros-s0 _,y,,i,j, a ]un-
^o Appena aper to l'11-r.o. una 
.itviii 1 0.1 ascn t i . al c o m a n d o 

di un funzionar io de l l a «tue-
.stuia, fecero i i r u z i o n e n e l l ' a p -
p a r t a m e n t c , dopo a v e r p i e t l i -
sposto il p a t t u g l i a m e n t o de l l e 
scale e per f ino d i u n a ab i ta ­
zione ad i acen t e ! 

Gli agent i ch iese ro d e l sa-
c e i d o t e e, non a p p e n a ques t i 
.si pie.-entò. lo t r a s c i n a r o n o v ia 
i m m e d i a t a m e n t e , .senza d a r g l i 
il t e m p o d i indossa re la giacca 
e d i p r e n d e r e gli occhial i d a 
vis ta . Mar i a Chiare l l i c e r c ò d i 
farsi l a rgo fra il nugo lo di a-
gcn t i c h e c i r c o n d a v a n o i l s a ­
ce rdo te ogget to deliri s conce r ­
t an t e \ o lenza . ma fu b r u t a l ­
men t e r e sp in ta , s e a t a v e n t a t a 
con t ro una p a r e t e e q u i n d i 
t t a - c ina t a f noi i «Iella casa a 
brevt1 i n t e rva l lo da l l ' u sc i t a de l 
f idanzato. La .-te.-.-a s o r t e toc­
cò al fratel lo. E m e n t r e il sa­
ce rdo te fu condo t to in un l u o ­
go d i cui si i g n o t a , a tu t t ' ogg i , 
l 'ubicazione. Mar ia C h i a r e l l i e 
il f ratel lo furono tra.<cinati in 
Q u e s t u r a , d o v e fuiono t r a t t e n u ­
ti fino a mezzano t t e . 

Ora Mar ia Chiare l l i e il f ra­

tello som.- to rna t i in Sici l ia , 
sconcer ta t i e avvi l i t i «ial l 'cpi-
sodio che li ha avu t i c o m e 
pro tagon is t i . H a n n o r i a c q u i s t a ­
to la l ibe r t à , ma una p reoccu ­
paz ione e un p e n s i e r o li ass i l ­
la: d o v e è s ta to c o n d o t t o Don 
Messine.e ' . ' C o m e si sp iega 
l ' i n t e r v e n t o d e l l ' a u t o r i t à d i 
P.S. in una così de l i ca ta v i ­
c e n d a ? Da chi e p e r c h è è s ta to 
r ich ies to . l ' i n t e rven to de l l a po­
lizia r o m a n a ? 

Assemblee straordinarie 

delle cellule dell'ATAC 

Ossi si svolgono le a s s e m b l i * 
delle seguent i cellule dell'ATAC 
aper te a t u t t o il pe r sona le : Mon­
te Saero (pers . v iaggiante e ope­
ra i ) ore 18,30 in sez ione ; Lega 
Lombarda (persona le v iaggiante 
e opera i ) o re 18,30 alla sezione 
I tal ia; Trionfale (personale viag­
g ian te e opera i ) ore 18,30 alla 
sezione Trionfale; P r enes t i na 
(operai e impiegat i ) o re 17,30 
alla sezione Por ta Maggiore. 

s t r a t o di t e r r e n o pos to 
f o n d a m e n t a e le g r o t t e 

so t t i l e 
t r a le 
• U e s j e . 

I fatti che noi r i p o r t a m m o , e 
che i n e q u i v o c a b i l m e n t e d e n u n ­
c i avano ne l la loro in te rezza la 
r e sponsab i l i t à de l la società e 
d e l l ' i n g e g n e r e — q u e s t ' u l t i m o 
resosi i r r e p e r i b i l e al m o m e n t o 
de l l ' omic id io b ianco — non so ­
n o s ta t i smen t i t i . T u t t a v i a , p e ­
rò , non a b b i a m o a v u t o not izia 
di a l cun p r o v v e d i m e n t o che sia 
s t a t o p r e s o nei confront i de i 
1 e s p o r t a b i l i . 

C O i W O C A Z I O M 

Partito 
life.r.ton Palma-Squilil)- miit : c-.n-

pign: ilk» iT.W il l i tu :« i ! W»,<:o\,o. 
Tutte U t£/ioni che negli uh.ai: lu» 

(jlorn; DM nanno '.unto onterialc stam­
pa passino :a y.c-.-nali .n Kcdmt.oae 

Autisti pubblici gruppo 6 
ieri .a asirniìi'ia yen<-a! 
10.30 in Sx-i.ono. 
S i n d a c a l i 

Alimentami!: I>.JJ; aro 17. 
.-lituo, mfnHr: uà.tari Ji 
Uterih- . ar i,=t .n ~ej- -
•jrnt.iu 17. 
F.G.C.I. 

Tilt!. 1 (.;<../.. I J . J U ^ H ) J B | -j 
mi ponwngj.n uni t tairurj ̂  , 3 j ( 

raiiono pt.- ritirar, i h.gi.v;t. ri: n» 
l< r il C.aMjaa .lrH -ail.\.. 1. lj3t-Ji 

•li Catall^q-
o'jj. 0.W 

l'-j.T.la'.o 1).-
l'o nrj s : . ' i . 

v. Ttr:,! Ar-

Dalla lite di due bambini i 

nasce una violenta rissa 
I. ' improvviso bi-itlrcio na to t ra 

due l i m o l i l i ili u o \ e unni coi to 
11 cau.Mi «li u n a divergenza sorta 
dui a n t e il gioco, ha caumito ie­
ri. tu via del l'o-sso di S«inf. \gnc-
s,e, u n a violenta iiss>a. In dite.-u 
dei bimbi Or lando Antonucci e 
Saiv«.toie Giglio, en t rumbi domi­
cil iati in via del Fo.s.so d i Sun-
t'.\gnet>e. infutt i . t o n o cors.e daj>-
prlina r i spe i t ivumente la sorel­
lastra «lei pr imo. Mariti Teresa 
Nurducci. di a n n i d ic iannove, e 
la sorella del .secondo, Adelina Gi­
glio. di u n n i sedici, e poi a l t r i 
parent i , che . prent londo le par t ì 
cieli u n o o dell 'al tro, si sono az­
zuffati. 

I L C O N G R E S S O D I R O M A 

La cura dei postumi 
della poliomielite 

« La c u r a de i p o s t u m i de l l a 
p o l i o m i e l i t e » ò s t a t o l ' a rgo­
m e n t o a l l ' o r d i n e «lei g i o r n o 
ne l l a s e d u t a d i ie r i al III con­
g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e de l l a pti-
h o m i e l i t e e le v a r i e r e l az ion i 
di ier i h a n n o a v u t o p e r a r g o ­
m e n t o a p p u n t o 1 m e t o d i tli 
r i e d u c a z i o n e m u s c o l a r e dei po­
l iomie l i t i c i e le v a n e t e c n i c h e 
c h i r u r g i c h e u t i l i zzab i l i p e r la 
m a l a t t i a . 

La l e la / . ione p iù i m p u i t a n t o 
è s t a t a t e n u t a da l piof . M a r i n o 
Z u c o . d i r e t t o r e «Iella Cl in ica 
o i t o p e d i c a d e l l ' U n i v e r s i t à «li 
Roma e p r e s i d e n t e g e n e r a l e 
d e l l ' a t t u a l e c o n g i e s s o . c h e ha 
p r e s o in c o n s i d e r a z i o n e 1 me­
tod i c l u i u r g i c i p iù r e c e n t i ed 
ha i l l u s t r a t o le t e c n i c h e da lui 
i d e a t e p e r i v a r i i n t e r v e n t i 
o p e r a t o r i . Eg l i r i t i e n e c h e gli 
i n t e r v e n t i c h i r u r g i c i non d e b ­
b a n o e s s e r e e c c e s s i v a m e n t e 
p r o c r a s t i n a t i nel t e m p o . 

Diffida 

it compagno Fe rnando Placidi 
della t .e/ione Compitel l i ha smar­
r i to la t e i e r a del Par t i to per il 
1954 11 0198062 Al coniepa^n» 
Ce&arc Colombo della Mvione 
Campitel l i è s t a t o r u b a t o il por­
tatogli che conteneva , t ra l a l ' r o . 
Iti tessera del p a r t i t o pe r il '954 
n 0198R71 Si Uirtidn c h i u n q u e 
a iar uso «Ielle d u e te.-vsere 

INCERTK CONDIZIONI ATMOSFERICIIE 

Fa caldo e e9è aria afosa 
per l'anticiclone atlantico 

Cento per cento tli umitlità - Possibilità tli rovesci temporaleschi 

Il caldo — quasi «1 metà set­
tembre —- e d'icorrt all'ordine 
del giorno. Si pensava, con le 
prime timide .•.offuite del po­
nentino, che et AI dovesse pre­
parare all'anticipato e gradi­
tissimo r c / n o c r i o . p r o p r i o ni­
fe o i i o b r a t c roHinne: m«i hi ca­
lura. soffocante, r i d i r a to-
r,tierci il respiro. Recriiimtu-
zioni dei fortunati che sono nu­
dati r» ferie, quando non fa­
ceva cosi cu ldo : di.wUMsionc di 
coloro, e sono r P<". che cre­
devano ili averla fatta in barbi 
al so l leone Frn ques te due ca­
tenarie di ^contenti, e a ragio­
ne. vanno in sollucchero tutti 
coloro, al Lido ed ni Castelli. 
eh" sperando di rifarai di wn 
stagione cosi » ba«$«i ». 

Che cosn stri accadendo'.' 
Come di consueto, nelle gran­

di congiunture, ci siamo rivo!-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

• «leti \ r n r r d i 10 ì r t l rmbre «2.S3-
112' San Nicola II sole >orge alle 
5.56 e Tramonta alle 18.44. 

Bollettino demo*rit iro. Nati: 
ir.asihi 45. femmine 37. Morti: 
maschi IT. femmine 14 Matrimo­
ni, trascritti ;so. 

VIS IB ILE E A SCOLT AB ILE 
Cinrma: « Prima del diluvio « 

al Bernini. . F i a m m e su \ a r s a -
via * al Centrate. -Anni facili 5 
al F a r n e x : « Ttr?a liceo» ali Iris: 
«Il foresi.ero - ali O d e r i . « Tem-
I 1 nastri • ali Arena .lei Pini 

Radio (Programma nazionale): 
Ore 17 .v> Trasmissione da Mo-
si a :M t i Curi ertn di musica 
lo;;^ ra Sfrondo programma: 
Oro 2! « Ris . Terzo program­
ma: Ori 21 40 Teatro comico 
[sr-pxlarr 

COMUNICATO E N.A.L. 
Nella prima dr rade del me«e 

di ottobre s ' inmera. una nuova 
rubru-a radiofonica «eltiinanale 
dennminata « Il campanile d'oro •. 
rorxiMcnte in una sene di in­
contri tra rannresentative a r t i ­
stiche di 1 dilettanti > di v a n e 
-itta e regioni sotto la muda di 
i . 'ir/».f>n| i t o r c - r e e i s t a 

Dov ranno ecfore registrati can­

tori popolari (complessi e singo­
li } . suonatori di s t rument i tipici 
e caratterist ici 1 complessi e s in­
goli 1. poeti a braccio, ecc 

I dilet tanti che desiderano par­
tecipare al l ' interessante compe­
tizione. devono presentare do­
manda in car ta semplice all'Uf­
ficio Artistico de l IENAL di Roma 
in via Piemonte 68 - Tel. 460t>?5 
entro e non oltre il 13 set tembre. 

VARIAZIONI TRAFFICO 
Per lavori di bitnmazione sul­

la via Aureha. dal giorno IO al 
15 corrente mese, sarà vietato il 
traffico ai mcz*i privati nel t ra t to 
compreso tra via Madonna del 
Riposo a piazza I m e n o 

VENDITE PEGNI SCADUTI 
- I-a « Cassa di Risparmio di Ro­

ma » — Sezione Pegno nei 
giorni di lunedi 13, mereoledì 13 
e venerdì 17 set tembre alle ore 
16 porrà in vendita all 'asta pub­
blica in piazza dei Pellegrini. 35. 
gli oggetti preziosi e giovedì 16 
set tembre 1954 gli oggetti non 
preziosi relativi a • 

pegni con scadenza a sei mesi -
costituiti anter iormente al l ì feb­
braio 1954; pegni con scadenza a 
tre mesi - costituiti an ter iormen­
te al 17 marc io 1954 non r i c a t t a t i 
a termini di legge. 

ti all'Ufficio previsioni dell'ae 
ronautica, ed il capitano Nar 
done, con molta cortesia, ci ha 
svelato il mistero di questa 
calura torrida 

Innanzitutto, questo caldo 
che da tre giorni ci fa sudare 
sette camicie, si fa sentire, in 
modo particolarmente sgradito 
perchè è saturo di umidità. In 
altre parole, la temperatura. 
mentre si mantiene nella me­
dia mensile, grosso modo, di 
settembre, si manifesta peral­
tro particolarmente afosa, per­
che l'atmosfera e satura al 
cento per cento di umidità. 

In altre parole, come gentil­
mente spiega rT cap. Nardone 
siamo vittime dell'aria atlanti­
ca. quanto mai umida, tanto 
uni.da da raggiungere un vo­
lume di tremila metri »ii? li­
vello del mare 

l'.' di .scenu anche questa 
volta i'ormai famoso, e fami­
gerato. anticiclone, il » caldo 
atlantico -. sc ien t i f i camente , co­
me dicono 1 tecnici, un antici­
clone caldo, il qun lc . a p p u n t o 
corirooltn ntas.«r d'aria calde 
atlantiche, molto umide, d: no­
tevolissimo spessore. 

Questa ondata d'aria culd'i 
atlantico è ferma da tre giorni 
nel cielo dell'Italia, e non rie­
sce a diriger*: verso est, poi-
che da oriente viene un altra 
massa d aria, sp in ta dnl l 'nn t i -
cicìone secco -. 

Questa srr i iur ionc non ha 
indila di stabile perchè, come 
asserisce il cap Xardone, la 
ma>"'<i di aria umida rende il 
tempo molto instabile e varia­
bile 

L'umidità di cui è pregna la 

atmosfera, infatti, può dar luo­
go a rovesci temporaleschi, che 
magari sarebbero salutati con 
gioia da parecchi romani, ma 
che in altre zone le cronache. 
del tempo già registrano. 

Comunque, esclusa l'eventua­
lità di una stabilità qualsiasi 
della presente calura, ce da 
auspicarsi che quanto prona si 
faccia sentire la carezza delio 
autunno, dal momento che sin 
dal 31 agosto siamo entrati nel. 
l'autunno meteorologico. 

Si ferisce piotando 
con un proiettile inesploso 

Nei t en ta t ivo «ii sr . :oniare u n 
proiet t i le da luci le da caccia, il 
piccoc Giovanni Mostarda, di 
dicci a n n i , ab i t an t e m via Xt> 
mentar-a. al qu ind ices imo chilo­
metro . s>: r- ;er i to per ! ìrr.nrov-
i l sa esploMot.e d e l l ' o r d i r . » 

Traspor ta to al l 'ospedale «li San 
Giovanni lS bambino ci e > . « t o j P i a z z a Esqnilino n. 12 
giudicate guar ibi le , n dieci ! (Stazione* V; 
giorni . 

Radio e TV 
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TERZO PROGRAMMA - i l : \V.,l-
lanj Kortr* r — :'J. !0: UT P.a, .^- . , 
— - 0 : l/ini|.cdtj.-tf <.COT,3!CO 
CO,!."»: Conu-r'o J. o p : btr.i — 2! 
Il lì.nrcji'o (IP.1 IVr/'j — il . .*'); Uv 
\V M«-'r.i ti irle I :um U.-o,|-i!n t .1. 
Wntt l i — i l . l n T.jiru e-,mi., pj-
pulir» — i - ' . i i : .-\>iz; n.us.rali 

TELEVISIONE - 17. :o. Proj-im 
ma p"r i r.i<|i?2i — _ ' 0 . l j : '!»;. 
qlornile — i l : Partire — ii.3<>-
tvit-niii-ii:. ^llo^:•^. — >,j: R, pil­

la fi liy:tìrnale. 

D I X T x \ 

C o n c e s s i d i i a r , , . 

€RCO 
V e n d i t a c o n I - A t ' I K l l A Z I O N I 
d i I V M J A . M K N T O d i : 

T O It \ I 
18ETTIIICATU1C1 

U T E \ S I I I ; H I E 
TUTTO PEK OFFICINE 

E GARAGES 
Roma. Via Ostiense 73-E 

Telefono r593.077 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi a l l e o r e 20,45, r i u n i o n e 

cor se L e v r i e r i a p a r z i a l e be­
neficio de l l a C.R.I 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i 

HCfflflliA PUBBLICITÀ' 
u l ' U M M t K C I A L l 

\ A R T I G I A N I C a n t n s v e n d o 
c n m o r c l c t t o p r a n z o e c c . A r r e d a ­
m e n t i g r a n I I I S M I - e c o n o m i c i , f . i -
c i l i t a / i o m . T a r s i IVI ( d i r i m p e t t o 
Enal l . in 

4) A U T O C I C L I 
S f t I K ' l 

A. PATENTI Diesel scoppio sol­
leci tamente alle Autoscuole 
< St rano > Emanuele Filiberto fio 
la Turat i . 201248 

OCCASIONI I- tu 

ORO diciottokarati da 600 a ̂ fJO 
IireRrammo (catenine, fedi, b rac­
ciali ecc.). Orologi svizzeri oro 
da set temilal ire in poi. Vastissi­
mo assort imento. Non temiamo 
concorrenza. «SCHIAVONE>. 
Montebcllo. 88. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ugni origine. Deticien/e cosi 
Frigidità - Senili tà - Anomalie 
Accertamenti p r e m a t n m o n i a b 

Core rapide-radicali 
O r a n o : 9-13: 16-19 - F«i3t.. 10-12 
Prof. Gr. Uff DE BEKNARDIS 
Spec- Derni, c i m R o m a - P a n p 

Docente Un. S i Mcd. Roma 
Piazza lndipenricn7a. 5 (S ta /mne) 

Feste delle donne 
per i l mese della stampa 

I.t 'DOVISI ore 16.30: Fe.sta 
in sezione. TRASTF.VERE: ore 
16,30: Festa alla Lnn«rara. 
VH.EA CERTOSA ore 19: Fe­
sta. CELIO ore 16.30: Festa a 
S. Giovanni al Laterano. TRA­
STEVERE ore 16: Festa alla 
Seal». LATINO METRONIO: 
ore IT: Festa di rasecsiMn 
PONTE MII.VIO: ore 30: Fe-
sU di rasecelato 

Un giovane meccanico 
investite da una moto 

li •.'..eccttclco Michf.e Coior..oo 
di quindic i anr . i . ar.-.tar.tc sn v i i 
Tor Sapienza, è ri:ra.-to v i t t ima 
ieri -«ra di u:i erave incirter.te 
s.tradaie. raxx. i n i e t t i . c s t a t o in­
vert i to icr-so :c ore 18. in via 
Coliatina da u n r.-.otociciiata. 
che io h« ^cttat.-i ai MÌ-->:O e %& 
e dileguato. lasciandolo p n v o tìt 
<<r.-.i 

I. povero ciovhr.e tra- .por:aio 
ali Oi-;>edfi:e v: e .--«.to t r a t t e n u ­
to in i i ssena/ ior .e 

EHD0CRWE 
Studio e Gabinet to .Medico p^r 
la diagnosi e cura delle sole d i ­
sfunzioni sessuali di na tura ner­
vosa, psichica, endocrina seni l i tà 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e enre rapide p re -
post-matTimoniali 

GrantfUff. Or. CARLETTI 
no n. 12 - ROMA 
site P-12 e 16-1B 

Festivi e r e 8-12 Consultazioni. 
massima riservatezza 

S t u d i o 

medico E S Q u i L l n i O 

VENEREE i 
i DISFUNZIONI 

Cure rapide 
orematnnnoaialJ 

S E S S U A L I 
di ceni origine 

L A B O R A T O R I O . 
A N A L I S I M I C R O S 
D i r e t t D r F C a l a n d r i - w ? c i a i i . s i j 
V i a C a r l o A l b e r t o «> - s t v . - i r r . 

S A N C U E 

Lutto 
Si e spenta la mamma del com­

pagno Alfredo Pretronet t i . della 
cellula ferrovieri operai del de ­
posito locomotive San Lorenzo 

Al cCmpaKr-.o co.jì duramente 
colpirò g iunga lo le condoglianze 
della cellula « dell 'Unità 

"CuìF 
Lu cajrt dei eon-.pagrii Ornella 

ed Enro Beroni è stata allietata 
dalla nascita del piccolo Piero 

Al bambino e ai suoi felici f e -
r.itori le congratulazioni e gii 
.incori dei compagni della se­
zione E aquilino del l 'Uni t i 

DOTTOR 

ALFREDO STROFI 
VENK \ AKIC ( ) s | 

V E N E R E E P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO !JiV-^T" 504 
(Presso Piazza £?• •-i>p<iin» 

l e i «I rrrq o r e *.„'r. r ^ s i » • -

5THU 
Oit t t i i i 
DAN I I ' 

S P E C I A L I M A U K R . M A t O L O G O 

Cara sclerosante delle 
V E N E V A R I C O S E 

V E N E R E E . P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI PlfNZO 1S2 
Tel. 354.501 • Ore 8-20 - Fest. 8-13 

( • 

http://me.se
http://5er.1r1h.et
http://11r.1mor.tr
file:///iolcnio
file:///alisie
file:///rnrrdi
http://co.ii/ji.so
http://fr.ifcai.--s.ou
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GLI AVVEMMMENTi SPORTiVM 
LETTERA APERTA Al GIORNALISTI SPORTIVI DOPO IL SOPRUSO CONTRO I NUOTATORI MAGIARI E SOVIETICI 

Non hanno offeso i campioni 
ma tutti gli sportivi i tal iani 
Ln sensibilità sport ina di chi forma e in forimi l'opinione pubblica ilenc spingere alla 
protesta contro chi al/.a continue barriere alla comprensione e aliamici/.ia dei popoli 

GLI SPETTACOLI 

« Cari colleglli, 
con moi r i di voi, cari amici 
del Giornalismo sportivo, so­
no in rapporti più stretti che 
non siano quelli a b i f n a l i d i 
pura espressione professio­
nale. Nel nostro mestiere ci 
si vede ogni domenica; noi 
non siamo distaccati come 
gli altri colleghi die fanno 
i « servizi » ognuno per con­
to loro. Ad ogni avvenimen­
to importante clic interessi 
lo sport, noi ci vediamo, 
esprimiamo le nostre opinio­
ni. discutiamo. Ci conoscia­
mo bene . Onn imo fin le sue 
preferenze eìie non rivela 
scrivendo (questo fa parte 

tiei clic erano campioni 
d'Europa (e di quale leva­
tura) di fare una «tournee», 
idem per i campioni di gin­
nastica d'Europa che. lau­
reatisi in maniera trionfale 
vennero rispediti in fretta in 
patria. Poliziotti vigilarono 
nelle stazioni dove gli spor­
tivi li attendevano per ap­
plaudirli, aff incìiè questi 
assi del più puro degli sport 
non scendessero dal treno, 
non aprissero uno sportello. 

E gli incontri di m i c i o curi 
le squadre sovietiche, die 
le società italiane sarebbero 
stati- ben liete di disputare? 
Tutto ,s-( arena misteriosa-

DOPO I PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 

Una interrogazione presentata 
dagli on. Bensì e Pieraccini 

Gli onorevoli socialisti IMcraccini, vicepresidente 
nazionali* dcll'l'ISI* e Ilensi, ambedue membri del Co­
mitato Direttivo ilei gruppo interparlamentare del lo 
sport hanno rivolto alla presidenza del Consiglio la 
seguente inlerroi;azioiie: 

« I sotto.itrit'.i interrogano la presidenza del Consiglio 
per conoscere quali motivi possa portare per giustif icare 
gli assurdi e ridicoli divieti ili manifestazioni sportive 
con partecipazione di atleti soviet ici ed ungheresi e gli 
ostacoli posti agli atleti ed al le società sportive italiane 
per impedire che si rechino a gareggiare nell'Unione 
Sovietica e nei l'aesi a Democrazia Popolare. Oli inter­
roganti chiedono inoltre clic si diano prceire disposizioni 
per liberare lo sport da ogni sciocca discriminazione 
politica rispettando la sua profonda natura di potente 
strumento di affratel lamento ili tutti i popoli in un sano 
ambiente ili emulazione e amicizia, fonte di salute mo­
rale e fisica per tutta la gioventù ». 

della prassi) fa magari il 
ufo per una squadra piutto­
sto die un'altra, la sporti­
vità. il « fair play » come 
dicono ali anglosassoni. 

Ci sentiremmo d i m i n u i t i , 
non degni della nostra pro­
fessione. se non sapessimo 
riconoscere lealmente la su­
periorità di un fuoriclasse in 
una data specialità a q u a l -
siasi un r i o n e esso apparten­
ga. Ebbene, ciò che è succes­
so a Torino e a Firenze nei 
confronti dei nuotatori un­
gheresi e sovietici, mi ha 
colpito e. sono certo clic avrà 
fatta la stessa penosa im­
pressione anche a voi. come 
l'ha fatta a tutti i iieri spor­
tivi. Il governo italiano lia 
ritirato il visto di soggiorno 
ai campioni magiari e sovie­
tici di nuoto, impedendo loro 
di esibirsi a Genova e in 
altre città del nostro paese. 

Uua disposizione così po­
co sportiva, così meschina. 
merita di essere stigmatiz­
zata. Non è la prima volta 
difatti che succede un fatto 
del genere. La politica anti­
sportiva del governo (e il 
ridicolo sta nel fatto che 
abbiamo addirittura un mi­
nistro per lo sport) già venne 
applicata in o c c a s i o n e dcllfi 
Yarsavia-Praga-Berlino. S i 
era preparata wna squadra 
di dilettanti, il commissario 
tecnico aveva curati gii al­
lenamenti. ma al momento 
di partire venne negato il 
visto. E ciò. come dissero gii 
ambienti responsabili, per 
evitare che gli italiani fa­
cessero brutta figura. Di 
brutte figure ne abbiamo in 
seguito collezionato sino al 
disgusto. Ma il sistema inau­
gurato per quella corsa di 
dilettanti a cui partecipa­
rono di tutta Europa, venne 
mantenuto. Si insistette: fu 
negato ai oallacestisti sovie-

mcnte in questi c a s i . Si può 
proprio parlare ormai aper­
tamente di una vera azione 
di sabotaggio del nostro 
governo ni rapporti sportivi 
internazionali. 

Non ditemi c h e io voglia 
adesso fare della politica, 
agitare dei p r o b l e m i d i pro­
paganda a noi favorevoli: 
troppo elevata è la classe di 
questi campioni perchè sia 
necessario far loro della 
propaganda. Il semplice. 
sportivo stupito dai risultati. 

entusiasta delle « perfor-
mances », non riesco ri cnpi -
re, o c a p i s c e fin troppo be­
ne. perchè il governo ricorra 
a simili espedienti. 

A Torino nei campionati 
europei di nuoto i magiari 
hanno vinto nove titoli sui 
diciotto in p a l i o : la metà. 
Per nove volte e risuonato 
nella piscina dello stadio co­
munale l ' inno narionnlc TIKI-
yiaro. Per nove volte più di 
quattromila persone presenti 
di volta' in volta alla ceri­
monia. si sono alzategli p i ed i 
senza die nessuno d i c e s s e di 
farlo. Hanno applaudito il 
velocista Nucki, il mezzo 
fondista Czordas. clic pure 
aveva battuto il nostro Ro­
mani, e per nove volte la 
bandiera (e più volte anche 
due bandiere, primo #• se­
condo) dell'Ungheria è sa­
lita sui più alti pennoni fra 
gli app laus i scrosciane" e 
s i n c e r i degli sportili ammi­
rati 

Risognerebbe chiedere ni 
porfieri degli f i lbero'u dove 
i magiari, i sovietici e i p~-
lacchi. erano alloggiati quan­
ti erano gli sportivi, i gio­
vani die cercavano i grandi 
atleti per avere autografi, 
per v e d e r l i da Micino. E du­
rante gli intervalli fra una 
gara e l'altra la scena si ri­
peteva e non era di certo 
una d i s c r i m i n a z i o n e politica 
o di simpatia a far scegliere 
gli ungheresi piuttosto che 
ali olandesi. Era la classe, la 
lom virtù sportiva die li 
additava alla ammirazione 
del pubblico, dell'uomo del­
la strada, molti dei (piali non 
avevano mai visto una riu­
nione di nuoto in vita loro 
prima di allora. Erano orgo­
gliosi die Torino fosse stata 
scelta per una simile mani­
festazione. die simili atleti 
gareggiassero davanti ad un 
p u b b l i c o i /a l iano . 

Adesso, li rimettono in 
treno. Il governo Sceiba, 
meschino e ridicolo, li al­
lontana: impedisce die una 
squadra come quella glorio­
sa del Camogli possa gareg­
giare e imparare e il pub­
blico applaudire. Cose i n a l i ­
d i r e ; il m i o m a e s t r o , E m i l i o 
C o l o m b o , il p r i m o grande 
giornalista sportivo se fosse 
ancora vivo sarebbe arros­
sito. 

Io non credo che i grandi 
nomi del nostro giornalismo 
sportivo attuale p o s s a n o ri­

manere a lumio silenziosi, 
indifferenti d i n a n : i a simili 
sopruso. Loro eh e da unni 
lavorano e lottano perette Io 
sport italiano a b b i a il posto 
che (/li spetta ni una comu­
nità civile, /.a sens ib i l i tà 
sporr ira di chi forma e in­
forma l 'op in ione pubblica 
deve spingere alla protesta 
indiimai a contro cip a l . a 
conriiiiM barriere alla coni 
prensione e all'aiwcizia fin 
i popoli. 

E quale ai ma migliore fur 
questa amicizia e compren­
sione f/el 'o sport" Sarebbe 
veramente utile cbt sii fjne-
sti problemi si discutesse 1/1 
più fra noi e se ne discutesse 
pubblicamente, sulle c o l o n n e 
dei vari giornali C'ari colle 
i/li ' , a voi la parola 

t u r n o citosii 
G H . K G I O K A U I ' A T I . u n o d e i 

M i u a d r a u n g h e r e s i ' l a m p i o n e 
m i g l i o r i c l c m r i i t i d e l l a 

t ' i i r i ipc . i d i p . i l l a u i i o i o 

QUESTA SKKA AL PALAZZO DEL GHIACCIO DI MILANO 

Giannelli affronta Terry Alien 
per il tìtolo europeo dei mosca 

Il pronostico è per l 'inglese, ina !\ azza reno spera di sovverlirlo 

» 

TEATRI 
< La leggenda di Ognuno 

questa sera al Palatino 
S t a s e l a a l l e o r e 21 a v r a n n o i n i ­

z i o a l P a l a t i n o , n e l l o S t a d i o d i 
D o i n l / l a n o , • s u g g e s t i v a m e n t e U l u ­
l o n a t o a c u r a d e l C o m u n e , g l i 
a t t e s i s p e t t a c o l i c o n la « L e g g e n ­
d a di o g n u n o i J i - i l e i m a i n i » d i Veni 
O i f i n a n n - . U i . i t n e l l a v e r s i o n e di 
I t a l o Z i n g a r e l l i . 

A l t ' t ' I : M a r t e d ì 14 i n i ' i o s t a g i o n e 
t e a t r a l i -

r < ) l . l , K O l ' I M O : O r e 21 W" F e ­
s t i v a l d e l l ' O p e r e t t a < Il p a e s e 
d e i c a m p a n e l l i » i l i L o m b a r d o 
i I t a n / a t o 

l i . I L : K s t a t e r o m a n a c o n 
t r a t t e n i m e n t i v a r i e d a t t r a -
- i o n i ( la L u n a I ' . u k . 

< ; < > ! . D O N I : O r e 21.30- C la d i r e t ­
ta d a I. P i c a s s o • P a r t i t a a 
q u a t t r o » ili N . M a n z u r i 

l . \ H A It A I T A : O n 
G i i o l a - F r a s d i i * K 
m i n n e . s a p e v a n u l l a ^ di I 
G u i t t o n 

P A L A Z Z O S I S T I N A : O r e 21,30 
I r i d u z i o n i E N A l . i X u v i e i C u -
fiat c u l i A b b e L a n e pd il aito 
• • o m p l e h s o 

S T A D I D I D O M I Z I A N O : O r e 21 
« La l e g g e n d a d i o g n u n o * di 
II V o n I Io f fn ia i in . s i . i l i l S p e t ­
t a c o l o m g a i n / . / . i t o d a l l ' I I) S <• 
d a l l ' K P T 

L i . :FMA E VARIETÀ' 

lUrbrrlnl: stella dell'India (on 
C. Wiltle (Ore 1G.43 18.40). Al­
le uro 22 in anteprima « La 
corda di acciaio » 

Ilellamtino: La figlia del capitano 
Delle Art i : Riposo 
U o m i n i : P u m a d e l d i l u v i o c o n 

M . V l a d y 
H o l o g n a : l } u o V . t d i s c o n P T a y ­

l o r 
B r a n c a c c i o : Il g r a n d e v a l z e r c o n 

L. R a i o n -
C a p a n n e l l o : R i p o s i 
C a p l t o l : O p e r a z i o n e m i s t e r o c o n 

R W l d m a r k ( r t n e r o a s c o p e ) 
C a p r a n l c a : D o m a i n r i a p e r t u r a c o n 

A l v a r o p i u t t o s t o c o r s a r o c o n 
R a s c e l 

L ' a p r a i i l c h e t t a : Il m a g g i o r e J t r a d y 
i o l i J . C h a n d l t - r 

t 'astri lo: L 'uomo lupo 
C e n t r a l e : F i a m m e s u V a r s a \ i a 
C l i l e s a N u o v a : L a MUIM h.^r,' d e l 

v e n d i c a t o r e 
C i n e - S t a r : Il c o r s a r o c o n P . M e ­

d i n a 
C l o d i o : l i b i s b e t i c o d o m a t o i o n 

It C ' u m m m g s 
21.30- C i a l C o l a d i I t l e n / o : O p e r a z i o n e A p -
la pol«7Ì.»! f c l k e r n 

C o l o m b o : R i p o s o 
C o l o n n a : Il t e s o r o d e l i i c n p a l u 

c o n S a b ù 
C o l o s s e o : L.i d o n n a c l i c i m e n t o 

l ' a m o r e c o n S . P a m p à i m i i 
C o r a l l o : U n ' o r a p r i m a d e l l ' a l i a 

c o n F T o n o 
C o r s o : C h i u s u r a e s t i v a 
C r i s t a l l o : F o r t e T c o n G . M o u t -

i t o m e i v 
Dt-i P i c c o l i : R i d d i m i 

I D e l l e M a s c h e r e : T o r n a c o n A . 
I N a / v a r i 
j D e l l e T e r r a / / e : L a i - a i o v a n . i (Kl 

p - c c a t o 
D e l l e V i t t o r i e L a fin<- di u n t i ­

r a n n o c o n Y O c C a r l o 
I l e i V a s c e l l o : Q u o Vadi . s c o n It 

Ta> lor 
D i a n a : - \ v o i in n e r o i o u F M a r c h 

A l l i a m l i r a : R o c c e d ' a r g e n t o i un 
K O ' i l i i e n e r i v i s t a 

M l K ' i i . C h i u r l i l a c . s t l \ a 
A m h r a - l o v i n c l l i : T o m a i o n A 

N a z / a r i e r i v i s t a 
La F e n i c e : D a d o m a n i T e m p e s t e 

P M n X e : S J r S ^ , , » D o r . a : C a n e e d , d o n n e c o n M . 

V e n t i n i A p r i l e - T e m p e s t e bui T i -
ì ict e n v i s t a 

V o l t u r n o : Il p r i g i o n i e r o 
d a e r i v i s t a 

d i / e n -

ARENE 

S t a s e i a , n e l c o r s o d e . l a b e i l a i g o u a . s u c c e d e n d o 
r i u n i o n e M i ' o - n a / l o i i u i e d i p u - l m i g l i a l i 
« H i i ' o c h e s i s \ o l u e i - ù a i P i i ! a / 7 0 Q u a t t r o 'uCM p i ù 
i l e : u b i a c c i o i h M i l a n o , l i c a m ­
p i o n e ì i a l i u n o di-i p e s i m o s c a 
N u i / . i i e n o C i i a i u n - : : i u l f t o i i t c r ì i 
l ' i n i ; . e s e i e r i ; \ 1 M - I I . e x c a m p i o ­
n e rie] r n o n i l , , d e l l . , c a t ' ^ ' n i . i . i n 
u n m i - i m i i o d i 15 n p r e - , c v u i e -
'.().( ])<•: : a - s C ; > ! i a / l o i i ( t i c . l i t o i o 
e u i . ipoo 

( ì ia/ . iL- a n e l a t i c l i t - d e l o i g u -
i i i / / . U u i c l i i ibas . - , ! ;,i p u g i l a t o 
l ' a l i a n , , .si t>;fre v . n s e i . , 1 n c c u -
s a o i i e ii C o i i i i i U n t i i i c U n t e r ? o 
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A t t u a l i t à : T r a d i t a c o n L H o e 
A u g u s t o * - La p r i m a m o g l i e R e -

bec< a c o n L O l i v i e r 
A u r e o : S t r a d a s e n r a n o m e ' o n 

M - S t e v e n s 
A u r o r a : V i v e r e i n s i e m e 1 o n S 

W i n t c r s 
A u s o n i a : A m a n t i d i m e z z a n o t t e 

c u i J M a r a i s 

F l a m i n i o : V o r t i c e 1 o n S . Pa inp- - ' -
t l in i 

F o p l i a n o : S O S S c o t l a n d Y a r d 
c o n 1. R e d m o n d 

F o l g o r e : R i p o s o 
< ; a r l t a t c l i a : P r e n d e t e l i v i v i o 

m o r t i c o n S . W i n t e r s 
G a l l e r i a : P r i n c i p e c o r a g g i o s o c o n 

J M a s o i i 1 c i n e m a s c o p e ) 
( • i o v a n e T r a s t e v e r e : Il . s e r p e n t e 

B u m c o n 11 l . a n c a s t e r 
C i n l i o l ' e s - i r e : S a r a t o i M c o n I. 

M e r g m a n 
l i n h l l - n : Il c o r s a r o c o n P. M e ­

li i n a 
I m p e r l a l e : Y a n k e e P a s c i à c o n J-

( " b a l i d l e r 
I m p e r o : L ' i r r e . s i s t l l j i l e M r . J o h n 

c o n J W a > n e 
I n i l u n o : C o i r l i / i o n e I I . 140-IC0) 
I o n i o : Gl i i n n o c e n t i p a g a n o 
I r i s : T e r / 1 In e o tb L E m u . e r 
I t a l i a : La F o r n a i 111.1 
L i v o r n o II b a c i o di m e / / H i i o t t e 

c o n M. I . a n / a 
L u x : La v i t a c h e . s o g n i v a 
M a n / u n i : I - i s c a l a a c h i o c c i o l a 

c o n D . M e G i u r e 
. M a s s i m o : Il s e r g e n t e B u m 1 o n ! 

B I j i n c a s t e i 
M a / / l n i : Il m a i e i n t o r n o a n o i 

I d o c u m . a c o l o n i 
M e t r o p o l i t a n : L a s e t e d e l p o t e r e 

1 o n 11 S t a n w y c h 
M o d e r n o : Y a n k e e P a s c i à c o n J . 

C b a n d l e r 
M o d e r n o S a l e t t a : C h i u s u r a e s t i v a 

M o d e r n i s s i m o : .Sala A - Il r r ia t i i -
m o n i o c o n S P a m p a n n u S a l a 
B - J a i k S l a d e 1 i n d o m a b i l e c o n 
M S t e v e n s 

M o n d i a l i S O S S c o t l a n d Y a r d 
m n I. Redmond t a n a re f r ige -

i . i t a 1 
N u o v o : A m o r e p r o ' - i n c i a l c c o n F . 

O r a n g e r 
N o v o r i n r : Il g i g a n t e d i N e w 

Y o r k c o n V . M a t u r e 

Odeon: Il forestiero con G Pick 
Odescalchi: Hennette con U Ho. 

In n 
Olympia: Nuvola nera con B. 

Cravvi'ord 
Orfeo: Sospetto con C. Grart 
Orione: Mani lorde con P. Bra=-

&L-UT 
O t t a v i a n o : I o a m o c o n I . L u p i n o 
P a b U 7 o : A f r i c a s t r i l l a 
P a l e s t r l n a : Il b a c i o d e l l a n . o r t e 

c o n V . M a t u r e 
P a r i n l l : 1 m i s t e r i d e l l a l u n g l a 

n e r a 
l * a \ : S t u p e n d a c o n q u i s t a 
P l a n e t a r i o : A c c a d d e a B e r l i n o 

c o n J . M a s o n 
P l a t i n o : L e a l i d e l f a l c o c o n V a n 

H c f l i u 
l ' I . i / a : R i c e r c a t o p e r o m i c i d i o c o n 

V. C o s t a n t i n e 
IMInius: I n d o m i t i d e l l a v i t a 
P r e n e s t e : L ' i r r e s i s t i b i l e M i . J o h n 

c o n J . W a y n e 
P r i i i i a v a n e : N o z z e i n f r a n t e 1 m 

C C a l v e r t 
( J n a d r a r o : U n a m e r i c a n o .1 P a -

n g , c o n O K e l l v 
( ) i i i r i n a l e : C a m e r i e r e p e r b i g n o r ^ 
Q i i i r i n e t t a : I f ig l i d e l l ' a m o r e 

c o n J C. P a s c a l ( O r e 17 19.Lì 
22» 

Q u i r i t i : L e c o l l i n e c a m n u n ^ i i o 
R e a l e : l a t u n i c a c o n J S l m m o n s 

1 < i n c m a s c n p e i 
l l e y : R i p o s o 
R e v : C a m e r i e r e p e r s i g n o r a 
R i a l t o : F o g l i e d ' o r o c o n C. C o o ­

p e r 
R i v o l i : I f i g l i d e l l ' a m o r e c o n J . 

C P a s c a l < O r e 17 19.15 221 
R o m a : Io A m l e t o c o n M a . - . i i m 
R u b i n o : Il m i o a m o r e i . i r . i t o n 

S G r a n g e r 
- s a l a r l o : S i t u a z i o n e p e r i c o l o - a 

S a l a T r a s p o n t l n a : D o m a n i r i a p e r ­
t u r a 

S a l a C i l i b e r t o : N o t t i - le i D c i a -
n i e r o n e c o n J F o n t a n i l i 

s a i a V i e n o l l : L u i e l e i o , i K 
H c p b i i r n 

S a l e r n o : Il s e r g e n t e d i l e g n o 
S a l o n e M a r g h e r i t a : D u e l l o a l ^ i c 

c o n .1. J o n c i 
S a n t ' I p p o l i t o : L ' i s o l a d i M ^ n t e -

t r i t t o 
S a v o l a : Q u o V a d i s c o n R T a v Ir.r 
S i l v e r C i n e : La d a m a b i a n c a c o n 

J A l l y s o n 
S m e r a l d o : N o n s p a r a r e , b a i 1:11111 
S p l e n d o r e : L a p o r t a d e l m i s t e r o 

c o n V J o h n s o n 
S t a i l i m n : La m a s c h e r a d i f e r r o 
S i i p e r c i n e m a : N o n v o g l i a m o m o ­

r i r e c o n A , D e A l b a 
T i r r e n o : M o r t i d i p a u r a < o- . D 

M a r t i n 
T r a s t e v e r e : Il r a t t o d e l l e z i ' e l l e 
T r r v i : D i s i d e r i t i d i d o n n a c o n 

B S t a n w v c b 
T r i a n o n : G l i I n n o c e n t i p a g a n o 
T r i e s t e : L ' u r l o d e l l a f o i e s t a 
T i i s c o l o : S c h i a v i t ù c o n E R o s s i 

D r a g o 
C i ' - n o : L a c i t t à di d i a m a n t i 
V r r b a n o : S e m i n o i e c o n R H u d -

t o n 
V i t t o r i a : L a b a i a d e l t u o n o c o n 

J S t e w a r t 

R I D U Z I O N I E N A T . - C I N F M A -
A l h a i n h r a , A t l a n t e , B e r n i n i . C e n . 
t o c e l l e . C r i s t a l l o , D e l l e M a s c h e ­
r e . D u e A l l o r i , E x c e l s l o r , I o n i o . 
. M o d e r n i s s i m o , O l i m p i a , O r f e o . 
P r i n c i p e , P l a z a . p l a n e t a r i o . Q u i ­
r i n a l e . Q i i i r i n e t t a , R i v o l i . R o m a . 
R u b i n o . S a l a U m b e r t o , S a l o n e 
M a r g h e r i t a . T u * c o I o , V i t t o r i a . 

Domani riapertura del Cinema 

C A P R A N I C A 
l omple tamente r innovato 

con 

C K l t l A I M C K E M O T I V I I M I , ( A I I T I O V A I O I I I C A L C I O I !».» 1 - 5 .? 3 
Curare i giovani! 

in. 
Il monopolio che Juventus. 

J'.ìcr e M i / c u p r c M i - f l u o s u l 
r-,crca:o <iet calciatori nalia-
'.: si Può rompere? C c r r n m e i -
U- s i . (.nchc fé l'operazione 
-icn.edera motto tempo. Dite 
ic tonde caratteristiche delln 
*.'ì.-:zo-.c attuale del foni-
bal! italiano due rie d'uscita 
s ; prese~iicr.t> ciile squadre 
- r .Tì t iTTi i inopo' iS le »•" 1» dare 
battaglia e. unii - l i milioni 
in tuf.e ic <H-ri i s : - ,n; ; 2\ p u n -
t-.re alla ; tilnrizzazione dei 
g.oi-(2~i nf'.l'cmtiito sirc.ale, 
}"•<>! .nacU e regior.ulc. 

l.'i prima so'.uzi'iie n o i e 
darvero con^tglir.b'.'.e p e r c h e j 
P^r . t • t - , chercbb> , un lontiiuo I 
aumento dei prezzi coi il pe­

ricolo finale d' fallimento. 
de', resto — r o m e o b h i o m o 
C o r io . ' io — solo Ir. Roma e le 
Lazio <v quest'ultimi in ma­
niera miiiorci sarebbero m 
grado di l o m p e l t ' i - i r i .nzic-
r.c.mcnle con Jmenti.s, Inter 
e . M i f o i grazie egh incassi 
dell'Olimpico. 

Delle altre squadre nessuna 
p o r r e b b e fare guerra alle tre 
- qr ndi » fu quc.sio terreno: 
nemmeo ;! Sr.po'.i ora che 
1 r"..-*n diventato s m . - i c c o b e n 
P'n"o s j interessa della squa-
d- : n questo periodo s e n r o 
elezioni, nemmeno la Fioren-
r . i f? che iiltìcilmente p o p - à 
uQuaqhare l'incasso record di 
quest'anno dovuto al riami -
r o s o c i m p j i . n a t o delle squa-

I 
Da una inchiesta di « Avanguardia » sull'attività 

sportiva dei giovani riportiamo: 
• II Bologna ha annunciato di aver assunto un al le­

natore prr creare un " v i \ a i o di g iovani" . Ma e c o 
cosa intendono Dall'Ara e soci per un vivaio di giovani 
st ipendiano un tale che \ a per i campi di promozione 
prima e seconda divisione della periferia della ritta 
per scoprire futuri assi da ingaggiare nel Bologna e 
allenare assieme, o qualchr ora prima, ai titolari; ciò 
nel la speranza che da essi esca un nuovo Riavati o un 
Cervellati . K invere quanti g io \anl \ orrebhfro giocare 
al calcio? Basti pensare chr lo scorso anno la " Leva 
della r r i m a \ e r a " organizzata dalla Federazione G i o \ a -
nlle Comunista Italiana ha visto competere 1.14 s q u a d r e 

lira r.i/.''.' ( : soc t i c ti.s.ur*. 
tìu. ìó3.%U2:90 (hi'.i . 't.-o.one 
K-S2-53 e p « j c : . ; : : V3'-O; JV, 
de la »r ,••;.!>• -• i l ' i . - i » ; • n <•'• 
baizo m «ra-.ti e: b e i ì.v» mi-
. 'J ' .JI; 163 5-50. 

Dunque n o - - ( • • - • rt\c r : -
p.eg .re si ;.* w rif> • pr(>'.-
cuo allcremenlo d; r :*a iYe» 
-Yord C S I S l o i o Qio i t ù i ' -sa:. ' ' -
drc che noi i n c r s s ' - t io nenr.-
che un querto di q:."Tr* ; i -
casta la Roma e r<> cnche •.*• 
f e r r o di q u i r . f o inc..<-sr; l'in-
f r sono cn<:r?;;e o{,' ' :i>M' 
e. valorizzare r.i.rn . ••"i m---! 
per venderli e -1~.sin3ur.re 
cosi le esauste arse * ,c,r.'i. 
A'ti.diamo, come • r.c.s'~. let­

tori avranno ben co~npre-rY 

alla tragedia del'e p~nvi~ci -n 
a quelle squadre come la 
Spol, l'Udinese, t'Atrlinf. 
il Legnano, la Pro Patrr. 1' 
Ì V o i - o r a , ecc. che tirano avn-
ti alternandoti tra la A e 'n B 

Si cvamm'.no. p c nemi, o 
>e clamorose c p . i ^ t o n i fatte 
quest'anno dalla Spai (Ber­
nardin, Dell'Innocenti. Ca­
stoldi, Sega. Stefani-'.. Zam-
•>crlwi), dal Sovara 'Pasta-
nni e dell'Atalanta <Bcrnc-
s-cnni. Rota. Cade I e Ih: è 
l'eterna p o l i t i c o delle , enrii'e 
continue. 

M<: nel cent~n sud preoccu-
przinni di questo f:rw-. non 
f s i s f o n o p c i c h c tutte le 

lfeWui4u<xc0/&£ 
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AI Cinema REALE 
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Lo spettacolo pw atteso 
p più indifeso del secolo 

JCINEMASCOPE 
• •**>^""^^* •"•3 

'&?•-" suonoSIEfiECFOHiCO "rMRACU rUIWJOO 3C0££N"- S&iZA 0CCKIAU 

l ' i m p i a n t o d i A R I A C O N D I Z I O N A T A N e l l o c a l e f u n z i o n a 
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sancire chi sor:-» o $ ( , - , „ state 
r <c~.c A (Fiorentina, l.-.zio, 

Ri.ma . V a p o r i . Cr.tin.r. B'.ri, 
Palermo, s or ; , , d. erar i . i< citte. 
, contando si: m r - s ? i ragio-
-ei-'.li pi:lTcbbe~o punf.re ad 
u-n sistematica 1 '.lorizzr.210-
ne di element: locar con 
tranquillità, con cura e *". un 
p.r.n'i nrj'.Talmente, p i » ap-
p-ofo-n.d.t'i di quanto facciano 
attualmente le • provinciali ». 
Idenuc • ,li%eoT\f, vale per 
r i . V i que'le società che s< 
f r o r a n o nei'a t f c . f ? s i t i . o r i o -
ne del'e «• centro-sudiste » e 
eoe Cicr.na. Samj-doric. To­
rino, Boloonr r T n o ^ r i r i r : 

P u T r o p p o ancs'e sqt.adrc 
'rasi u » a n o l'al'evamento dei 
aiovnni- per a''ere n i ' prova 
. / - a i . :nto .1 c>amo bruta ve­
dere qi.avtt a o r i n i R<.ril'". 
.V' P u ! i , L«i: ' i>, F t o r o n t i i r , Ca­

tania. ecc. hc.'.n._, r r a K o d^i 
p-opr, vivai per i m m c i i i 'i* 
n e l l e - formazion m r . o o . o ' i . 
P o c h i n i r e r o ? 

Queste socielc tredo;a che 
allevamerxto dei giova- ; r« . -
p h ' i d i r e a r e r c una 1 entini 
di ragczzi e baila, come .se 
da oqm r n J l i o i o r c n p o t e s s e 
r e r . i r fuori i l qrar.de campio­
ne, il Mcnzza. il Bernardin.. 
1! Sallustro, il Piale. Invece 
è necessario operare m una 
massa di centinaia e di mi­
gliaia di Qiorani; per avere 
dei b u o n i f r u t t i i l campo di 
ricerca e di xeleziore dei e 
essere ampliato il p i t i p o s s i ­
b i l e . 

Offrii < o r i r f a - ì o f - e b b e o r e -
r e 'ull'esempio dei club sud­
americani quattro cinque 
sm.idre (il qrande Schiaffino, 
per esempio, . n i n o la sue. 

Cor' 

ira 
ne 

a - r - ' lr*43 entrar^. 
-!• . i t i'i'' qnr.rt : sqw.-
' « Pe~ zri.l > | ,-ii o p l u -
quistc i'irm moni do-

- • ' . ' , - . ; i~rc p.:~»' ì '<-i rr-
c ' i . ' - - ' ~mpio-c.li. In- '*-•" s( -
—"-h'ie .'.evi cr" utile che pe-
- o-i.camenzc f.gr>i società, 
m~G?~: m co1izt>o~~z;one con 
U- org-'-.zzaZ'on: d:le:tanti-
sf-he itrli-.ne '''ftSP. il CSì. 
' Ct'S e i'I'CSIi nllcsfssc dei 

v , - - , t ! di c r i n i - : di fabbrica. 
di scv^'.~. d comune per p<i-

pn* ,n~-rre l' Cltc.o t . e -
r ' i . ' i r i » ni.r-n qund~- fìel-
1* 'eresse delle « r e e s r . n r f o 
(sia dat T'unto di n ' ! n sporti­
vo che finanziario) e soprtil-
tii'tn nell'interesse del calcio 
'talnno 

E N N I O P X I O C C I 

(v in:.r.-. i u 

COMUNICATO 
Il -11 agosto, alle ore I". in f ienova. al la prrsen/a ilei iloti. Musante, notaio in C r n o i . i . 
- ili un funzionario dell'Intendenza ili Finanza di Genova, si è proceduto all'estrazione 
lei numrri corrispondenti alle cartoline partecipanti al 

oocorso lame da barba FAUSIO COPPI 
VINCITORI : 3 . E s t r a z i o n e * »-8 1 9 5 4 

Bianchi 125 cmc. MOTOLEGGERA 
S:g" .o : .< r ' A ? I 

A Q U I L O T T O 
V I L L A M A R I O . B a v « n ( G t r . . . . 

- r - t n d i ' a i . -if.f-w 

B I C I C L E T T E 

Bianchi 45 cmc. 
- . . : R E I E T T O F R A N C E S C O V - " > . ' a : z . " A' . e = 

' A S T O R E '."CIA R : m . - . : 

Bianchi 
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ULTIME L Unita NOTIZIE 
IL RIARMO TEDESCO IMPEDIREBBE LA RIUNIFICAZIONE DELLA GERMANIA 

Dichiarazione del ministero degli Esteri sovietico 
sul tinello della C. E. D. ito parie della Francia 

// pericolo del militarismo tedesco — l.e false garanzie della C.E.O, — Una guerra 
nell'epoca atomica minaccerebbe soprattutto i grandi centri della cultura e della civiltà 

MOSCA. 9. — 11 minis te ro «le coso 
dogli esteri sovietico ha reso 
noto stasera una dichiaraz ione 
sul r igetto della CED da p a r ­
ie del l 'Assemblea nazionale 
j rancese , di cui l 'AFP forni-
tee larghi b ran i . 

«' La C.E.D. -— afferma la 
dichiaraz ione — era dest i­
nata , com'è noto, a eainuf-
iare la resur rez ione del m i ­
l i tar ismo tedesco e costi tui­
va una minacc ia d i r e t t a 
per i popoli de l l 'Europa . U 
fal l imento dei piani per la 
creazione di ques to r a g g r u p ­
pamen to mi l i t a r e ha costi tui­
to un a v v e n i m e n t o impor t an ­
te nella vi ta polit ica eu ropea . 
Esso ha mos t ra to che la F r a n ­
cia è cosciente del pericolo 
c rea to dal la t r a s lo rmaz ione 
della G e r m a n i a occidenta le in 
uno stato mi l i ta r i s ta , i cui de ­
stini r i s i ederebbero nelle ma­
ni de i guer ra fonda i tedeschi . ' 
Questo fa l l imento most ra a n ­
che che le forze pat r io t t iche 
di Franc ia h a n n o ben com­
preso che la CED costi tuiva 
una mor ta l e minaccia per la 
.-icurezza del lo s ta to f rance­
se e una minaccia per la sua 
indipendenza . Basta d i re che 
se il t r a t t a t o di Par ig i fosse 
s ta to app rova to , la Franc ia 
.sarebbe s ta ta p r iva t a del suo 
eserci to nazionale , con tut te 
le conseguenze che né sareb­
bero de r iva t e nei .ami con­
fronti . come g r a n d e potenza. 

i' Il pr inc ipa le obiet t ivo di 
ques to r a g g r u p p a m e n t o mil i ­
t a r e di s ta to — ha aggiunto il 
minis tero degli esteri soviet i ­
co — era la creazione del lo 
« Esercito eu ropeo ». del qua le 
le forze a r m a t e della G e r m a ­
nia occidentale r imil i tar izzata 
avrebbero cost i tui to le t ruppe 
d 'ur to , con alla testa gli ex 
general i h i t le r ian i . Una tale 
s i tuazione av rebbe rappresen­
ta to una seria minaccia per 
i popoli europe i e per gli s t a ­
ti vicini della G e r m a n i a nei 
confronti dei quali i mi l i tar i ­
sti tedeschi non h a n n o mai 
manca to di t rova re pretest i di 
aggressione. 

•« Come d imos t ra la storia. 
Il mi l i ta r i smo tedesco costi­
tuisce in p r imo luogo u n a d i ­
ret ta minaccia pe r la Franc ia 
che è s ta ta più di una volta 

come se la r inul i tar iz-
zazione della Germania occi­
den ta le e la .sua inclusione in 
ques to o quel blocco mil i tare 
di potenze occidentali fos-e 
suscet t ibi le di consolidare la 
posizione di queste ult ime nel 
corso di negoziali con l'Unio­
ne Sovietica io meri to al pro­
blema tedesco. Simili affer­
mazioni non si bacano tu t ta ­
via su alcuna base reale. In 
real tà , il p ioblema e esa t ta­
m e n t e inverno. I.a r imil i ta-
r izza/ ione della German ia oc­
cidentale e la sua inclusione 
in questo <> quel l agg iuppa -
mento mi l i ta le , c i ee rebbe un 
ostacoli: insormontabi le a 
qualsiasi accoido sul proble­
ma tedesco, il che equivale a 
dire che la nazione tedesca 
resici ebbe divisa in due a 
tempo inde te rmina to . Questo 
ta t to , in se stesso, già crea una 
minaccia sulficiente per il 
m a n t e n i m e n t o della pace sen­
za contare che esso é con t ra ­
rio agli interessi e alle aspi­
razioni legi t t ime del popolo 
tedesco alla sua unità . 

« Il ta l l imento della CED ~-
cont inua la dichiarazione so­
vietica — costi tuisce ev iden­
t emen te un serio colpo alla 
politica t enden te alla creazio­
ne. in Europa come nelle a l ­
t re par t i del mondo, di rag­
g ruppamen t i mil i tar i aggres­
sivi dei oual i sono promotori 
gli ambien t i d i r igent i amer i ­
cani . Sa rebbe tu t tav ia erroneo 
c r ede re che dopo questa scon-
Htta. r i su l t an te dal coraggioso 
gesto della Francia , la vigi­
lanza dei popoli a questo ri­
gua rdo possa essere ra l lenta­
ta . Come è noto, sin da ora 
vengono discussi nuovi piani 
in vista dela r inasci ta del m i ­
l i tar ismo tedesco. Gli ambien­
ti ufficiali dei paesi occiden­
tali svolgono una febbrile a t ­
tività per g iungere , en t ro il 
più breve t empo possibile, al­
l 'aper tura di negoziati per un 
nuovo piano di inclusione 
della G e r m a n i a occidentale 
nel blocco mi l i ta re dell 'ovest. 

rezza g e n e r a l e europea E' 
p rop r io per ques ta ragione 
che la decis ione del P a r l a ­
m e n t o f rancese è s ta ta accol­
ta con soddisfazione da tutt i 
coloro che vogliono non so­
l a m e n t e a parole , ma coi fat­
ti, la s icurezza dei popoli. 

« Gl i interessi della s icu­
rezza eu ropea esigono che, 
in luogo del la cost i tuzione di 
r a g g r u p p a m e n t i m i l i t a r i, 
venga c rea to un sis tema di 
s icurezza collet t iva eu ropea 
con la par tec ipaz ione di tut t i 
gli S ta t i europei ind ipen­
d e n t e m e n t e dal la loro s t r u t ­
t u r a sociale. E' p ropr io a 
q u e s t o obie t t ivo che r i spon­
d o n o le propos te fatte dai go­
v e r n o de l l 'Unione sovietica 
in vista di un ai cordo sulla 
s icurezza collet t iva eu ropea 
e de l la convocazione di una 
conferenza europea incar ica­
ta di e s a m i n a r e tali p ro ­
poste . 

« La creazione di un s i -

Emil Zatopek 
Premio della pace 
•pr» 

LA PIÙ' GKAVE SCOSSA TELLURICA IN AFRICA 

sterna di sicurezza col le t t iva 
t la par tec ipaz ione a ques to 
accordo del le d u e G e r m a n i e , 
segui to dal la r iunif icazione di i 
ques to paese su una base pa ­
cifica e democra t i ca faci l i te­
r ebbe ro la soluzione del p ro ­
b lema t edesco» . 

Profughi istriani 
raccolti da un peschereccio 
TRIESTE, fl. — Un pesche­

reccio di Trieste ha raccolto 
ongi nelle acque del Golfo, al 
hoi'.i. 'li Punta Grossa, «lue p<-
sciatoli istriani fuggiti la notte 
scorsa dalla zona «B» a bordo 
di due minuscole imbarcazioni 
a rcnii I profughi, i fratelli 
Cesare e Domenico De PaM-, 
I ispettivamente di 58 e 53 anni 
la Nola <l'Is:ria. hanno diclua-

iat<> di aver 'abbandonato la 
zona «B» date le diffìcili condi­
zioni economiche in cui versa la 
categoria dei pescatori in quella 
zona del T. L. 

Olire 350 morii in Algeria 
per uno spaienloso terremotò 

La città di Orleansville e i villani limitrofi scmidistrutti 

ALGERI , 9. — Un violen­
tissimo t e r r emo to ha scon­
volto questa not te la val la ta 
del Calillo, nel l 'Alger ia .set­
tent r ionale , p rovocando gra­
vissime dis t ruzioni nella ed-
tà di Orleansvi l le , e la marte. 
di 350 oer.-one, o l t re il feri­
men to di a l t re c inquecento . 
Al t r e notizie incontrol la te 
fanno ascendere a ot tocento 
o anche a mil le e cento il 
n u m e r o dei mor t i . 

Ques te informazioni ap­
paiono tu t t av ia poco a t ten­
dibili , giacche il t e r r emoto 
ha in te r ro t to le linee e le t t r i ­
che. telegrafiche e telefoni* 
e h e. 

Orleansvi l le . la cit tà che è 
s ta ta epicent ro del la paurosa 
scossa tel lurica è apparsa 
agli aviator i che l 'hanno .sor­
volata, come b o m b a r d a t a e 
devas ta ta a lmeno per un 

— Kadio Prauujqnjnto. Numeros i edifìci del­
la località, che conta ol t re 

itua-
i ad 

PRAGA. «) 
ha annuncia to che il colon 
nello Emil Zatonck. fumi»»»1'IO mila ab i tan t i ed e 
campione olimpionico, ha H- | t a circa 1(10 ehilomet 
cevnf» il Premio per la paceiovest di Algeri , sono 

per il l!»5t. ' p l e tumen te crol lat i 
com-

•L'atmosfera del la ci t tà è 
s inis t ra . Il caldo s e m b r a più 
forte del solito e la po lvere 
spr igionatas i dagli edifici d i ­
roccati r ende l 'aria i r r e sp i ­
rabi le . Alle volte, per a l ­
cuni is tanti , la t e r r a con t i ­
nua a t r e m a r e dopo la p r ima 
e t ragica scossa di s t amane . 
La g r a n d e maggioranza del la 
popolazione, fuggita da l le sue 
case, si accinge a passa re la 
not te a l l ' aper to o in r i cove­
ri di for tuna poiché t e m e il 
r ipeters i di a l t r e s p a v e n t e ­
voli scosse ques ta not te . 

Molta gente fa ressa in to r ­
no ad (Un cen t ra l ino telefo­
nico di for tuna r a p i d a m e n t e 
instal la to nella cit tà e a t t e n ­
de notizie dei pa ren t i che 
ab i t ano nei villaggi vicini. 

A n c h e i d in torn i della cit­
tà .sono s tat i colpiti dal cor-
remoto . II vil laggio di Vau-
ban è r imas to comple t amen­
te raso al suolo. I vil laggi di 
I louina. Carnot , Monteno l to 
sono in gran pa r t e d i s t ru t t i 
e vi si contano numerose 
v i t t ime. N e l l a c ampagna , 

IL CONTRASTO FRA GLI ATLANTICI ESPLODE ALLA LUCE DEL SOLE 

Drammatico viaggio di Eden 
•ielle capitali Clelia defunta CE.P, 

Il ministro deirli esteri inglese partirà da Londra sabato e sarà a Roma martedì - I retroscena 
dell'iniziativa - Vaste ripercussioni al voto delle "Trade Unions,, britanniche sulla Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 9. — Il Forcti/n 
Office ha a n n u n c i a t o ques to 
oggi che Eden i n t r a p r e n d e r à 
l'I 1 s e t t e m b r e un viaggio 
verso le capi ta l i dei paesi 
già m e m b r i del la defunta! 

la pr incipale v i t t ima de l l ' ag­
gressione tedesca. I sosteni to­
r i della CED si sforzano di in­
g a n n a r e i popoli e, tra di essi 
il popolo francese, p re t enden­
do che se il t r a t t a t o di Parigi 
fosse stato approva to le forze 
a r m a t e della G e r m a n i a occi­
den ta le a v r e b b e r o potuto e s ­
sere m a n t e n u t e nel q u a d r o di 
cert i limiti s tabi l i t i . Tut tav ia 
per ogni persona obiet t iva la 
falsità di una tale affermazio­
ne è ev iden te ». 

.> C o m u n q u e s t iano le cose 
— prosegue la dichiarazione 
— i guer ra fondai di Bonn, 
che sono più schietti a tal 
r iguardo , non nascondono af­
fatto dì non accordare alcun 
serio significato a simili af­
fermazioni . e discutono sin da 
ora i piani per la creazione 
di un eserci to tedesco occi­
denta le . il n u m e r o delle cui 
divisioni o l t r epasse iebbe di 
mol to le cifre ufficiali. Q u a n ­
to alle a l t re condizioni for­
mal i che av rebbe ro l imita to 
gli effett ivi e l ' a rmamen to 
del l 'eserci to tedesco, l 'espe­
r ienza d imos t ra che i mil i ta­
risti tedeschi infrangono tu t ­
ti gli accordi da essi firmati. 
-e quest i accordi cost i tuisco­
no un ostacolo ai loro piani 
aggressivi . 

•< La r inasci ta del mi l i ta r i ­
smo tede-co e l ' inclusione de l ­
ia G e r m a n i a occidenta le r i -
mil i tar izzata in u n raggrup­
pamen to mi l i ta re . avrebbe 
aumen la tn hi minaccia di una 
n u o v a gue r r a in Europa e 
conseguen temente di una nuo­
va Huerra mondiale . Basta 
cons idera re la .storia del l 'Eu­
ropa a lmeno d u r a n t e gli ul­
t imi 50 ann i , p e r scorgere che 
la G e r m a n i a mil i tar is ta , d u ­
ran te ques to per iodo, ha sca­
tena to d u e vo l te la guer ra che 
ha caudato incalcolabil i ca la ­
mità a i popoli eu rope i . Ram­
mentandos i di ques te severe 
lezioni, j popoli de l le nazioni 
europee . Ira i qual i il popolo 
francese. h a n n o accolto i pia­
ni oer ia c reaz ione della "Co­
muni tà e u r o p e a di difesa " 
cnmP una d i re t ta minaccia a l -
"ci loro sicurezza e una mi-
r.rtfcia di una nuova gue r ra 
con tux'e "e -uè pericolose 
conseguenze -. 

La civiltà in pericolo 

f Questo a l l a rme . pressx» i 
popoli europei eh*- h a n n o su­
bito t an to recen temente 'a 
.-eeonda gue r ra mondia le , è 
del tut to comprens ib i le , in 
quan to una nuova gue r r a r ì -
schierebbe di a p p o r t a r e >a-
crifici molto più g rand i , da! 
pun to di vista ma te r i a l e e dal 
punto di vista umano , delle 
g u e r r e precedent i . Ciò deve 
e-«-,-ere. t an to più posto in ri­
l ievo jn q u a n t o hanno fatto 
la loro appar iz ione le a rmi 
a tomiche , a l l ' idrogeno e le al­
t re a r m i d i dis t ruzione in 
massa . A n c o r più comprens i ­
bi le a p p a r e l ' a l l a rme dei po­
poli del le regioni par t icolar 
men te d e n s e , d o v e su terr i to­
ri r e l a t i v a m e n t e l imi ta t i sono 
concent ra t i i c e n t r i v i t a f i d e l -
".e nazioni , le loro p iù grand i 
città con i loro secolar i m o ­
numen t i de l la c ivi l tà m a t e ­
r ia le e spi r i tua le . 

» I par t ig ian i del la poli t ica 
della rinascita del mi l i t a r i smo 

L e proposte sovietiche 

<• Cercando di sosti tuire a l ­
la CED una nuova combina­
zione che . ques ta volta con la 
partecipa/. ione della G r a n 
Bre tagna , pe rme t t e r ebbe di 
a t t u a r e la r tnii l i tarizzazione 
del la German ia occidentale, 
gli ambien t i dir igent i delle 
potenze occidental i passano 
accu ra t amen te sotto silenzio 
le proposte sovietiche del 24 
luglio e del 4 agosto scorsi, 
concernent i la quest ione t e ­
desca e quel la del l ' a t tuazione 
di un sistema di sicurezza col­
let t ivo in Europa . Un posto 
par t icolare e r iservato , nei 
piani di rico.-tru/ione del mi­
l i tar ismo della German ia de l ­
l 'ovest. a l l ' inclusione dire t ta 
di questi» paese nel blocco 
nord at lant ico allo scopo di 
sgomberare m ques to modo il 
t e r reno in vista del suo 
r i a rmo -. 

« Coloro che preconizzano 
simili piani non nascondono 
che essi sono indi-pensabil i 
per so rmon ta l e le difficoltà 
incontra te in Fi ancia dai p a r ­
t igiani . compromessi da mol­
to tempo, della loro politica 
di forza. In al tr i termini , si 
t ra t t a di appie.- tare, al po-in 
di un raggi u p p a m e n t o ag­
gressivo sotto torma della 
CED. un a l t ro r a g g r u p p a m e n ­
to simile, imi la partecipa­
zione della G e r m a n i a occiden­
ta le r imil i tar izzata . e ciò al 
solo scopo di ingannare i fran­
cesi median te una differente 
denominazione . 

•• A ques to prop.i.-ito. è uti­
le d i ch ia ra re che . qua lunque 
5Ìa il nome che copre i piani 
di r icostruzione del mi l i tar i ­
smo tedesco, la loro realizza­
zione a v r e b b e inevi tabi lmen­
te come conseguenza la t r a -
sfo: inazione del la German ia 
occidentale in un focolaio di 
nuova guerra e l 'aggravarsi , 
nel futuro, de l l ' a t tua le d iv i ­
sione della Ge rman ia . E' per­
ciò nel l ' in teresse del popolo 
tedesco e di quel lo della s i ­
curezza europea , che la q u e ­
st ione tede.-ca venga : Isotta 
sulla base della cre.izion** di 
uno Sta to tede.-co unito, de­
mocrat ico e pacifico, ionie 
p rev i - to dagli accordi fumati 
dal le potenze. 

« Non si può dire che le 
possibili tà di conclusione ti: 
un accordo -ul problema t e ­
desco Mano e sau r i t e . E' p re ­
c i samen te t enendo conto di 
ques ta c i rcos tanza che i! go­
ve rno soviet ico ha proposto al 
governo delia Franc ia , dell.» 
G r a n Bre tagna e degli Sta t i 
Uniti di con VOCÌI re in agosto 
o nel s e t t embre di ques t ' anno . 
una nuova r iun ione del le 
q u a t t r o potenze pe r e s a m i n a ­
re ìa ques t ione tede-ca . Ma s i ­
no ad ora ques te potenze non 
hanno fatto conoscere la loro 
r isposta . 

- II r iget to della CED da 
par te del P a r l a m e n t o france­
se d imos t ra una volta di p iù . 
come ia politica di creazione 
di r agg ruppamen t i mi l i ta r i . 
opposti gli uni agli a l t r i , .-ia 
es t ranea agli interessi dei p o ­
poli. Cons iderando le condi­
zioni di bruta l i pressioni e s t e ­
re, la decisione del P a r l a m e n ­
to francese costi tuisce un a t to 
profondamente pat r io t t i e o. 
det ta to dalla necessità di sal­
vaguardare la rea le sicurezza 
della Francia e la sua indi ­
pendenza nazionale . 

* G l - interessi nazional i 
de l la F ranc ia coincidono, e 
non po t r ebbe ro non coinci -

CED allo scopo di incon t ra re 
i Minis t r i degli es ter i e d i ­
scu te re con loro « la s i t u a ­
zione c rea ta dal r iget to del la 
Ced da p a r t e de l l 'Assemblea 
Nazionale francese ». Eden, 
afferma il comunica to , sarà) 

- Il viaggio ilei s ignor Eden 
— precisa il comunica to — 
non sost i tuisce in ogni caso la 
conferenza del le nove p o t e n ­
ze che il gove rno di Sua M a e ­
stà aveva proposto e che e s ­
so spera di po te r convocare 
a Londra e n t r o la line di s e t -

a Bruxe l l e s pe r incon t r a re i 
Minis t r i degli es ter i belga, 
o landese e lus semburghese . 
l'I I s e t t e m b r e . Il g iorno s u c ­
cessivo sa rà a Bonn dove 
av rà un col loquio con A d e -
n a u e r e il 14 vedrà a Roma 
il r a p p r e s e n t a n t e del gove r ­
no i ta l iano. 11 15 infine si i n ­
c o n t r e r à a Par ig i con Mon-
d e s - F r a n c e e il Iti sa rà di 
r i t o rno a Londra . 

t embre . Lo scopo del le con­
versazioni del s ignor Eden 
sarà que l lo di p r e p a r a r e il 
terreni» per ques ta confe ren­
za e per una successiva r i u ­
nione del consiglio a t lant ico*. 
Eden sarà accompagna to da 
sir F rank Rober ts e dal suo 
segre ta r io pr iva to . Una nota 
iittìciosa del cor r i sponden­
te d ip lomat ico della Press 
Associli fimi. agenzia di s tani 
pa vicina al Foreign Office. 
di segui to al comunica to i m -
forma che « la decis ione di 
Eden non è s ta ta in a lcun 
modo improvvisa • e che « da 
tempo il min is t ro des ide rava 
compie re ques to viaggio che 

Inaugurata a Bari 
la Fiera del Levante 
I n breve «lisi-orso «li Srt-I 
hi sua ii i i i i i i(7./i i pei iti 

lui «-In- Ila espresso 
lini- della ('.K. I). 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI. 9. — Gi»'Uo pochi 
minuti prima in aereo da Un­
um. il preciderne del Consi­
glio .'la tiiatiotirato .smiiwinr 
alle 10 Io XVÌll Fiera del Le-
raiiic. 

La UHI II ifcMur ione, .«crol­
lasi in 
è siala 

— ii rer ereato Ut Cassa per 
il ale:-( iyiori to, a r e r u r r i a t o 
alla riforma fondiaria e pre­
disposti j mezzi fivatiziari i 
(piali, anche se notevoli, non 
appaiami sufficienti. Occorre 
accompagnare, questo sformo 
con un altro die incesta tut­
ta !a complessa politica cco-

ii» ca ldo tor r ido . \ nomini del governo ». 
caratterizzala da . D„ queste costatazioni il 

un malinconico discorso di<},rtt) Tridente ha tratti, lo 
Sceiba. Il p res iden te del )sr/),,m„ pe r tracciare mi nano-
Consiglio e stato di ima bre- ,.,-,,„„ ,*,,-•„ . s i n , 0 I i o m » n.eridio-

tedesco t en tano di p r e s e n t a r e I d e r e . con que l l i de l la sicu 

l'irà e di una vacuila sconcer­
tanti. L'unico elemento poli­
tico individuato nelle sue pa­
role è stato li» amaro rim­
pianto per la fine della CED. 
» Oscure nubi — ha detto 
Sceiba — scuotono il mondo; 
numerose difficoltà politichi 

naie, situazione che può es­
sere così riassunta: vi sono 
ancora zone escluse dai com­
prensori di bonifica e Halle 
aree di riforma che vengono 
t ras formate, a prezzo di ini-

| »»••*»«.-! sacrifici, da modesti 

ostacolano limita tra le nn.\<'ìiricoitori. Queste zone hau-
rioni che a r c n d o un COIWIIIM'J »o bisogno assoluto del/ 'ni-
p a m m o m ' o morale da diìen-percento statale perchè si vos-
dere dovrebbero superare le 
angustie nazionalistiche. Cam­
minare verso il progresso non 
è facile, ma l'Italia vi contri­
buirà col peso delle sue tra­
dizioni perchè sa che il hbe-

scambio dei commerci, la 

sano sfamare di terra tiiìtt 
coloro — e .tono molti — che 
ne sono tintore privi. Per far 
ciò basterebbe cominciare ad 
alimentare quei fondi pr«J"i-
sl- daìla legge per la co r re -
sponsione dei contributi e che 
non esistono. 

Ma ecco un altro pun to d o ­
cente: che cosa è stato fatto 

ro 
conoscenza fra le naztoui e 
ramicir in fra i popoli rappre­
sentano i Jondainciifi della 
pace ... Tut to qui. 
• Prima di pronunciare quc-\per agevolare le esportazioni 
ste frasi. Sceiba si era .mn-j agricole? Invano — ha detto 
tato ad assicurare le autorità'iTridente — abbiamo chiesto 
baresi che il governo « csa-j facilitazioni per alcune no­
minerà con le miglior» iiii«*n-i sire esportazioni come la di­
zioni Ir r ichieste che gli so-\ minazione delI 'JGE nella fa-
no state avanzate ». \se di incetta di determinati 

Quale sono state queste ri-\PTOdolti. l'ammissione delle 
chieste? Per brevità pot rem- iemnpensar ion i fra privati, la 
ino dire: le stesse dell'anno\ garanzia dei crediti, ecc. Per-
scorso, deli anno precedente i sino la Spagna e la Turchia 
e di quel l ' a l t ro a'icorn; •> n - ' h a n n o adoifafo j>ii.«nire per 
chieste dt sempre, alle qualii facilitare le loro esportarlo-
tutti i governi — forse per] ni ed è inutile parlare dì quel 
restare in carattere con In!sistema escogitato dagli ame-
Fiera — liannn fatto sempre! ricani per collocare a l l 'estero 
orecchio da mercante. Ma i «!"«'• surp lus della p r o d i c i o -
discorsi di Chicco e di Tri-
dente ci pprnietfono di aìre 
qualche cosa di più. 

Il sindaco ha battuto molto 
sulla fantomatica «- legge spe­
ciale per Bari » che . sostenu­
ta da tutti gli schieramenti 
politici e produttivi della c i t ­
tà , g iace d iment ica ta presso 
chissà quale ministero ver la 
pratica attuazione. 

Il presidente dell'Ente Fie-
ra si è invece soffermato sul 
problema dell'entrai ?rra. 
• Non basta — egli ha detto 

ne agricola a condizioni che 
danneggiano g r a r e m e n t e gli 
al t r i paesi progredi t i . Bisogna 
quindi po r r e fine a l l ' a t tua le 
s ta to di cose secondo il quale 
qua lunque paese può riem­
pire l'Italia dei suoi prodotti 
e soltanto noi invece siamo 
impossibil i tat i ad esportare 
vantaggiosamente. 

L'on. Sceiba, è stoto visto 
più rol f r asciugarsi il sudore 
ma non crediamo che ciò fos­
se rfnrufo solfatilo al caldo. 

PASQUALE BALSAMO 

il r invio del la conferenza 
nove ha ora reso possibile ». 

In rea l tà la decisione è s ta ­
ta presa ieri nel corso del 
consiglio di Gab ine t to il q u a ­
le aveva dovuto p r e n d e r e a t ­
to del rifiuto di A d e n a u e r e 
di Dulles alla convocazione 
del la Conferenza a nove. 

S e m b r a ch ia ro che il go­
ve rno inglese «• deciso a sca­
va lcare tu t t e le obiezioni e 
vuole r i l anc ia re la propr ia 
iniziat iva con un gesto che 
non ha bisogno di o t t ene re il 
p reven t ivo g r a d i m e n t o del le 
a l t r e potenze, allo scopo di 
imped i re che la sua proposta 
di una conferenza a nove ven­
ga a rch iv ia ta . 

Negli ambien t i politici non 
si nu t rono eccessive s p e r a n ­
ze sui r isul ta t i del viaggio 
di esplorazione di Eden . La 
storia nebulosa e complessa 
che si nasconde d ie t ro il p r i ­
mo fal l imento del la propos ta 
inglese di conferenza a nove 
e il c a r a t t e r e un i l a t e r a l e di 
ques ta nuova iniziat iva pos ­
sono essere tes t imonianze s o ­
lo del le profonde d ive rgenze 
che lacerano lo sch i e r amen to 
occ identa le e possono sugge ­
r i r e solo tr ist i considerazioni 
a coloro i qual i s p e r a v a n o 
che la Leadership inglese a-
v r e b b e r imesso r a p i d a m e n t e 
in m o v i m e n t o il meccan i smo 
inceppa to del r i a r m o tedesco. 
Fon t i bene in fo rmate p rec i ­
sano ques ta sera che Eden 
po r t e r à con <?e es senz ia lmen­
te la proposta di inser i re la 
G e r m a n i a occ identa le nel la 
r-'ato a t t raverso la creazione 
dì un meccan i smo artificioso 
che possa essere p re sen ta to 
fo rma lmen te come l imi tazio­
ne ad u n r i a r m o tedesco sen­
za control l i . 

Nel m o m e n t o in cui Eden 
si accinge al suo viaggio b i ­
sogna r i l eva re d ' a l t r a pa r t e 
che la stessa posizione del 
governo ingle<e è indebol i ta 
a l l ' i n t e rno dal voto i n t e r v e ­
nu to ieri sul r i a r m o t e d e ­
sco al congresso de l le Tradì* 
Unions che lasc iando p r e v e ­

d e r e . pe r u n a n i m e consenso, 
la prossima sconfitta del la 
politica r ia rmis t ica de l l ' e se -
c u l i v o labur i s ta a n n u n c i a 
fondament a I i r ipercuss ioni 
nei r appor t i di forza del lo 
sch ie ramento polit ico inglese. 

Il voto di ieri è i n d u b b i a ­
men te la g r ande notizia del 
giorno alla q u a l e vengono 
dedicat i i t i toli di a p e r t u r a 
su t u t t e le pag ine dei g ior ­
nal i inglesi : i c o m m e n t a t o r i 
politici d a n n o o rma i quas i 
pe r cer to che At t l ce . a meno 
che non r icor ra ad u n a m a ­
novra le cui l inee sono a n ­
cora imprevedib i l i , non r i u ­
scirà ad o t t e n e r e dal c o n ­
gresso labur i s ta di S c a r b o -
rough l 'avallo del r i a r m o de l ­
la G e r m a n i a occidenta le che 
l 'esecutivo si è impegna to a 
sos tenere nel febbra io scorso. 
U n a s imile evoluz ione s igni ­
ficherebbe la fine del la pol i t i ­
ca b ipa r t i t a , che unisce go­
v e r n o e opposizione su ta le 
ques t ione fondamenta le , ciò 
che i m p o r r e b b e al governo 
con.-ervatore u n a t t e g g i a m e n ­
to assai piìi c a u t o e m e n o i m ­
pegna t ivo nel la sua azione 
ver.-o la G e r m a n i a occidenta 
le. D 'a l t ra pa r t e , una più at 
ten ta cons ideraz ione del le 
proposte di soluzione pacifi­
ca del p rob lema tedesco che 
giungono da Or i en te . 

T r a i comment i più s igni ­
ficativi al voto di ieri va s e ­
gna la to que l lo del B i r m i n g ­
ham Post il q u a l e r i leva che 
« l 'ent i tà del voto di opposi 
zione non è t an to s o r p r e n ­
den t e q u a n t o qua l cuno l 'ha 
giudicato poiché non bisogna 
d imen t i ca re che in tu t t a l ' In­
gh i l t e r ra vi è u n profondo 
disgusto verso l ' idea di r i a r ­
m a r e u n a G e r m a n i a che per 

a d u e volte ha d i s t ru t to l 'Eu­
ropa ». 

La previs ione u n a n i m e de l ­
la s tampa di s t a m a n e è che 
il r i a r m o tedesco s a r à r e ­
sp in to dal congresso del La-
bour Party con una magg io ­
ranza di circa un mil ione di 
voti . Sa rebbe tu t t av ia e r r a t o 
non tenere conto del le pos ­
sibil i tà di manovra de l l 'Ese ­
cut ivo, le qual i tu t t av ia a p ­
paiono molto tenui anche 
pe rchè Att lbe e compagni 
non h a n n o mol to t e m p o a d i ­
sposizione. 

LUCA TREVISANI 

Palazzo Chigi commenta 
i l viaggio di Eden 

L'agenzia ANSA pubblica 
sul viaggio di Eden una nota 
ufficiosa in cui si afferma 
che •• i! governo di Roma è 

troppo conscio dell 'urgenza di 
tale problema (quel lo della 
« pronta associazione della 
Germania all 'Occidente ,. n.d. 
r.) e della necessità di ve­
derlo presto risolto nel m i ­
gliore dei modi e in pieno 
spiri to di collaborazione per 
non da re la sua «.Monta e 
completa adesione a questa 
pi« .i di contatt i des t ina ta 
da una par te a p repa ra re con­
venir n temente e compiuta­
mente il ter reno per le futu­
re conferenze, dal l 'a l t ra a 
s tudiare , fin da ora. una l i ­
nea di condotta, per quanto 
possibile comune, tra ì paesi 
maggiormente interessati agli 
.-viluppi di quella politica di 
stret ta unione t ra i pae.-i 
dell 'occidente che è nella li­
nea -litica del governo ita­
liano •. 

numerose f a t t o n e .sono crol­
late . Vasti t ra t t i di t e r reno 
sono inondat i in segui to al 
ced imento della diga di 
Oued Fodda, 

F r a Or leansvi l le e Algeri 
e s ta to organizzato pronta­
men te un vero e propr io 
ponte aereo pe r l'afflusso dei 
r i forn iment i ed il t raspor to 
dei feriti. F r a i p r imi di co­
s toro g iunt i ad Alger i ve ne 
sono parecchi che hanno ri­
por ta to la f r a t tu ra del cra­
nio. Il G o v e r n a t o r e genera le 
d 'Algeria, Roger Léonard , si 
è recato in aereo sul posto. 
Nelle sue emissioni Radio 
Algeri lancia appelli ai dona­
tori d| sangue. 

La p r i m a te r r ib i l e scossa 
si è avu ta al le 2,05 del mat­
tino, m e n t r e la ci t tà e ra im­
mersa nel la qu ie te de l la not­
te. Un opera io che abi ta nei 
sobborghi del la ci t tà ha det­
to che alcuni minu t i p r ima 
della scossa i cani si orano 
messi ad u lu la re , m e n t r e gli 
animal i e gli uccelli no t tu r ­
ni e d iu rn i , come impazzi t i , 
svolazzavano su i te t t i e nel 
cielo c i t tad ino , o u r l avano 
nei corti l i come f .«riti a 
mor te . 

«. E' s t a t a una cosa te r r i ­
bile — ha de t to l 'operaio — 
vidi la c i t tà d a v a n t i a me 
come c a m b i a r e forma, men­
tre un assordante rombo co­
pr iva l 'aria e le case si ad­
dogavano una a l l ' a l t ra . La 
t e r ra ondeggiava e sussu l ta ­
va e credet t i fosse g iun ta la 
fine del mondo ». " 

In un p r imo bi lancio prov­
visorio de l le v i t t ime e dei 
dann i la g e n d a r m e r i a d'i Je 
seguenti cifre per le var ie lo-
(a l i t a : Or leansv i l l e 47 mor t i ; 
Oued Fodda. 30 mort i e 30 
feri t i ; P o n t e b a 30 mor t i ; 
Chasser iau 25 m o r t i ; Monte -
no t t e 4 mor t i e 12 feri t i ; Les 
Attafes 2 m o r t i ; Tenes un 
mor to . 

Non è s t a to ancora calco­
lato il n u m e r o dei feriti di 
Or leansvi l le . A n c h e le sud­
de t t e cifre non sono definiti­
ve e si r i t i ene che le liste, 
s e m p r e appross ima t ive , del ­
le v i t t i m e p o t r a n n o essere 
compi la te so l t an to fra 24 ore. 

Da Par ig i si a n n u n c i a uffi­
c ia lmente cne in segui to a l la 
catastrofe , il gove rno f r a n ­
cese ha deciso che la g ior­
na ta di doman i vene rd ì 10 
se t t embre sia g io rna ta di lu t ­
to nazionale . 

Band ie re a mezz 'as ta s v e n ­
to l e ranno sugli edifici p u b ­
blici in F ranc ia e nei t e r r i ­
tor i d 'o l t re m a r e ed anche 
sul le ambasc ia t e e sui con­
solati del la F ranc ia a l l ' es te ro . 

MENTRE GLI ASSASSINI DELLA M0NTES1 SONO ANCORA LIBERI 

La "damo bianca,, fermata 
e incarcerata ad Alessandria 
Come è stillo effettuato l'arresto - Dichiarazioni ilei legale «li Coppi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. 

ALESSANDRIA. !». — La 
signora Giulia Occhmi Loca-
telli. la cosidetta Dama 
bianca >, è s ta ta fermata q u e ­
s ta sera a Novi Ligure da i 
carabinier i della squadra g iu­
diziar ia di Alessandria , in 
segui to alia denuncia per 
adul ter io presenta to dal m a ­
ri to dott . Enrico Locatelli . 

Questa sera, al le o re 20. i 
carabinier i si -uno presenta t i 
a Villa - Carla », ove abi ta il 
-campioniss imo- Faus to Cop­
pi. Questi e ra e tavola e s t a ­
va cenando insieme con la 
cosidet ta •* dama bianca -. I 
c a i a b i n i e n h a n n o det to a l la 
donna che dovevano p a r l a r ­
le a pai te. Uscita che essa fu 
con loro, le venne comunica to 
che v 'era nei suoi confronti 
un o id ine di a r res to . La d o n ­
na fu invi ta ta a p a r t i r e s u ­
bi to alla volta di Alessandr ia . 
cosa che essa fece senza più 
r ivedere Coppi. 

Appena giunta ad Alessan­
dria . cioè alle 21,30, ìa Loca­
telli è s ta ta associata al le 
carceri . 

Coppi f ia t tanto . appresa la 
notizia del l 'arresto della co ­
sidetta « d a m a bianca », si 
precipi tava in macchina ad 
Alessandria ove subito si con­
su l tava con il suo legale, avv . 
Ballestrero. 

I capi di imputazione a ca -
i ico delia Locatelli r i su l tano 
essere: relazione adu l t e r ina . 
violazione dell 'assistenza fa­
migliare. condotta con t r a r i a 
al buon ord inamento della 
famiglia. 

Domani pomeriggio la s i ­
gnora Giulio Occhini Locate l ­
li sarà interrogata dal Procu­
ra to le del la Repubblica 

Faus to Coppi è g iunto ad 
Alessandria provenien te da 
- Villa Car la *. verso le 22,30. 
Egli si è d i re t to Immedia ta ­
men te nel l ' abi tazione dello 
a w . Bal les t rero . in via T ro t ­
ti. La .cllOO* del campione 

Scomparso nella Manica 
il nuotatore solitario 

Aveva 
lii. ma 

g i à tentato la traversata tempo 
era stato ripescato esausto 

LONDRA. 9. — Aerei , e l i ­
cotteri e scialuppe di sa lva­
taggio hanno invano p e r l u ­
s t ra to la Manica per pa rec ­
chie ore della m a t t i n a t a sen­
za scorgere un segno del n u o ­
ta to re solitario, l 'ex mar ina io 
Ted May di 44 anni , deciso 
ad a t t r ave r sa re a nuo to il 
pericoloso canale senza a l ­
cuna scorta. I! nuo ta to re è 
r imasto in acqua o l t re 35 ore 
e si cominciano a n u t r i r e s e ­
ri dubbi sulla sua sor te , t a n t o 
più che il m a r e è piut tos to 
agi ta to . 

Il May aveva già fatto un 
ten ta t ivo del genere due s e t ­
t imane fa pa r t endo dal la co ­
sta francese, a Cap Griz Nez, 
m a dopo nove ore di nuo to 
venne t ra t to esaus to a bordo 
di u n vapore finnico accorso 
in suo a i u t * 

Anche questa volta il May 
si era tuffato dal Capo G n z 
Nez, all 'alba di ieri, t r asc i ­
nando con sé una camera 
d 'aria con bottiglie di rum, 
biscotti , una bussola ed una 
;ampadina di posizione. 

I mar i t t imi del luogo, che 
conoscono le acque della Ma­
nica, r i tengono ormai impos­
sìbile che l'inglese sia ancora 
in vi ta . So l tan to la moglie 
de l l ' audace nuota tore , m a d r e 
di nove figli, nu t re ancora 
qua lche fiducia. In effetti la 
unica speranza consis terebbe 
nel fatto che qualche pesche­
reccio, sprovvis to di radio . 
abbia raccol to già il n u o t a ­
tore . Tu t t av ia le r icerche so­
n o ufficialmente cessate alle 
l i d i ques ta mat t ina , men t re 
il tempo sulla Manica si va 
guastando 

è sostata innanzi al portone 
del legale tino alle 23,15, ora 
in cui Faus to usciva per fare 
r i torno a Novi. Sulla sos tan­
za del l ' an imato colloquio, a b ­
biamo chiesto informazioni 
al l 'avv. Bal les t rero. il quale, 
pu r m a n t e n e n d o il doveroso 
riserbo proprio della sua p r o ­
fessione. ci ha fatto a lcune 
dichiarazioni . 

* II s ignor Coppi ho tenuto 
ad informarmi m i n u t a m e n t e 
dì quan to accadu to questa s e ­
ra a Villa Carla . Il campione 
è vis ibi lmente scosso dalla 
piega degli ul t imi avven i ­
ment i , ma posso dire , che la 
sua volontà di r isolvere la 
int r icata e dolorosa vicenda 
è piii che mai ferma. Domani 
pomeriggio il P rocu ra to re d e l ­
la Repubblica in te r rogherà la 
signora Locatelli . E* preve­
dibile. secondo la prassi , che 
dopo det to in ter rogator io sia 
possibile o t t enere pe r la s i ­
gnora la l ibertà provvisor ia -> 

La notizia de l l ' a r res to della 
signora Locatelli ha provoca­
to i più d i spara t i comment i . 
Uomini di legge e semplici 
ci t tadini sono c o m u n q u e con­
cordi che l 'enti tà del p rovve­
d imento giudiziar io preso nei 
confronti della s ignora Loca­
telli è indubb iamen te spro­
porzionata al rea to . Dalle 
s tat is t iche, sia in Ital ia che 
in a l t r i Paesi, r i su l terebbe 
essere ques to il p r imo caso 
di un a r r e s to per un reato 
del genere. E" noto che solo 
in caso di f lagianza ne l l ' adul ­
ter io si procede al fe rmo: ma 
sol i tamente tale misura non 
viene prolungata o l t re il t em­
po necessario per gli acce r t a ­
ment i e gli in terrogator i . 

V'è chi si chiede se a p ro ­
posito di questa vicenda che 
sta val icando i l imiti della 
normali tà , non si s t ia e sage­
rando da tu t te le par t i . S a ­
rebbe tempo, ormai , che un 
a t to di saggezza col let t iva v e ­
nisse a s ana re una si tuazione 
ormai dec isamente romanze ­
sca. E .qua lcuno anche fa n o ­
t a r e che tan to zelo cont ro la 
signora Locatelli a p p a r e leg­
germente fuori luogo quando 
— per esempio — gli a s sa s ­
sini di Wilma Montesi sono 
ancora a piede l ìbero. 

FRANCO MANSI 

per la diffusione 

e la sottoscrizione 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

zione, da i comunis t i del la 
FIAT OSR che si impegnano 
di ragaimiyere en t ro il 18 
set tembre il 120 per cento 
dell'obiettivo, dai giovani co­
munisti di Luceuto che, co-
Tituitfcuttdo d'aver raggiunto 
al circolo Belojannis il J00 
per cento dell'obiettivo nella 
sottoscrizione, si impegnano 
a diffondere domenica 150 
copie del l 'Unità . 

A Trieste, un impiegato 
della Lloud Triestina, ha 
sottoscritto 2000 lire in segno 
di pro tes ta con t ro il sopruso 
del questore di Firenze. 

A Napoli ieri mattina, al­
l'uscita del pr i tno turno le 
maestranze dell'ILVA hanno 
improvvisato una sottoscri­
zione dì protesta per * l'anti­
comunismo delle Cascine >, 
indipeudet i ten ien tc da que l la 
già iti corso e in sviluppo 
per la real izzazione dei pre­
cedenti obiettivi. Nello spa­
zio di mezz'ora sono state 
raccolte 70 mila lire. Nume­
rose sono anche le s o m m e of­
ferte da commercianti na­
poletani. 

Ad Ancona lu Federazione 
del PCI ha deciso di aumen­
tare l'obiettivo provinciale 
della sottoscrizione da quat­
tro milioni e 500.000 a 5 mi ­
lioni di lire. 

Da Cosenza i rappresentan­
ti comunisti nella C.d.L. h a n ­
no telegrafato affUnità, p r o ­
tes tando per il sopruso poli­
ziesco di Firenze e annun­
ciando di aver versato 7.000 
lire per la sottoscrizione. 
Sempre da Cosenza si ap­
prende che tu t t i oli operai 
del cantiere Gelsomini h a n ­
no i»er.s-afo '.iO.OOO lire. 

Di ora in ora, giorno e 
notte, continuano a perveni­
re alla nostra redazione cen­
tinaia di telegrammi, mes­
saggi dei comunis t i e dei l a -
voratori di ogtii parte d'Ita­
lia. con i quali essi si im­
pegnano a dare nuovo slan­
cio e forza alla campagna 
di diffusione dell'* Unità » e 
per la raccolta dei 500 mi­
lioni. 

Pubblichiamo qui di se­
guito solo una parte dei mol­
ti telegrammi giuntici: 

« Amici Uni tà raccolgono 
impegni per diffusione 12 
mila copie domenica 12. - S e ­
gre te r ia JI AU - Venezia »; 
- Amici Unità Ferrara per 
protesta diffonderanno 2 mi­
la copie in più domenica. -
Occhial i »: « Comunis t i P o g ­
gio Mirteto raggiunto obiet­
tivo 70 mila lire impegnasi 
raggiungere centomila e au­
mentare diffusione a 130 
copie. — La Segreter ia »; 
• Comunisti Roseto Abruzzi 
impegnan t i diffondere d o m e ­
nica 300 copie e sottoscrizio­
ne 40 mila. - Comi ta to d i ­
re t t ivo >: «Comunisti Resina 
Napoli si impegnano a supe­
rare di 200 mila lire l'obiet­
tivo a diffondere 300 domenica 
12, e ad organizzare altre 10 
feste di cellula. - L a sez io­
n e » ; 'Amici Unità sezione 
Favia (Taranto) impegnasi 
diffondere domenica 12.400 
copie Unità ». 

Particolarmente numerosi 
i telegrammi p rouen ien t i 
dalla Toscana. 

« Sezione Ponte Arbia si 
impegna aumentare domeni­
ca venti Unità e so t toscr ive 
due abbonamenti protesta»; 
« Sezione centro Colle d'El­
sa si impegna superare o b i e t -
tivo finanziario entro 19 cor­
rente elevandolo a 400 mila 
lire»: « Comunisti Raddese 
impegnansì aumentare obiet­
tivo di lire diecimila »; < Co­
munisti Montalcinesi si im­
pegnano raggiungere o b i e t t i ­
no di 420 mila lire per do­
menica prossima con un au­
mento di 30 mila e aumenta­
re diffusione Unità giorna­
liera dieci copie. Sottoscritti 
quattro abbonamenti. - S e ­
zione comuni s t a »; « Sezione 
Enrico Lachi Siena rispon­
de arbitrio aumentando 
obiettivo da centomila a 280 
mila e impegno aumento 20 
per cento diffusione Unità. -
Gianne t i E l i a » ; « Risposta 
divieto Cascine diffonderemo 
domenica 800 copie Unità. -
M o n s u m m a n o T e r m e »; « Se­
zione Gronchi Pontedera si 
impegna superare obiettivo 
di 150 mila lire e diffondere 
800 copie Unità domenicale 
e 200 giovedì. - Manl io C i ­
ti »; « Comunisti Barontoli 
Siena annunciano supera­
mento obiettivo sottoscrizio­
ne protesta fascismo delle 
Cascine. - Armin i Adalgisa ». 

Anche Palermo ha dato il 
suo forte contributo alla ge­
nerale protesta, aumentando 
di molto la diffusione- Cosi 
pure le altre province della 
Isola. Non meno fervore met­
tono ì compagni nel p r e p a r a ­
re la partecipazione della Si­
cilia al qrande festival di Fi­
renze. dove sarà certamente 
rinnovato il eiloroso succes­
so che la presenza della ge­
nerosa Isola ha già riscosso a? 
festival degli anni precedenti 
a Torino e Milano. 

Ogni Federazione siciliani 
sarà presente con delegazio­
ni dei comitati federali e. con 
le bandiere e con i pannelli 
i l lus t rant i le r i r end ienr iom. 
; problemf e le realizzazioni 
conseguite dalle forze del la­
voro in ciascuna provincia. 

L'Isola porterà la sua nota 
popolare e fes i i ra nella città 
del fiore anche con i suoi pro­
dotti t ipici : r i n o . fichidindia. 
carrettini in miniatura, cera­
miche, tappeti e borse di Eli­
ce. L'opera dei <« papi >,. che 
tanta ammirazione ha riscosso 
nelle città del nord , sarà in­
stallata anche a Firenze e 
migliaia di ci t tadini e bimbi 
potranno assistere ai curiosi 
interminabili duelli dei pala­
dini di Francia. 

PIETRO INGRAO . direttore 
Giorgio Coiorni. i i r r diretl resp 
Stabilimento Tipojfr. U.E.SJ.S.A. 
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